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Per un tale programma esiste 
nel Paese e in Parlamento una 
sicura maggioranza - Alla base 
di tutto una politica di pace - La 
Sicilia col nuovo voto del 9 giu¬ 
gno può dare un grande contri¬ 
buto alla svolta a sinistra e alle 
autonomie regionali 


Dal nostro inviato 


’ V : .v. PALERMO, 12. 

Malgrado la pioggia per¬ 
sistente, una immensa folla 
entusiasta — calcolabile ad 
almeno 60 mila persorte — 
ha partecipato questa sera a 
Palermo alla manifestazione 
di apertura della campagna 
elettorale per l’elezione del¬ 
l’Assemblea . regionale, nel 
corso della quale ha preso In 
parola il compagno Togliatti. 

Togliatti ha iniziato dando 
una risposta alle tre questio¬ 
ni politiche che oggi si pon¬ 
gono: ’ quale giudizio dare 
dell’esito del 28 aprile? Qua¬ 
le politica iniziare per tener 
fede a quel risultato? Quale 
contributo deve dare la Si¬ 
cilia per il nuovo corso poli¬ 
tico che si impone in tutto il 
Paese? 

Il 28 aprile — ha ricordato 
il compagno Togliatti — noi 
eravamo il nemico da battere 
e in chiave anticomunista 
promossero la loro campagna 
elettorale più o meno tutti i 
partiti: il risultato del voto 
ha però spazzato via tutte le 
posizioni e tutte le pressioni 
anticomuniste, è stato un col¬ 
po diretto innanzitutto con¬ 
tro il partito democristiano 
che era alla testa della cam¬ 
pagna e poi contro tutti quel¬ 
li che vi si sono associati. Noi 
usciamo dalla lotta elettorale 
con una grande, nuova, sma¬ 
gliante vittoria che corona la 
marcia ininterrotta in avanti 
del Partito dal 1946. 

Questo risultato ha destato 
sorpresa e preoccupazione 
tra le ‘ forze conservatrici: 
uno dei : fiduciari della Tea- 




1 Reclutamento 


Bologna: 
3678 nuovi 
iscrìtti 
al P.C.I. 


ii 

I 
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Altre centinaia di la- 

; voratori e cittadini si • 
iscrivono, in questi 
giorni, per la prima 
volta al nostro parti¬ 
to, Oltre alle notizie ' 
dei giorni scorsi, dalle . 
quali risultava che il 
proselitismo si svilup¬ 
pa in ogni parte del 
Paese; segnaliamo og. 

• gi ì successi ottenuti 
dai compagni di Mi¬ 
lano e di Bologna, do¬ 
ve la campagna del 
reclutamento è stata 
ripresa con grande 
impegno dopo la vit¬ 
toria elettorale. Nella 
zona di Legnano si so¬ 
no iscritti, negli ulti¬ 
mi giorni, 130 nuovi 
compagni. Sesto San 
Giovanni ha reclutato 
altri 40 lavoratori, 35 
ne ha reclutati la se¬ 
zione di Lodi, 15 quel¬ 
la di Melzo, 7 Aviglia, 
no Serenissima. 10 
Mediglia, 10 Busserò. 
Nella zona Nord Mi¬ 
lano I nuovi iscritti so. 
no 50, a Marcallo 10. 
a BofTalora Ticino 6, 
a Cornaredo 5 e al¬ 
trettanti a Magenta. 

A Bologna, la fede, 
razione ha tesserato, 

i subito dopo la vittoria 

• elettorale. 497 compa. 

, gni. fra cui 65 elettori. 

Ai dieci maggio il nu¬ 
mero degli iscritti 
della- federazione 
bolognese era Hi cen. 
toquattromila 851, dei 
quali 3.678 iscritti aue- 
sfanno per la prima 
volta. 


zione. Sceiba, ha financo af¬ 
fermato che ci vorrà una ge¬ 
nerazione intera per fare an¬ 
dare indietro il PCI: la ve¬ 
rità è che le generazioni si 
succedono le une alle altre 
e il nostro Partito va sempre 
avanti, stabilendo con le 
masse popolari legami sem¬ 
pre più profondi. La genera¬ 
zione che verrà metterà una 
corona definitiva da campo¬ 
santo sulle speranze degli 
esponenti della reazione ita¬ 
liana. 

Perchè siamo andati avan¬ 
ti? Analizzate le contraddi¬ 
zioni che travagliano oggi il 
nostro Paese. Togliatti ha 
sottolineato come il PCI ab¬ 
bia avuto un successo perchè 
si è sforzato di dare una ri¬ 
sposta giusta ai problemi 
che assillano la grande mas¬ 
sa dei cittadini, perchè ha 
elaborato e presentato un 
programma che risponde agli 
interessi di tutto il popolo. 
In particolare, gli italiani so¬ 
no profondamente preoccu¬ 
pati degli sviluppi della si¬ 
tuazione internazionale e del¬ 
la corsa all’armamento ato¬ 
mico sulla base della falsa 
teoria déH’equilibrio del ter¬ 
rore. Per questo, quando si 
è levata la voce del ponte¬ 
fice con una nuova enciclica 
nella quale si legge che que¬ 
sta teoria deve essere abban¬ 
donata dai popoli e dai go¬ 
verni. una grande massa di 
cittadini ha compreso che la 
lotta comunista per una po¬ 
litica nuova del Paese corri¬ 
sponde agli interessi di tutto 
il popolo italiano e di tutta 
l’umanità. ‘ - V ' 

sE noi insistiamo.su questo 
nuoto: chiediamo che rifa¬ 
lla respinga ■ le proposte di 
armamento atomico. Non ab¬ 
biamo bisogno di sperperare 
altre centinaia di miliardi 
che servirebbero solo a far 
gravare sugli italiani la mi¬ 
naccia dello sterminio ato 
mico. Un’altra questione è 
stata al centro della nostra 
campagna elettorale: la que 
stione dell’emigrazione. Noi 
abbiamo chiesto che appena 
riunito il nuovo Parlamento 
venga convocata una confe¬ 
renza nazionale per affron¬ 
tare questo problema e cioè 
per dare alle masse meridio¬ 
nali una soluzione diversa 
del problema del lavoro, in 
modo che milioni di italiani 
non siano costretti ad allon¬ 
tanarsi dalle loro famiglie 
A questa nostra impostazio¬ 
ne. come a tutte le nostre 
proposte per ili-innovamento 
economico del paese e Io svi 
luppo deU’ordinamento de¬ 
mocratico. larghe masse po¬ 
polari hanno dato piena ade¬ 
sione, assicurando il nostro 
successo elettorale. - 

Ma dalle elezioni sono usci 
le altre indicazioni: sono stali 
sconfitti i partiti della destra 
e Innanzitutto è stato inferto 
un colpo al monopolio poli¬ 
tico che la de rivendicava. 
Ma se questi sono stati i ri¬ 
sultati delle elezioni, è giu¬ 
sto che gli indirizzi politici 
odierni e prossimi debbano 
tenerne conto: c necessario 
che si apra oggi un nuovo 
corso politico. < Ecco perchè 
chiediamo — ha sottolineato 
a questo punto Togliatti — 
che si costituisca un nuovo 
campo governativo, che sia 
nettamente orientato a sini¬ 
stra. come è orientata la mag¬ 
gioranza degli italiani, e, per¬ 
chè questo sia chiaro, chie¬ 
diamo che vengano inserite 
nel campo governativo, nel 
campo delle forze democra¬ 
tiche e di sinistra, le forze 
che si sono raccolte intorno 
al PCI: gli otto milioni di 
elettori comunisti sono una 
forza politica matura che non 

Aldo De Jaeo 


(Continua m pagina 6) 



programma 
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PALERMO — La piazza Castèlnuovo gremita di folla al comizio del compagno Togliatti. (Tel. Italia - « l’Unità >J 


Acuiti i contrasti : nella vecchia maggioranza 




e attacca 
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1 Sabbie mobili 1 
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•• L’on. Saragat non ha an¬ 
cora dimenticato la sua. 
mancata elezione al Quiri¬ 
nale, causata notoriamente 
dal gruppo moro-doroleo 
della DC e dalle destre. Gli 
è rimasta la nostalgia e la 
euforia del potere. Ma ora 
tenta di soddisfare le sue 
ambizioni — . con sovrana 
incoerenza — ' I ponendosi 
precisamente al servizio dei 
moro-dorotei e della destra. 

In una disinvolta conver¬ 
sazione con un interlocuto¬ 
re del Corriere della Sera. 
l’on. Saragat ha illustrato 
questa sua nuova funzione. 
Ha fatto capire che gli « er¬ 
rori » del vecchio centro¬ 
sinistra sono stati una ec¬ 
cessiva audacia sociale sen¬ 
za una corrispondente fer¬ 
mezza ' anticomunista. Ha 
detto che ora • si devono 
porre delle barriere ideolo¬ 
giche serie verso il comu¬ 
niSmo ». (Tanto, non ci so- ' 
no nuove elezioni al Quiri¬ 
nale in vista). Ha detto che 
il centro-sinistra va conce¬ 
pito come « una medicina » 
e deve servire da • reagen¬ 
te verso il comuniSmo ». Ha 
fatto ■ capire che, essendo 
« poco brillanti » le situa¬ 
zioni di troppe regioni è 
meglio non parlare di ordi¬ 
namento regionale. Ha del - 
tato al PSI con toni padro¬ 
nali le vecchie condizioni 
della politica atlantica, del¬ 
la politica sindacale, della 
rottura delle amministrazio¬ 
ni di sinistra. ■’ 

Siamo al vecchio Saragat 
del quadripartito e del cen¬ 
trismo anticomunista, per¬ 
fino con qualche venatura 
del vecchio maccartismo, 
perfino con qualche arte- 
riosclcrotico attacco al •cul¬ 
turame ». Si direbbe che il 
leader . socialdemocratico, 
deluso dal risultato eletto¬ 
rale, ma voglioso di potere, 
stia per ricavalcare la ti¬ 
gre che lo portò — di balzo 
in balzo, di involuzione in 


I 


I 




involuzione — a toccare « il 
fondo dell’amarezza e del 
disinganno », come ben dis¬ 
se nel. ’53._ , . 

La cosa che più colpisce 
è che l’on. Saragat, preso I 
da questa vertigine, dirige 1 
con predilezione i suoi col- I . 

pi.contro gli alleati-di ieri, I— ha detto ieri Reale nella 
a. cominciare dall’on. Fan- ■ riunione della Direzione del 
; fani e dall’on. Sullo (evi- | PRI — alla formazione di un 
dentemente l’on. Angrisani governo « relativamente defi- 
esagerò solo nei termini ma I nitivo » in una fase politica an¬ 
no» nel bersaglio), per fi- * cora incerta come quella attua. 

.nire con l’on. La Malfa (e Ile. Essi sono poi contrari a un 
non parliamo dei radicali), I monocolore ‘ che o sarebbe 
Ed anche in ciò si trova i « programmatico » e ‘ allora 
perfettamente allineato a | non si vede perchè-dovrebbe 
fogli come il Borghese che . sostituire U governo attuale, o 
dell’on. Fanfani non rispar- (sarebbe,. « scolorito » e allora 
mia neppure la famiglia. .. . 1 « solleverebbe gravi e insolu- 
: Tutto questo ci diàe a I bili problemi *; i repubblicani 
che grado siano arrivate le * sono anche contro il raularaen- 
interne contraddizioni dello I lo della direzione politica dei- 
' schieramento anticomunista I l’attuale governo ■ ( « secondo 
c ci dice anche che i nostri ■ autorevoli proposte * ) perchè 
avversari, nel tentativo ab- | tali mutamenti devono avveni- 
bastanza convulso di argi- re « in relazione alla nuova si- 
nare gli effetti della scon- I tuazione che potrà uscire dal 
fitta e di risalire, la china, * Congresso socialista* e quin- 
stanno correndo allegra- .di anche alla .possibilità « di 
mente il rischio di precipi- | una diretta partecipazione so¬ 
lare ancora più giù, per/i- cialista al governo». In con¬ 
no moralmente. E’ un po’ Iclusìone quindi il PRI chiede 
l’agitarsi scomposto di chi * « una soluzione ponte > che sia 
è preso nelle sabbie mobili. I realmente tale: cioè la pernia¬ 
la effetti, che la borghe- * nenza, senza mutamenti di sor- 
sia sembri affidare a sif- I * a > di questo governo fino a 
fatti servigi dell’on. Saragat I dopo il Congresso - del PSI. 
le proprie sorti ci seduce: > Reale ha aggiunto in polemica 
dalla legge-truffa al gover- I diretta con. i dorotei e con 
no Sceiba del ’54 al gover- 'Saragat: « A] di fuori delle 
no con Fanfani del ’58 al I esigenze interne del partito 
centro-sinislra di Moro, tut- ! di maggioranza, non si vedono 
li gli accessi anticomunisti I ragioni politiche per creare 
dell’on. Saragat hanno fe- I "capri espiatori” di una poli- 
dclmente accompagnato la . tica della quale si vuole la 
‘sua squalifica e la ^nostra | continuazione ». 
avanzata. In-fondo, quésto Come si vede Reale ha pre- 
nostro personaggio politico Iso una posizione molto netta, 
è sempre stato un buon pa- * leale nei confronti di Fanfani 
rafulmine per l’unità popo- I e tale da incoraggiare — per 
lare e democratica, renden- I una reazione ai piani che stan¬ 
do evidente d tutta la sini- ■ no stendendo Saragat e i do- 
sfro che la via socialdemo- | rotei — anche l’ala degli « au 
erotica non è che uno squal- tonomisti » che neH’uilima riu 
lido vicoletto. . Inione della Direzione del PSI 

£ .si è collocata alla sinistra di 
m . I Nenni. 


la direzione repubblicana respinge sia 
la possibilità di un monocolore sia i 

• i " - ' . • --**■'*’ , .* . 1 . 

richièsti mutamenti nella « direzione 
politica » - Intervista •< scelbiana » del 
segretario del P.S.D.I. 


L’odio razziale neU’Alabama 


Bombe contro 



Numerosi feriti - Bruciano le croci del KKK - Kennedy 
dispone l'invio delle truppe federali a Birmingham 


Nostro servizio 


1 repubblicani sono contrari (La Malfa che ha fatto un am- 


_ _ _ _ - ~ » Ancora più deciso è apparso 


pio intervento tutto in pole¬ 
mica con < le soluzioni - for¬ 
mali che di buono hanno solo 
l’etichetla » e che non vanno 
confuse « con le soluzioni so¬ 
stanziali che la situazione po¬ 
litica richiede ». Solo queste 
soluzioni • « sostanziali » ’ (cioè 
un vero centro-sinistra che por¬ 
ti avanti integralmente il pro¬ 
gramma del governo Fanfa- 


ni) servono oggi a risolvere i 
problèmi del paese che sono 
esplosivi. « Credere che il te¬ 
stardo diniego degli errori, la 
pretesa a volere continuare 
sulle strade disordinate del 
passato e il "terrorismo eco¬ 
nomico” diffuso da organi di 
stampa che si rifanno a ben 
palesi e ‘ malscrviti interessi 
privati, possa guarire la situa¬ 
zione italiana, è credere che 


vice 

(Continua a pagina 6) 


Convocati 


i gruppi 
parlamentari 


Il gruppo dei senatori co- 
munisti è convocato nella 
sede di Palazzo Madama 
per mercoledì 15 maggio al¬ 
le ore 17. Considerata l’im. 
oortanza degli argomenti da 
discutere i senatori convo¬ 
cati sono pregati di estere 
presentì. , 

»***>•— • 


. Il gruppo dei deputati co- 
munisti è convocato nella 
oropria sede di. Montecitorio 
mercoledì 15 alle ore 16. - ' 


1 ’ BIRMINGHAM, 12 

7 razzisti di Birmingham 
sono passati all’offensiva 
contro gli accordi raggiunti 
tra gli esponenti negri e i 
rappresentanti dei bianchi 
moderati. Infatti, in un cam¬ 
po a 13 miglia dalla città, 
sono riapparse le croci fiam¬ 
meggianti del Ku Klux Klan. 
Le due grandi croci sono sta. 
te date alle fiamme mentre 
una folla di oltre 2500 per¬ 
sone accoglieva con grida 
isteriche le parole di Robert 
Slieltòn, il « gran dragone » 
dell’organizzazione oltranzi¬ 
sta dei razzisti americani. 
Molti dei presenti erano ar¬ 
mati; altri incuranti delle 
leggi che lo proibiscono ' e 
fidando nell’omertà delle au¬ 
torità, indossavano i bian¬ 
chi cappucci che contraddi¬ 
stinguono i Seguaci delle.tre 
€ K'». Robert Shelton ha in¬ 
citato i presenti a boicotta¬ 
re gli accordi raggiunti fa¬ 
ticosamente a Birminglian 
tra gli esponenti delle due 
comunità, quella bianca e 
quella di colore, e ha grida¬ 
to « il Klan è in azione ». r - 

I risultati di questa’ riu¬ 
nione non si sono fatti at¬ 
tendere. Numerose bombe 
sono esplose a Birmingham: 
due nel giardino della par r 
rocchio del reverendo A. D. 
King, fratello del leader in¬ 
tegrazionista Martin Luther 
King; la casa è stata quasi 
interamente distrutta. 

II reverendo King era a 
letto e stava leggendo, quan¬ 
do le bombe sono state get¬ 
tate nel . cortile della • sua 
abitazione. In casa vi erano 
anche la moglie e i cinque 
figli del pastore: ma fortu¬ 
natamente le finestre delle 
camere da letto davano sul¬ 
la strada, dalla parte oppo¬ 
sta a quella della esplosione. 

Un’altra bomba, di grande 
potenza è stata fatta scop¬ 
piare di - fronte a quel 
€ A. G. Gaston Motel » che è 
stato il quarlier generale dei 
leader negri durante le gran¬ 
di manifestazioni delle scor¬ 
se settimane. Il Gaston è il 
solo motel della città che 
accetti clienti bianchi e ne¬ 
gri. E’ qui che aveva preso 
alloggio, durante la batta¬ 
glia integrazionista, Martin 
Luther King. La bomba è 
esplosa proprio ■ sotto la fi¬ 
nestra della stanza che era 
stata occupata dal * leader » 
negro — che sì trovava ad 
Atlanta — e ha demolito un 
muro c il locale della dire¬ 
zione. Quattro persone sono 
rimaste ferite nello scoppio. | 
Contemporaneamente un t«- 
cendio è scoppiato nel cuore, 
del quartiere negro. Parec-\ 
chic case della zona residen¬ 
ziale negra sono state di¬ 
strutte. "• 

Ernest Gibson, proprieta¬ 
rio del motel colpito, ha det¬ 
to che una telefonata lo ave¬ 
va preavvertito dell’attenta¬ 
to. Aveva comunicato la mi¬ 
naccia al comando della po¬ 
lizia. ma gli era stato rispo¬ 
sto: * Se vedete o udite qual¬ 
cosa chiamateci ». I pochi te¬ 
stimoni oculari hanno visto 
una automobile passare len¬ 
tamente davanti al motel, e 
poi accelerare mentre la 
bomba veniva scagliata ed 
esplodeva con grande vio¬ 
lenza. La polizia ha su¬ 
bito steso un cordone ai- 
torno all'edificio e invece di 
dare la caccia ai dinamitar 
di. si à scagliata contro i ne¬ 
gri presenti. Un centinaio di 


poliziotti armati di mitra e 
pistole- hanno cominciato a 
scorrazzare per il quartiere 
negro provocando la popola¬ 
zione e soltanto l’intervento 
del reverendo King ha impe¬ 
dito uno scontro frontale. Gli 
scontri sono stqti brevi ma 
violenti. Non meno, di cin-. 
quanta feriti hanno dovuto 
essere ricoverati.in ospedale. 
Tra di '■ essi anche il capo 
ispettore della polizia, Billg 
Haley. -,.... 

La situazione, mentre te¬ 
lefoniamo, è tesissima. I raz¬ 
zisti hanno apertamente an¬ 
nunciato che intendono crea¬ 
re torbidi per far fallire l’ac¬ 
cordo raggiunto con i negri e 
per imporre al governo la 


proclamazione della legge 
marziale nella zona. Lo stes¬ 
so capo delta polizia, Euge- 
ne * Bull » Condor, un ul- 
trarazzista, ■ ha’ invitato i 
bianchi a boicottare quei ne¬ 
gozi che aderissero all’accor¬ 
do- per la integrazione. • 

Il prèsidente Kennedy ha 
annunciato questa sera di 
aver ordinato l’invio di trup¬ 
pe federali in posti militari 
nei pressi della capitale del- 
VAlabama, Birmingham, e di 
aver disposto i necessari pas¬ 
si preliminari in vista di una 
federalizzazione, qualora fos¬ 
se necessario, della guardia 
nazionale dell’Alabama. 


John ! Goldmann 



BIRMINGHAM — Un negro c volontario vigile del fuo¬ 
co* trae in salvo una donna da una casa data alle 
fiamme dai razzisti. Anche l’abitazione di un fratello 
del leader integrazionista Luther King, è stata distrutta 
da un’esplosione. ' . (Telefoto ANSA - * l’Unità ») 



nave 
spaziale di Cooper 


CAPE CANAVERAL, 12 
A meno di un intoppo del¬ 
l’ultima ora, martedì tra le 
14 e le 15,30, Cooper parti- 
, rà per il suo appuntamento 
con lo spazio che dovrebbe 
mantenerlo in orbita per 34 
ore. Oggi Tastronauta ha de- 
dicato gran parte del suo tem¬ 
po al riepilogo'teorico dei va. 
ri aspetti del suo volo, du¬ 
rante il quale egli dovrà, fo¬ 
tografare con lenti speciali 
applicate ad una macchina 
. da presa, un pallone che ver- 
. rà liberato alla sesta orbita 
per studiare la resistenza del. 
l’atmosfera e la ' precisione 
con la quale gli astronauti 


possono calcolare le distanze 
nello spazio. 

Durante la sedicesima orbi¬ 
ta, Cooper fotograferà anche 
; le nubi di sodio visibili pri- 
, ma dell’alba e del tramonto. 

Sarà inoltre la prima volta 
(i cosmonauti sovietici lo han¬ 
no già fatto) che un astronau- 
, ta americano trasmetterà im¬ 
magini televisive a terra. In¬ 
fatti Cooper avrà con sè una 
'telecamera le cui immagini 
. potranno essere ricevute a 
terra ogniqualvolta la eapsie» 
■ la giungerà entro un raggia 
di 1600 km, dalla stazione ri¬ 
cevente. La telecamera è sta¬ 
ta posta sotto il cruscotto di 
fronte al pilota spaziala. 
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Appello della Camera del Lavoro 
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Da Torpignattara sono 
tornati nei tuguri 


/ , 

Protesteranno 
in Comune 
perle tose 








Le trentacinque famiglie 
abitanti nei tuguri dell'Ac¬ 
quedotto Alessandrino, - che 
l'altra notte avevano occu¬ 
pato una palazzina dell’INA- 
Casa hanno deciso ieri - di 
abbandonare spontaneamen¬ 
te -gli’ alloggi. All’azione di 
protesta i protagonisti han¬ 
no in tal modo voluto dare 
un valore dimostrativo an¬ 
che per non danneggiare 
quegli abitanti in baracche 
di altre borgate ai quali so¬ 
no già state assegnate le 
case. ' 

Lo sviluppo della protesta 
& stato stabilito ieri duran¬ 
te un’assemblea degli occu¬ 
panti — assemblea tenuta 
In una delle abitazioni — in¬ 
sieme al consigliere comu¬ 
nale comunista Francheliuc- 
ci. Nel corso della discus¬ 
sione sono state denunciate 
le condizioni incivilì in cui 
le trentacinque famiglie so¬ 
no costrette a vivere nei 
tuguri dell’Acquedotto Feli¬ 
ce e l’assurda pretesa del 
Comune di far loro pagare 
la tassa di fabbricazione. 
Gli occupanti, prima di 
sgomberare, hanno concor¬ 
dato d’inviare nei prossimi 


giorni una delegazione * in 
Campidoglio. La delegazione 
sarà guidata dal compagno 
Franchelluqci e sarà ricevu¬ 
ta dal pro-sindaco Grisolia 
e dall’assessore al patrimo¬ 
nio Crescenzi. 

^ La nuova protesta ' sarà 
fatta a nome di tutti i cit¬ 
tadini che ancora vivono in 
abitazioni incivili* per otte¬ 
nere che il Comune s’impe¬ 
gni in una nuova politica 
della casa, politica che do¬ 
vrà inevitabilmente avere il 
suo cardine in una forte 
battaglia contro la specula¬ 
zione sulle aree. > i* 

La notte trascorsa ‘ nella 
palazzina di via Oreste Sa¬ 
lomone, in via Torpignatta¬ 
ra, è stata molto dura per 
le trentacinque famiglie per- 
chi gli alloggi non sono an¬ 
cora rifiniti e mancano di 
tutti i servizi; nonostante 
queste difficoltà l’occupazio¬ 
ne sarebbe potuta continua¬ 
re se non fosse stata avver¬ 
tita la necessità di non dan¬ 
neggiare altri lavoratori. 

NELLA-FOTO: gli abitanti 
dell’Acquedotto lasciano le 
case occupate. 


Per il contratto 


Braccianti : 

, V 

» , * . ' - 

trattative 


t braccianti hanno ottenuto 
un primo importante successo 
nella lotta che viene condotta 
da otto anni per conquistare un 
contratto provinciale. L'Unione 
desìi agricoltori ha infatti ac¬ 
cettato d’iniziare le trattative 
con le organizzazioni sindacali 
e ha fissato il primo incontro 
per mercoledì prossimo. 

L'associazione padronale si è 
derisa a compiere il passo do¬ 
po che nelle aziende agricole, 
e soprattutto in quelle vitivi¬ 
nicole dei Castelli, si era svi¬ 
luppata nelle ultime settimane 
tma vivace agitazione per so¬ 
stanziali miglioramenti economi¬ 
ci e l’applica zi on e dell’accordo 
nazionale per la parità salariale. 

Ls Federbraccinntl provincia- 
1«, (a un comunicato, dopo averi 


sottolineato l'importanza del 
primo successo, afferma che se 
le trattative non dovessero ri¬ 
velarsi fruttuose verranno pro¬ 
clamati scioperi totali e pro¬ 
lungati; i braccianti — tra l qua¬ 
li 20 000 sono donne sottoposte 
ad una odiosa discriminazione 
— sono disposti ad affrontare 
anche grandi sacrifici pur di 
conquistare un contratto pro¬ 
vinciale rispondente all’appor¬ 
to che danno alla produzione 
agricola 

Nelle decine di assemblee di 
braccianti che hanno avuto luo¬ 
go negli ultimi giorni in tutti 
1 comuni interessati, le lavora¬ 
trici sono state particolarmente 
combattive e decise a condur¬ 
re la lotta fino in fondo. 


L'azione, per una 

• .Vi 

riforma democrati- 

r /• • r 

ca delia 1 pubblica 
amministrazione 


I dipendenti dello Stato — i 
quali soltanto a Roma sono 
160.000 — sono stati Invitati dal¬ 
la segreteria della Camera del 
Lavoro e dalle organizzazioni 
sindacali provinciali a tenersi 
pronti alia lotta affinchè i pro¬ 
blemi di fondo della pubblica 
amministrazione siano risolti 
nell’interesse dei lavoratori e 
della collettività. 

I comitati direttivi della Fe- 

derstatali, dei ferrovieri e dei 
postelegrafonici si riuniranno 
inoltre nei prossimi giorni per 
esaminare la situazione rela¬ 
tiva agli impegni governativi 
sul conglobamento, la riliqui- 
dazione delle pensioni, gli sti¬ 
pendi e le qualifiche dei fun¬ 
zionari; qualora ne venisse ri¬ 
levata l’urgenza - saranno pro¬ 
mosse azioni sindacali di pro¬ 
testa. • . \* .. 

L’iniziativa della C d L ha 
preso le mosce dalla costatazio¬ 
ne che la commissione per la 
riforma burocratica, nominata 
dal governo di centro-sinistra 
e preeieduta dal ministro Me¬ 
dici. avvia i suoi lavori a con¬ 
clusioni che non possono essere 
ritenute soddisfacenti per i pub¬ 
blici dipendenti. < - -, 

II nostro partito già da alcuni 
mesi ha denunciato con forza il 
tentativo di ridurre la riforma 
ad un ammodernamento tecnico 
Nel programma elettorale del 
PCI si proponeva: «un rinnova¬ 
mento delle funzioni e dei me¬ 
todi di lavoro delle assemblee 
parlamentari; l'attuazione ur¬ 
gente delle Regioni a statuto 
normale e il pieno sviluppo 
delle autonomie locali; una ri¬ 
forma della pubblica ammini¬ 
strazione fondata ,6Ui principi 
del decentramento del potere, 
della responsabilità dei funzio¬ 
nari. del controllo delle assem¬ 
blee elettive sull'apparato buro¬ 
cratico. dell’efficienza ammini¬ 
strativa. della valorizzazione di 
un personale amministrativo se¬ 
lezionato e all'altezza dei suoi 
nuovi compiti: una profonda 
opera di moralizzazione dello 
Stato », 

Altre proposte comuniste ri¬ 
guardano: « La piena attuazio¬ 
ne delle norme costituzionali 
che regolano i rapporti tra Sta¬ 
to e cittadini e l'esercizio delle 
libertà individuali e collettive; 
una riforma radicale delle leggi 
di P.S. e dei codici e il ritiro 
delle armi da guerra alla poli¬ 
zia in servizio di ordine pub¬ 
blico; una legislazione che ga¬ 
rantisca appieno le libertà poli¬ 
tiche e sindacali all’rnterno del¬ 
le imprese; un largo controllo 
parlamentare sugli strumenti 
pubblici d'informazione (radio 
e televisione); la liquidazione 
della censura; una riforma del¬ 
l'ordinamento giudiziario che 
renda la giustizia civile e pe¬ 
nale veramente indipendente ». 

Soltanto in questo organico 
disegno per la democratizzazio¬ 
ne dello Stato possono trovare 
soluzioni i gravi problemi in 
cui si dibattono un milione e 
trecentomila lavoratori. 

Non più tardi di ieri la Stam¬ 
pa riportava alcune dichiara¬ 
zioni allarmistiche del ministro 
socialdemocratico Tremelloni 
sui pericoli d’inflazione che de¬ 
riverebbero dai miglioramenti 
economici ottenuti dagli statali 
nell'ultimo anno, ma dimenti¬ 
cava il fatto che circa il set¬ 
tanta per cento della categoria 
viene retribuito con meno di 
settantamila lire ax mese (un 
operaio specializzato prende 65 
mila lire al mese; un archivista 
con venti anni di servizio su¬ 
pera di poco le 75 mila lire). 

Esistono poi, nonostante il 
gran parlare di elefantiasi bu¬ 
rocratica, gravi carenze del per¬ 
sonale in alcuni settori-chiave 
dei servizi che la pubblica am¬ 
ministrazione ha il dovere di 
assicurare ai cittadini. Gli in¬ 
gegneri, e in generale il per¬ 
sonale specializzato, sono sem¬ 
pre di più attratti da un’occu¬ 
pazione privata che da un im¬ 
piego pubblico; recentemente ad 
un concorso delle FF.SS. di 74 
posti riservato agli ingegneri si 
presentarono soltanto 42 con¬ 
correnti. 

Un nodo da affrontare al più 
presto è quello della moraliz¬ 
zazione delia amministrazione 
pubblica. II caso Mastrella e lo 
scandalo del ministero della Sa¬ 
nità sono soltanto casi limite 
di una corruzione e di un mal¬ 
costume estremamente diffusi; 
ci siamo più volte occupati de¬ 
gli -strani - criteri con i quali 
vengono distribuiti i fondi delle 
cliniche universitarie o le gra¬ 
tifiche straordinarie dei diri¬ 
genti del Poligrafico. Meno cla¬ 
moroso. ma egualmente grave è 
il fenomeno del - eumulismo »: 
285 direttori generali dei mini¬ 
steri si dividono migliaia di in¬ 
carichi; raggruppati in vario 
modo li ritroviamo nei consigli 
di amministrazione e nelle coiti, 
missioni, ovunque, con incarichi 
che fruttano lauti guadagni. 

Il primo governo di centro- 
sinistra non solo non ha risolto 
i problemi, ma non li ha nean¬ 
che affrontati con i criteri de¬ 
siderati dalle organizzazioni de¬ 
mocratiche; l'unica preoccupa¬ 
zione durante un intero anno è 
stata quella d'ingabbiare 1 di¬ 
fendenti'statali e di eludere le 
istanze di rinnovamento demo¬ 
cratico. La posizione assunta 
dalla Camera del Lavoro rap¬ 
presenta la rottura di ogni at¬ 
tendismo e interpreta la volontà 
dì azione della numerosa ca¬ 
tegoria. 
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Via Emilia ore 14,30: Christa Wanninger si abbatte sui 
pianerottolo di un palazzo crivellata di coltellate. L’uccisore, 
incurante delle 7 persone che lo vedono lungo le scale, spa¬ 
risce nella folla di via Veneto. 







* 



Tomba di Nerone ore 3: il metronotte Luigi Monconi cade 
sotto un rosario di pallottole. L’omicida si allontana col fa¬ 
vore delia notte e del ’luogo semideserto. I crimini sono 
diversissimi, ma una costante c’è: la polizia annaspa nel buio. 





Due assassini in circolazione 
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Guardia uccìsa: Anche Christa 
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nessun indizio nella «tratta»? 
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La polizia: « L'unica speranza sono i confidenti » - Trenta 

. persone interrogate senza risultato - Domani i funerali 


! 

w ? * l 


» | i ' t , 

Gerda Hodapp, l'amica della vittima, in un giro di « balletti 
europei « - Il riscatto pagato da Giorgio Brunelli 


Sono passati cinque giorni dall’uccisione del 
vigile notturno Luigi Moriconi ma l’assas¬ 
sino è più che mai libero. « Ormai è tutto 
affidato a qualche compiacente informazione 
— ha detto rassegnato un funzionario di 
San Vitale — comunque continuiamo a lavo¬ 
rare». L’inchiesta prosegue neL vago e tutto 
sembra essere affidato al caso. L’inafferrabile 
omicida può dormire sonni tranquilli? 

Mentre per domani sono annunciati i furie¬ 
rai! del metronotte crivellato di proiettili in 
via Bagnoreggio. gli uomini della Mobile 
hanno ieri stancamente continuato a cercare 
quel giovane in blue-jeans, biondo, con una 
camicia scura a pallini bianchi che la signora 
Ines Marcelli ha veduto fuggire nella notte 
mentre correva sul terrazzo richiamata dalle 
esplosioni proprio sotto casa. » 

La donna è ancora terrorizzata dn quella 
scena. La sua casa è piantonata dalla polizia: 
il servizio è stato disposto nel Umore che 
l’assassino possa vendicarsi contro la per¬ 
sona che lo ha veduto e che ha raccontato 
l’episodio alla polizia. Ines Marcelli è stata 
nuovamente e lungamente interrogata dagli 
investigatori nella speranza dì poterle strap¬ 
pare qualche elemento in più, utile alla 
ricerca. E’ stata una fatica vana. 

Anche altre trenta persone sono sfilate negli 
uffici di San Vitale e del commissariato Fla¬ 
minio _ Nuovo ma durante tutti gli interro¬ 
gatori ' le indagini non hanno fatto un solo 
passo avanti. Non c’è stato un fermo. Non 
c’è una sola persona indiziata o comunque 
sospettata A cinque giorni dal crimine tutto 
è ancora in alto mare. . 

•L’ultima speranza di catturare l'assassino, 
sembra essere caduta qualche ora dopo il 
delitto quando si è saputo che il giovane 
visto fuggire in motoscooters. dopo le rivol¬ 
tellate. non era il complice del bandito, ma, 
un fornaio del posto che a quell’ora usciva 
di casa per recarsi al lavoro. ’ - 

« Ora dobbiamo ricominciare da capo - 
hanno ripetuto ieri gli investigatori — con 
pazienza dobbiamo ricostruire tutto il mo¬ 
saico. Poi si vedrà». Ma non è escluso che 
un altro fascicolo si aggiunga ai molti, troppi, 
altri archiviati con su scritto: «denuncia con¬ 
tro ignoti.. ». i 



Ines Marcelli, la principale testimone 
del delitto alla Tomba dì Nerone. Dal 
balcone ha visto il giovane» biondo in 
1 « blue-jeans » uccidere il metronotte. 


Sciagure della strada: tre morti 
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Muore accanto alla figlia nell'auto fracassata sulla via 
Cassia - Travolto un passante a Monte Sacro 


Tre sciagure stradali, ieri, con 
altrettante vittime: due uomini 
e una donna. Tutte sono acca¬ 
dute nella mattinata. 

Via del Casaletto, al Giani- 
colo. ore 7,15: l’autista di una 
« Millecento » ha travolto alle 
spalle un ciclista, subito dopo 
aver evitato uno scontro. L'uc¬ 
ciso è il pensionato Gismondo 
Mattei. di 68 anni; abitava in 
via Albertoni 3. 

L'auto 1 era guidata da > Gu¬ 
glielmo Pomponi, di 48 anni, 
abitante in via Arcidosso 5: 
proveniva dalla borgata del 
Trullo ed era diretta verso la 
zona di Braveria. E' stato allo 
improvviso che il conducente si 
è veduto davanti un autocarro. 
Il guidatore istintivamente, ha 
sterzato sulla destra per evita¬ 
re il cozzo. La manovra gli ha 
permesso di evitare lo scontro 
con il pesante autocarro ma. 
purtroppo, ha fatto piombare 
il «Millecento» sul pensionato 
che stava percorrendo vìa del 
Casaletto in bicicletta II Mat¬ 
tel è stato scaraventato alcuni 
metri lontano: travolto, ha 
sbattuto il capo con estrema 
violenza sul cofano della vet¬ 
tura rimanendo ucciso sul 
colpo. ' 

Via Montegennaro. a Monte¬ 
sacro, è il teatro della seconda 
sciagura accaduta quasi a’.la 
stessa ora. Il giovane France¬ 
sco De Simoni, di 18 anni, ap¬ 
pena uscito di casa, era alla 
guida della sua - 2100 > quan¬ 
do non ha veduto in tempo il 
signor Luigi Arancio che cam¬ 
minava a piedi sulla strada. 
L’urto è • stato violentissimo e 
l’Arancio è rimasto ucciso sul 
colpo. Gli uomini della «stra¬ 
dale » si sono recati sul posto 
per l'inchiesta. Rilievi sono 
stali compiuti per accertare 
eventuali responsabilità. 

Via Cassia, chilometro 30,400. 
ore 12,30: una donna muore fra 
i rottami dell'auto che si 
schianta contro un albero di 
noce. La vittima è la ' signora 
Maria Sopo, 74 anni, abitante 
in via Trebbia 35. La vettura 
che si è fracassata fuori strada 
era guidata dalla figlia della 


vittima, ‘ Maria Rosa Guadalu- ’ 
pi, di 41 anni. ’ 

Le due donne, insieme ad al¬ 
tri familiari, si recavano a 
pranzo fuori città. E' stato in 
un tratto di strada molto pe¬ 
ricoloso che la signora Maria 
Rosa Guadalupi ha sterzato 
!per sorpassare una «seicento». 
Un attimo dopo la donna non 
ha più controllato la vettura 
Quando i primi automobilisti 
di passaggio hanno tentato di 
soccorrere le due donne ferite 
hanno trovato la macchina ri¬ 
dotta ad un ammasso di fer¬ 
raglie. Madre e figlia, però, ; 
respiravano ancora: Maria So- : 
po è spirata prima di giungere 
al pronto soccorso del Fatebe- : 
nefratelli. 


E' nato 

Andrea Tognotti 

' * x 

Nastro azzurro in casa del 
compagno Sarno Tognotti. no¬ 
stro caro collega di redazione. 
Ieri mattina, nella clinica Vil¬ 
la Margherita, è arrivato An¬ 
drea, un bel maschietto di quat¬ 
tro chili, che si è già dimostra¬ 
to in perfetta forma. Gli invia¬ 
mo i nostri migliori auguri, in¬ 
sieme con le congratulazioni 
fraterne alla madre. Mary, a’.la 
sorellina Elena, e all'emoziona- 
tissimo padre. 


Pensionato 


Si lancia 
dal V piano 


' Un anziano pensionato fran¬ 
cese si è ucciso, ieri mattina, 
gettandosi da una finestra del¬ 
la propria abitazione, al quin¬ 
to piano di un palazzo a Mon¬ 
tesacro. Si chiamava Henry 
De Cupis di 69 anni e viveva 
con la moglie Fanny Fresche» 
di 61 anni in un appartamento 
di vìa Ghisana 34. * 

«Sono stanco di vivere. Vor¬ 
rei lavorare ma non riesco a 
trovare un posto, alla mia età. 
Perdonatemi ». Queste poche 
parole, scritte su un biglietto 
che l'uomo ha vergato pochi 
istanti prima di gettarsi nel 
vuoto, spiegano le ragioni del 
suo gesto. 

Ieri mattina i coniugi De 
Cupis si erano svegliati verso 
le 9. La signora Fanny aveva 


preparato sul tavolo della cu- 1 
cina la colazione per il marito 
e poi si era ritirata in bagno 
Approfittando della sua mo¬ 
mentanea assenza l'uomo ha 
attuato il suo folle proposito: 
ha scritto in fretta il biglietto, 
lasciandolo poi in vista sul ta¬ 
volo; ha spalancato la finestra 
della cucina e si è gettato di 
sotto. - 

La sventurata consorte è sor¬ 
da e non ha quindi potuto 
sentire nulla di quel che av¬ 
veniva a poca distanza da lei. 
Quando è rientrata in cucina 
ha letto il biglietto sul tavolo 
Si è precipitata alla finestra, 
ma era ormai troppo tardi: il 
corpo del coniuge giaceva, or¬ 
mai senza vita, sull asfalto del¬ 
ibi strada. 


Un-rapporto dell'Interpol è 
entrato a far parte del già vo¬ 
luminoso dossier sul delitto di 
via Emilia. E' giunto ieri da 
Vienna, riguarda Gerda Ho- 
idapp, l’amica della bella tede- 
schina uccisa a pugnalate dallo 
«uomo in blu» ai quale da oltre 
dieci giorni la polizìa sta dan¬ 
do vanamente la caccia. • 

Il rapporto è stato esaminato 
attentamente dal j capo ■ della 
Mobile e dai suoi collaboratori, 
per ore e ore, quasi potesse for¬ 
nire, fra le righe, la soluzione 
del giallo. Si tratta di-alcune 
cartelle dattiloscritte, vergate 
con stile conciso e burocratico, 
ma dense di informazioni pre¬ 
ziose sul passato e sulle attivi¬ 
tà di Gerda. La figura enigma¬ 
tica. impenetrabile, della ragaz¬ 
za esce da questo rapporto più 
chiara, perchè maggiori sono 
ora gli elementi in mano agli 
inquirenti, ma al tempo stesso 
più misteriosa. • - 

La ragazza, come è noto. ' è 
rinchiusa nel carcere di Rebib- 
bia sotto l’accusa di favoreg¬ 
giamento. La sua amica, Christa 
Wanninger, fu uccisa davanti 
alla sua porta di casa. Gerda ha 
sostenuto e continua a sostene¬ 
re di non avere sentito niente, 
di non avere veduto l’assassino, 
di non sospettare nessuno. Se¬ 
condo la polizia, invece, Gerda 
deve sapere. Forse non ha ve¬ 
duto uccidere Christa, ma sicu¬ 
ramente è a conoscenza di fatti, 
di episodi che non vuole rac¬ 
contare. Forse — ed è questa 
una pista ardita ma anche quel¬ 
la che nel proseguire delle in¬ 
dagini i poliziotti sono sempre 
più decisi e convinti a battere 
— era lei la vittima predesti¬ 
nata. Christa è stata uccisa al 
suo posto, per errore? 

Scavando nel passato di Chri¬ 
sta. infatti, gli uomini del dot¬ 
tor Migliorini non riescono a 
trovare il movente che ha po¬ 
tuto spingere qualcuno ad uc¬ 
ciderla o a farla uccidere. 
Christa amava le facili avven¬ 
ture, ma non sembra sia stata 
mai implicata direttamente in 
illeciti traffici. Per Gerda è una 
altra cosa: il rapporto dell’In¬ 
terpol rimarca questi sospetti. 

In succinto ecco le notizie 
giunte da Vienna. Gerda Ho¬ 
dapp, alta, mora, graziosa, 
sguardo freddo e impenetrabi¬ 
le. è nata nel dicembre del 1940 
in un paesino dell’Austria in¬ 
feriore. Affidata dai genitori 
alla zia Friderike Hanlizeck, a 
sedici anni, dopo avere fre¬ 
quentato con buon esito le scuo¬ 
le primarie secondarie e com¬ 
merciali. lasciò la casa della zia 
per recarsi a Vienna dove si 
impiegò in un istituto di assi¬ 
curazioni. 

Due anni dopo Gerda entrò 
a far parte di una sedicente 
compagnia di indossatrici e nel¬ 
l'ottobre lasciò Vienna per 
prendere parte alle sfilate in 
Svizzera (a Zurigo e a Gine¬ 
vra) e in Italia (a Milano e a 
Genova). «Sedicente organizza¬ 
zione di indossatrici », dice pro¬ 
prio cosi il rapporto deR'Inter- 
poL In verità Gerda non vesti¬ 
va abiti alla mod3, ma costumi, 
i più ridotti possibili: faceva la 
ballerina nei night club e, fini¬ 
to lo spettacolo, intratteneva i 
clienti in dolci colloqui. 

Già a Vienna, precisa ancora 
il rapporto, la ragazza era sta¬ 
ta notata per la sua dubbia mo¬ 
ralità: venne condannata, fra Io 
altro, per prostituzione. 

Nel corso della sua tournée 
italiana. Gerda Hodapp conob¬ 
be Giorgio Brunelli. divenne la 
sua amante, lo seguì prima»a 
Milano poi a Roma neila casa 
di via Aurora e poi di via Emi¬ 
lia 81, il palazzo dove è stata 
uccisa Christa Wanninger. La 
Interpol, nel suo rapporto alla 
polizia italiana, precisa che 
Brunelli per potere condurre 
via con sè la ragazza dovette 
sborsare agli organizzatori del¬ 
la - compagnia di indossatrici - 
la beila somma di 5.000 dollari, 
oltre tre milioni di lire italiane. 

Su questo particolare Giorgio 
Brunelli. rappresentante di wi- 
scky che viaggia con potentis¬ 
sime auto, che si permette for¬ 
ti spese, è stato subito interro- 
jgato. Si può dire che in questi 
giorni il giovane sia stato ascol¬ 
tato dagli inquirenti in conti¬ 
nuità: le domande che gli ven¬ 
gono poste sono le più diverse, 
dai rapporti con Gerda, a quelli 
con Christa. alla sua attività, ai 
guadagni. Ieri il dottor Gaggia- 
no gli ha chiesto di precisare 
meglio come conobbe Gerda e 
ha cosi avuto conferma del rap¬ 
porto dell'Interpol. L’incontro 
avvenne nel gennaio del 1959. 
Brunelli ha detto di avere pa¬ 
gato una « penale » di 500 dol¬ 
lari e non di 5.000. « Loro ne 
volevano molti di più — ha 
ancora aggiunto il giovane — 
ma poi hanno preso la somma 
che gli ho dato». La compa¬ 
gnia doveva recarsi a Beirut e 
Gerda era una delle attrazioni 
maggiori. 

I funzionari, ieri, malgrado 
la giornata festiva hanno pro¬ 
ceduto ad altri* numerosi inter¬ 
rogatori di giovani donne c uo¬ 


mini,. albergatori, frequentatori 
di nights. Tentano * disperata- 
mente di scoprire il movente 
del delitto. Ma più che nella 
vita di Christa. vittima dell’ef- 
ferrato delitto, scavano in quel¬ 
la di Gerda. Non lo ■ dicono 
apertamente, ma il sospetto che 
all’origine del delitto sia un lo¬ 
sco traffico, forse di droga, for¬ 
se di donne, sta prendendo 
campo. 

Gerda ha mantenuto, in que¬ 
sti quattro anni, i legami con 
il passato? Aveva interessi in 
comune con Christa? Perchè 
Brunelli non voleva che le due 
amiche si frequentassero? Sono 
questi ora gli interrogativi ai 
quali gli inquirenti vogliono 
trovare una risposta esaurien¬ 
te. Ieri il dottor Luongo non 
si è recato a Rebibbia per in¬ 
terrogare Gerda alla luce dei 
nuovi elementi raccolti. Il ma¬ 
gistrato. assente, non gli ha po¬ 
tuto consegnare il prescritto 
permesso. 

Su un’altra circostanza i po¬ 
liziotti indagano. La mattina del 
giorno del delitto, alle 4.30, 
quando Christa venne accompa¬ 
gnata a casa dal fidanzato An¬ 
gelo Galassi. lo pregò di ferma¬ 
re l'auto lontano dal portone di 
casa, in via Sicilia. « Non voglio 
che mi vedano con te » disse. 
Chi temeva Christa? 

Questa frase viene messa in 
relazione ad un’altra, pronun¬ 
ciata la sera prima da Christa. 
Presenti Gerda e il produttore 
cinematografico lasello. Disse la 
ragazza: «C'è un uomo sposato 
che vuole portarmi a vivere in 
casa sua con la moglie e i fi¬ 


gli-.. » Christa temeva questo 
uomo? Chi è? 

Ieri era atteso in Questura lo 
ing. Heirinch Sauter, uno dei 
tanti amici di Christa. Pare che 
le promise una «jaguar» e un 
grosso conto in banca. L'anziano 
industriale austriaco si trova 
a Stoccarda. Un suo amico, lo 
ing. Mertz. anch’egli amico di 
Christa. ha telefonato infor¬ 
mando la Mobile che Sauter è 
stato colto da un collasso car¬ 
diaco. 
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IL GIORNO 

— Oggi, lunedi 13 maggio (133- 
232). Onomastico: Roberto II so¬ 
le sorge alle 4,57 e tramonta alte 
lg.42 Ultimo quarto di luna il Iti 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati maschi 87 e 
femmine 82. Morti maschi 21 f 
femmine 12. dei quali 3 minori 
di 7 anni. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima il e massima 22. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Doti. M. D'Aspro, tei. 07808058. 

CONCORSO NAZIONALE 
DI CANTO URICO 

— 11 31 maggio scade il termine 
di presentazione delle domande 
per il Concorso nazionale di 
Canto Lirico organizzato dallo 
ENAL Per informazioni telefo- 

i no 850641. 


Introvabile il feritore 


Tassista 

pugnalato 

L'aggressione in via del Casaletto * « E # un 
giovane bruno con l'impermeabile grigio» 


Bufalini 
a Rocca 
Priora 

Questa sera i compagni Bu¬ 
falini e Rubeo terranno un co¬ 
mizio alle 19 a Rocca Priora. 

Sempre oggi avranno luogo 
le seguenti manifestazioni; 
Trastevere ore 20.30 assem¬ 
blea con D’Onofrio; Porta 
Maggiore ore 19 comizio in 
piazzale Prenestino con Ala¬ 
tri; Valmelaina ore 19 comi¬ 
zio in piazzale Ionio con Tri¬ 
velli. 


il partito 


Comitati di zona 

Per esaminare i risultati del 
voto e concordare il piano di la¬ 
voro per il rafforzamento del 
partito, sono stati convocati per 
oggi i seguenti comitati di zo¬ 
na: Appia: ore 20. sezione Albe- 
rone (Maderchi): Ostiense: ore 
19.30. sezione Ostiense (Canul- 
lo): Prenestina: ore 20. sezione 
Ccntoeelle Abeti (Della Seta»; 
Mare: ore 19. sezione Ostia Lido 
(Frcdduzzi); Tivoli: ore 18. in 
Federazione (Verdini) 

Domani avranno luogo le se¬ 
guenti riunioni: Salaria: ore 2U. 
sezione Ludo vi si (Modica). 
Trionfale : ore 20.30. sezione 
Trionfale (Verdini) 

Gruppo consiliare 

Per oggi, alle ore 19, è con¬ 
vocata in federazione la riu¬ 
nione del gruppo consiliare co¬ 
munista 

Attivo femminile 

Oggi, ore 17, è convocato l’at¬ 
tivo femminile di Roma e pro¬ 
vincia presso la sede della dire¬ 
zione (via Botteghe Oscure 13. 
sala riunioni IV piano). O d g : 
« Iniziative dopo il voto del 28 
aprile ». Presenzieranno Giuliana 
Gioggi e Modica. 

F.G.C. 

. 9*» 1 . alle 19 è convocato in 
federazione il Comitato federale 
con il arguente ode « I risul¬ 
tati delle elezioni e I azione della 
F.G C I. nella attuale situazione 
politica a. ■ ■ • , 


Un giovane, rimasto scono¬ 
sciuto. ha pagato il tassista 
che lo aveva trasportato da 
piazza Fiume a via del Casa¬ 
letto con una pugnalata alla 
nuca. Fortunatamente il colpo 
non è stato mortale: la vittima, 
colpita soltanto di striscio, è 
stata trasportata J da due pas¬ 
santi al San Camillo dove i 
medici di turno lo hanno giu¬ 
dicato guaribile in una decina 
di giorno. Sul posto sono piom¬ 
bati la squadra mobile ed 
agenti del • commissariato di 
Monteverde, ma l'acroltellato- 
re non è stato trovato nemme¬ 
no dopo una vasta battuta ef¬ 
fettuata in tutte le vie del 
quartiere. 

Roberto Lorito. di 25 anni, 
abitante in via delFArgille 24. 
è la vittima del grave episo¬ 
dio. E' riuscito a fornire i con¬ 
notati del suo aggressore: si 
tratta di un giovane alto cir¬ 
ca 1.75. sui 20 anni, bruno, 
dall'accento romanesco e che 
indossava un impermeabile 
color grigio scuro. 

Il Lorito • è stato avvicinato 
dallo sconosciuto alle 14.30 di 
ieri mentre sostava con il suo 
taxi a piazza Fiume « Mi ac¬ 
compagni a via del Casaletto — 
ha detto il giovane — Ma fac¬ 
cia presto perchè > ho un ap¬ 
puntamento importante ». Il 
tassista ha impiegato poco me¬ 
no di mezz'ora a raggiungere 
la via del quartiere Gianico- 
lense. Una .volta sul posto, lo 
sconosciuto ha invitato l'auti¬ 
sta ad imboccare una strada 
privata poco frequentata, quin¬ 
di ha chiesto quanto doveva 
pagare per la corsa Mentre il 
Lorito si p.egava per guarda¬ 
re il tassametro, il giovane 
sconosciuto, rimanendo nella 
parte posteriore dell’auto, h * 
vibrato una coltellata alla nu¬ 
ca dell'autista 

Roberto Lorito. dopo il col¬ 
po. ha trovato ugualmente la 
forza di uscire dal posto d: 
guida e di fuggire verso via 
del Casaletto. E’ stato soccor¬ 
so da due passanti che lo han¬ 
no trasportato all'ospedale con 

10 stesso suo taxi. Del giovane 
aggressore. invece. nessuna 
traccia. La polizia non è riu¬ 
scita a stabilire nemmeno per 
quale motivo * abbia aggredito 

11 tassista: se a scopo di rapi¬ 
na o se al termine di una Ltò. 
Il ■ Lorito. comunque, in que¬ 
stura ha escluso che tra lui e 
il suo aggressore vi sia stato 
un diverbio sul conto dilla 
corsa in taxi. 
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primo canale 


8,30 Telescuola 

15; terza clas9c 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) avventure in libreria, 

b) il magnifico King 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Carnet di musica 

orchestra diretta da Gino 
Conte 

20,00 Telesport 


20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 TV 7 

settimanale televisivo di¬ 
retto da Giorgio Vec¬ 
chietti 

22,05 La comica finale 

Charley Chase in c L'ora 
di pranzo *; Billy Bevan 
in « La grande rapina > 

22,35 Concerto 

di musica da camera. 
Pianista Aldo Ciccolini 


23 ( !0 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orario 


21,15 Servizio completo 
24,00 Notte sport 


e segnale orario 

tre atti di John Murray e 
Alien Boretz Con Aldo 
Giuffrè, Marzolina Bovo, 
Gianni Bonagura. 


I comici del muto (primo, ore 22,05) 

La serie dedicata, sotto il titolo - La comica finale », 
agli eroi più o meno noti dei cinema muto d'intona¬ 
zione farsesca, giunge stasera alla sua terza tappa. Dopo 
Ben Turpin e Ridolini, dopo ■ Snub » Pollard< e Stan 
Laurei (non ancora associato, quest’ultimo, col suo 
indimenticabile compagno Oliver Hardy), è la volta 
di Charlie Chase (cioè « Caccia »: il suo vero nome 
era Parrott) e di Biily Bevan. Il primo, nell'» Ora di 
pranzo », indossa i panni d'un vagabondo, alle prese 
col quotidiano problema dei cibo; il secondo, nella 
■ Grande rapina », diventa incosciamente il salvatore 
d’una banca, ottenendo a ricompensa di ciò soddisfa¬ 
zioni morali e anche sentimentali. Si tratta, in sostanza, 
di due aspetti minori, ma tuttavia gustosi, del gran 
mondo di Mack Sennett, l'ingegnoso e scaltro produt¬ 
tore dalla cui fucina sarebbe uscito lo atesso Chaplin. 


radio 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8 , 13. 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso 
dì lingua francese; 8 . 20 : li 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Ve¬ 
trinetta; 11.15: Due temi per 
canzoni; 11,30: Il concerto; 
12.15: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...: 13.15: Ca¬ 
rillon: 13.25: Le allegre can¬ 
zoni degli anni 50: 14-14.55- 
Trasmissioni regionali: 15 e 
15: Le novità da vedere; 
15.30: Fronda verde; 15.45: 
Musica e divagazioni turi- 
st.che; !G: Programma per 
i ragazzi: 16.30: Corriere del 
disco, musica sinfonica: 17 
e 25: Concerto di musica 
leggera: 17.50: Tennis: Cam¬ 
pionati Internazionali d'Ita¬ 
lia; 18: Vi parla un medico; 
18.15: Corrado 8.35: 19.10: 
L’informatore degli artigia¬ 
ni: 19 20: La comunità uma¬ 
na: 19.30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no: 20.20: Applausi a...: 20 
e 25: Giugno Radio-TV 1963. 
20.30: Il convegno dei cin¬ 
que; 21.25: Concerti di mu¬ 
sica operistica: 22.15: Musica 
per archi; 22.30: L'approdo. 

Secondo 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30, 13.30, 14 30. 

15.30. 16.30. 17.30, 18.30 

19 30. 20.30. 21.30. 22 30: 

7,35: Vacanze in Italia: 8 - 
Musiche del -mattino; 8.35: 
Canta Aurelio Fierro; 8.50- 
Uno strumento al g.orno; 9: 
Pentagramma italiano: 9 15- 
Ritmo-fantasia: 9 35 Ai miei 
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tempi; 10.35: Giugno Radio- 
TV 1963; 10.40: Per voci e 
orchestra; 11: Buonumore in 
musica: 11.35: Trucchi e 
controtrucchi; 11.40: Il por- 
tacanzoni; 12-12.20: Melodie 
di sempre; 12,20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: • Il 
Signore delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Tavolozza musicale; 15: Aria 
dì casa nostra: 15.15: Sele¬ 
zione discografica; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Canzoni in 
soffitta: 16.50: La decornan¬ 
te; 17,35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Concerto ope¬ 
ristico: 18.35: Classe unica: 
18 50: I vostri preferiti: 19 
e 50: Vetrmetta: 19.55: Mu- 
1 sica ritmo - sinfonica: 20,35: 
Tritatutto; 21,35: Incontro 
Roma-Parigi: 22: Cantano 
I.es Compagnons de la 
Chanson, 

Terzo 

^ 18 30: L’indicatore econo¬ 
mico: 18.40: Il senso - della 
stona nel secolo XX: 19: 
Witoìd Lutoslawsky; Vlod- 
zimierz Kotonsky; 19.15: La 
Rassegna. Cultura tedesca; 
19.30: Concerto di ogni se¬ 
ra- Vivaldi: Haendel; Dvo¬ 
rak: 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste: 20.40- Brahms; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Il clavicembalo ben tempe¬ 
ralo di Bach (II): 21.55: La 
politica estera italiana dal 
1914 al 1943 (II): 22.25: Ar¬ 
nold Schoenberg- 'Trio op 
45. per archi; 22.45: L'altro 
:o. di Friedrich Durren- 
matt 




primo canale 


8,30 Telescuola 

15: terza classe 

16,40 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo, b) Tele- 
tris 

17,40 Sport 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per i iavo- 
-ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento. A cura dì 
J. Jacobelll 

20,15 Telegiornale sport 

l 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) - 

21,05 II signore 
di mezza efà ~ 

con Marcello Marchesi. 
Lina Volonghl e Sandra 
Mondaini. Orchestra Ber- 
tolazzi 

22,20 L'approdo 

settimanale di lettere c 
arti 

23,05 Rubrica 

religiosa 


presenta Mike Bongiomo 

« J. Goebbels. ministro 
della propaganda nazi¬ 
sta s 


«Jubat» diretto da Sara 
Levi-Tanai 


Gianni Bonagura appare in « Servizio completo » 
(secondo, ore 21,15). 


23.20 Telegiornale della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale c segnale orario 

21,15 La fiera dei sogni presenta Mike Bongiomo 

« J. Goebbels. ministro 

22.20 Primo piano _ ?,!'■ pro - , " n< ‘' 

23,10 Compaqnia di dama 

' . iI'lcrtAla ■ * Jubat » diretto da Sara 

U IMOGIC Levi-Tanai 

23,30 Notte sport 

Arriva Delia Scala (prima, ore 21,05) < ' 

La seconda puntata del ■ Signore di mezza etì » 
prevede il aolito numero iniziale di Marchesi, una 
canzone cantata da Gianni Morandi, l’incontro 
di Crudeiia Delor, - alias . Sandra > Mondaini, con 
una ’ zingara - che scopre ' essere ‘ una sua vec¬ 
chia amica e delia quale rimpiange (dice) la vita; 
la aolita avventura galante ' della ■ bella tardona », 
ossia Lina Volonghl. - Delia 8ca!a rievocherà i 
tempi d’oro della rivista, dal « Cavallino bianco - alle 
- donnine di Schwarz »; Walter Chiari sarà un ubriaco 
che rivede come in sogno la sua vita di bambino, i 
grandi e luminosi progetti, la dura realtà della sua 
condizione attuale (per scherzo, s’intende) 


radio 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8 , 13. 
15, 17, 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8,20: Il 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Stra¬ 
paese: 11.15: Due temi per 
canzoni: 11.30: Il concerto: 
12.15: Arlecchino: 12.55: Chi 
vuol esser lieto..: 13.15: Ca¬ 
rillon: 13,25-14: Motivi di mo¬ 
da; 14-14.55: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15.15: La ronda del¬ 
le arti; 15.30: Aria di casa 
nostra; 15.45: Le manifesta¬ 
zioni sportive di domani: 16- 
Sorella Radio: 16.30: Corrie¬ 
re del disco: musica liriea: 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
17.30: L'opera pianistica di 
Robert Schumann (V); 18.40: 
Musica da ballo: 19.10: Il set¬ 
timanale dpH'industria: 19.30- 
Motivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20- Ap¬ 
plausi a..: 20.25: Giugno Ra- 
dio-TV 1963; 20.30: La più 
strana storia d’amore, di Pe¬ 
ter Hirche; 21.15: Canzoni e 
melodie italiane: 22- Henry 
Ford; 22.30: Musica da ballo 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13,30. 14.30. 15.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30: 7.35: Vacanze in 
Italia: 8 ; Musiche del mat¬ 
tino: 8.35: Canta Giona Chri¬ 
stian: 8.50: Uno strumento ?1 
giorno: 9: Pentagramma ita¬ 


liano; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9,35: Viaggio in casa di...; 
10.35: Giugno Radio-TV 1963; 
10.40: Per voci e orchestra; 
11 : Buonumore in musica; 
11.35: Trucchi e controtruc¬ 
chi; 11,40: Il portacanzoni; 
12-12.20: Orchestre alla ri¬ 
balta: 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali: 13- Il Signore 
delle 13 presenta: 14: Voci 
alla ribalta; 14.45: Angolo 
musicale; 15: Locanda delle 
sette note; 15.15: Recentissi¬ 
me in microsolco: 15.35: Con¬ 
certo in miniatura: 16: Rapso¬ 
dia: 16.35: Ribalta di succes¬ 
si: 16.50: Musica da ballo; 
17.35: Estrazioni del Lotto; 
17.40: Musica da ballo; 18,35: 
Roma: 31° Concorso Ippico 
Internazionale: 18,50: I vo¬ 
stri preferiti: 19,50: 46* Giro 
d’Italia: 20: Un angolo nella 
sera: 20.35: Incontro con 
Peperà: 21.35; Ciak; 21,55: 
Gli oriundi della canzone. 

Terzo 

i ) 

18.30: Cifre alla mano; 
18.40- Libri ricevuti: 19: Ma- 
rin Marais: Alcione (Trage¬ 
die). suite; 19,15; La Rasse¬ 
gna Cultura russa; 19.30: 
Concerto d'ogni sera. . 20.30: 
Rivista delle riviste: 20.40: 
Vivaldi: 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Piccola anto¬ 
logia poetica; 21.30; Concer¬ 
to Charles Ives. Arthur Ho- 
negger. Gino Contilli. Clau¬ 
de D^bus^y 
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Componenti delia compagnia di danza d’Uraelt 
« Inbal » (secondo canale, ore 23,10). . , 
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l'Unita 


domenica 


19 maggio 


primo canale 


radio 


10,15 La TV 

degli agricoltori 


Nazionale 


A cura di Renato Ver- 
tunnl. 


11,00 Messa 


11,30 Rubrica 


religiosa. 


16,00 Pomeriggio sportivo 


Arrivo tappa Giro d'I¬ 
talia a Potenza e « Pro¬ 
cesso alla tappa ». 


17,30 La TV dei ragazzi 


«Tutti in pista». 


18,30 II padre della sposa 


« La lista degli invitati ». 


19,00 Telegiornale 


della sera (prima edi¬ 
zione). 


19,15 Sport 


Cronaca registrata di un 
avvenimento. 


20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 


della sera (seconda edi¬ 
zione). 


21,05 Questa sera a Cannes 


Spettacolo di varietà in 
occasione del Festival 
ilei Cinema, con Charles 
Trcnet. Mirian Makeda. 
i Nikoiaicv del Circo di 
Mosca. 


22,05 Sesto grado 


sull' Aiguille riu Midi. 
Cronaca diretta di una 
ascensione oulla catena 
del Monte Bianco. 


Giornale radio ore: 8, 13, 
15. 20. 23; 6.35: Il cantagailo; 
7.10: Almanacco - Il canta¬ 
gailo; 7,35: £ nacque una 
canzone; 7.40: Culto evan¬ 
gelico; 8.20: Aria di casa 
noétra; 8.30: Vita nei campi; 
9: L'informatore del com¬ 
mercianti; 9.10: Musica sa¬ 
cra; 9.30: Messa; 10: Lettura 
e spiegazione del Vangelo; 
10.50: Dal mondo cattolico: 
10.30: Trasmissione per le 
Forze Armate: 11 Giro d’Ita- 
lia. Servizio da Napoli; 11.10: 
Per sola orchestra; 11,25: 
Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol essere lieto..; 13,15: 
Carillon - Zig-Zag: 13.20: La 
borsa dei motivi e servizio 
sulla Napoli-Potenza: 14: Bo- 
rodm: Quartetto in re mag¬ 
giore n. 2: 14,30: Domenica 
insieme: 15.15: Una macchi¬ 
na insieme; 16.30: Fantasia 
musicale: 17: Radiocronaca 
partita di calcio di serie A; 
18: Concerto; 18.15: La gior¬ 
nata sportiva; 19.45: Motivi 
in giostra: 19.53: Una can¬ 
zone al giorno: 10,20: Ap¬ 
plausi a...: 20.25: La pietra 
della Luna, di W. William 
Collins; 21: Radiocruciverba; 
22: Luci ed ombre; 22.15: 
Musica sinfonica. 


19,30, 20,30, 21,30, 22.30; 7: 
Voci di italiani all'estero; 
7,45: Musiche del mattino; 
8.50: Il programmista del 
Secondo; 9: Il giornale delle 
donne: 9.35: Hanno successo; 
10: Disco volante; 10.20: Una 
macchina al giorno; 10.25: 
La chiave del successo: 10.35 
E’ primavera: 11.35: Voci al¬ 
la ribalta: 12: Sala Stampa 
Sport; 12,10: dischi della 
settimana: 13: Il signore del¬ 
le 13 presenta: Voci e mu¬ 
sica dallo schermo . Music 
bar - La collana delle sette 
perlo - Fonolampo; 14.30: 
Voci dal mondo; 15: Prismi* 
musicale; 15.15: Il clacson; 

* 16: Ritmo e melodia - Radio- 
cronaca arrivo tappa Giro 
d'Italia; 17.15: Musica c sport 
18.35: La radiosquadra: 19: 
I vostri preferiti: 19.50: Cnm. 
menti e interviste del Giro 
d'Italia: 20 - Incontri sul pen¬ 
tagramma. Al termine Zig- 
Zag: 20.35: Tuttnmnsica: 21: 
Domenica sport: 21.35: Eu¬ 
ropa canta. 


Terzo 


Secondo 


22,40 La domenica sportiva 
Telegiornale 


Giornale radio ore: 8 30. 
9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 18.30. 


9,30: Musiche di W. F. 
Bach: 17: Parla il program¬ 
mista: 17.05: Musiche di Mar¬ 
tini: 19: Musiche di Msli- 
piero; 19.15: La Rassegna; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
20,30: Rivista delle riviste: 
20.40: Musiche di Coupcnn; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21.20: Genoveva. di R Schu- 
mann. Dire'.tore V. Giu. 


della notte. 


secondo canale 

18,00 Nata per la musica 


Show di Caterina Valen¬ 
te. Orchestra Ferito. 


19,10 Cillà controluce 

« L’ agn nel pagliaio ». 
Racconto sceneggiato. 

20,00 Rotocalchi 
in poltrona 

A cura di Paolo Caval¬ 
lina. 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario. • 

21,15 Peppino Girella 

Originale televisivo In 
sei puntate dt Eduardo 
De Filippo (sesta ed ul¬ 
tima puntata). 



22,20 Lo sport 


Risultati e notizie. Giro 
d'Italia: « Processo Mia 
tappa ». 


Charles Trenct canta stasera (primo, ore 21,05) 


eventuali varia,lunt decite dalla KAI saranno riportate 
nei normali programmi che l'Unità pubblica ogni giorno. 
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l’Unità del lunedì 


la settimana 


■■■i ■ TTf 

E931 . Il# 


DAL 13 MAGGIO' AL 19 MAGGIO 


La 


«Cenerentola» 


Nella sua moltiplicazione dei settimanali, la TV 
continua a fare assai poco posto alla Scienza. 

A parte la trasmissione « Alle soglie della Scien¬ 
za: che. per il carattere che [ e si è impresso, i 
suoi modi di svolgimento, l’ora tarda nella quale 
viene mandata in onda, è destinata a un pubblico 
particolare (e, del resto, fu presentata soprattutto 
come una rubrica di orientamento per gli studenti 
prossimi aU’Univers.tà), runico settimanale che si 
occupi di argomenti scientifici è « Almanacco ». 

Dobbiamo riconoscere che questa rubrica è la 
più equilibrata tra quante ne contempli la trasmis¬ 
sione presentata da Sbragia, se si passa sopra a 
certe banahta dei commenti che accompagnano i 
documentari veri e propri, doveroso omaggio, pro¬ 
babilmente, al carattere « popolare » di « Alma¬ 
nacco Ma appunto questo c i fa desiderare che le 
trasmissioni scientifiche siano più numerose: il vi¬ 
deo, infatti, sembra particolarmente adatto a que¬ 
sto tioo di documentari, che punta sul particolare, 
sull’osservazione minuta dei fenomeni. In un paese 
come il nostro, nel quale le materie umanistiche 
classiche hanno ancora una cosi netta prevalenza 
c i giovani, invece, sono tanto assetati di esplorare 
i mondi delFcspericnza e della tecnica, la TV -avreb¬ 
be un vasto campo d'azione 

Secondo noi, la creazione di uno spettacolo tele¬ 
visivo scientifico, articolato in modo intelligente e 
aperto alle esperienze dei vari paesi stranieri, avreb¬ 
be un notevole successo e esplicherebbe una funzio¬ 
ne di grande utilità. In questo campo sarebbe anche 
possibile utilizzare il materiale che già esiste, e a 
un livello assai alto, sia negli Stati Uniti che, so¬ 
prattutto. in Unione Sovietica e nei paesi a demo¬ 
crazia popolare: sappiamo che la televisione del 
mondo socialista c sovietico da molto timpo dedica 
parte delle sue trasmissioni alla Scienza. 

- Dalla medicina alla fisica, dalla zoologia alla 
genetica, il campo e vastissimo e gli spunti diversi: 
c’c anche modo per nuove esjienenzc tecniche. La 
telecronaca dell’operazione chirurgica, trasmessa 
(sia pure con discutibile cautela) qualche settimana 
1 fa da « Almanacco » ce ne ha dato una prova per¬ 
suasiva. Si potrebbe obiettare, forse, che un setti¬ 
manale dedicato esclusivamente ad argomenti di 
carattere scientifico favorirebbe una certa stra¬ 
tificazione del pubblico; Ma l'obiezione noi ci sem¬ 
bra valida. Raggruppare in modo omogeneo gli in¬ 
teressi e le discipline non significa escludere a priori 
certi settori del pubblico: tutto dipende dalla effica¬ 
cia e dalla articolazione che si sa conferire alle Pre¬ 
sentazioni degli argomenti. 

Del resto, l’obiezione non può certo preoccupare 
i dirigenti di via del Babuino, \ quali tendono a stra¬ 
tificare il pubblico addirittura a seconda dei presunti 
gradi di intelligenza c di cultura. 


Giovanni Cesareo 


Tutto il 


Giro ’63 




La tecnica delle telecomunicazioni ì in conti¬ 
nuo progresso. La TV italiana è per esempio in 
grado di seguire qualsiasi manifestazione con te¬ 
lecamere mobili. Con questa, che vediamo tenuta 
sulla moto, collegata con l'elicottero, a sua volta 
in collegamento con un ricevitore-trasmettitore, 
la televisione riprenderà e irradierà sul video tutte 
le fasi del prossimo - Giro d’Italia ». 
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La manifestazione di Roma 
per la vittoria del 28 aprile 


'f 


Vi 


: si 


o 


ronfi a discutere 
l'unità operaia 


Napoli 

Telegramma 
del PCI 

. * - *'/! ,* ,•-h . ■; i v}» .• * \ìi 

' • ■' ; , \V - 'v.Z '/rV - 4 k* : : ; V /■' *i- « ; ' *\i 

a Bosco 


per 


Il nuovoMastre Ila dell'Ente cellulosa 




i 


ma tutti 


Con il gas a Milano 



v.f ’ i :> :.« : i 


Recisa smentita del difensore del patriota 
cattolico spagnolo ai falsi dei franchisti 




Nessuna preclusione per un serio dibattito 
Il discorso di Bufalini 


erio dibattito Dall» no«tra «daiione in seguito : ad ; accertamenti condotti • ■' * Nn 15 ’ :i ■ : 1 ; ' ; 

u U1WW «« , ' W i 7 •• : MAPnri 12 stare clip In norma <snnanoln . 3 . . . . MILANO, 12. rimozione della salma, traspor- 

ini ... » movimento popolare in- non ’lo prevede, alcun _ vie- dOgO Ut SOSfitUZHHie del TOVOSSI d» wSk «agl “arà “com: 

torno all’ing. Antonio • San- mento intenzionale al frati- ■ . lamento di via Brunelleschi 2 , piuta l’autopsia. 

:t ,i: v ’..'' 1 chez Aragon, l'esule cattoli- dolcnza; elemento che neces- • a Milano. Si chiamava Matilde Matilde Robaudi viveva Be¬ 

tona che rappresentiamo, di- co svarinolo che lancine nel sanamente deve esistere per Cesare Mastrella è stato buon seguito in questi anni, per ap- Robaudi e aveva 48 anni. Sono parata di latto da molti anni dal 
chiariamo di non escludere la rnrC p r p di Ponaioreale da no- 1(1 nostra legislazione penale, profeta. Il doganiere aveva det- propriarsi dei milioni che gli ancora ignote le cause che la pittoresco consigliere comune- 
discussione su questi proble-. , , ul ' , neurìe ìn perchè il mero mancato pa- to al presidente del Tribunale hanno permesso di condurre, hanno spinta a togliersi la vita, le capitolino. ' • ' ' 

mi e sulle forme del nostro ve . mes f e V. ( l U(ll r f . emmentn sia elemento costi- che Io sta giudicando per lo sotto gli occhi di tutti, una vita Sono stati i vicini di casa a E noto, infatti, che «ultima 

impegno. I problemi della minaccia di una immediata . .. pi scandalo del miliardo: - Di guai di nababbo, di abitare in una dare l’allarme per primi. Una raffica •* l’aveva abbandonata fin 

unità operaia e delle forme riconsegna •nelle mani^idt .' P 11 come i miei, in Italia, ne sue- splendida villa alla periferia di signora, rincasando ieri sera, dal tempo della sua fuga in sud 

dell'unità dei partiti che rap- Franco, si estende e si raf - a ^ na norma penate spagnola cPdono tanti...-. Ed ecco, a due Roma, di possedere due vetture quando è giunta sul pianerot- America. Bruno, quando torno 

presentano i lavoratori non forza. Questa mattina, al ter- cfìe prevede pene diverse a giorni di distanza, è scoppiato moderne, di respirare in un’aria tolo dell’appartamento ha sen- ,n Italia, andò infatti a convi- 

hanno una soluzione sola, né m ine di una grande manife• seconda del minore o mag- un . altro scandalo, di propor- di splendido benessere. tito un forte odore di gas prò- v ? re con pianila Spatola: una 

si presentano nello stesso mo- •• * jone ornan i 22n ta dalla le- 0 iore ammontare della insol- 2Ìoni f orse minori. ma che coin- Enrico Tonassi entrò a far venire dalla porta. Senza per- S|? h v J , < , n ? n e 1I ° e, ‘? 
do in ogni tempo e- in ogni T r a 2 ^ n e Mietano del PCI verna. * Nessuna documenta - volge, anche questo, grosse parte dell’amministrazione del- dere tempo, la donna, ha av- Mbbflm 

paese. Nessuno può dire che aerazione napotenana an n i ?for}f> n , f(J proJ , nre- comun . ditte industriali e uno degli VEncc, nel 1950. Per la sua pre- vertito il portiere e. pochi mi- Sntca moslie « nolino * n^n 

esistono discorsi ai quali vo- per , festeggiai e l que ctle R Sanchez abbia enti parastatali affiliato all’Iri: p orazione professionale — prò- nuti dopo, i vigili del fuoco so- aveva nrii Dassatò'* ahmenti 

gliamo sfuggire In un cam- de 28 aprile, il segretario e ie , l Encc. l’Ente che controlla tut- Leniva da una delle più grand, no piombati in massa sul posto Jf,* va d P che aveva sposato 

po nel quale ad ogni inten- della Camera del Lavoro dt ^Jota Tn- ^ la produzione nazionale di aziende industriali italiane - L’uscio è stato forzato e P«i e Malfide R^udr^ ditta di 

zione seria e leale abbiamo Napoli, Carlo Fermartello. ha . ‘ cellulosa e carta. Anche l’Encc venne subito giudicato - ottimo abbattuto: casa Brivio era or- co ] oro c h e j a conoscevano, sem- 

la sola ambizione di rlspon- confermato per domani mat- • aveva fra i suoi rispettabili fun- funzionario- e nell'aprile del mai invasa dalle venefiche esa- jj ra vivesse in condizioni 

FpLn S noLpìh^ nte hjf 0 ?rtnrhi«» ttnn l’incontro unitario tra la . accuse generiche. ,j onari un . Mastrella -: il dot- 1959 si trovò a capo dell’ufficio fazioni. La donna giaceva cada- economiche tutt’altro che flo- 

pelrch n o r c h e nensiàmo CGIL, la CISL e la UIL dal •"somma, ma nessuna prova. tOT Enrico Tavassi che nel giro contribùti dell’Encc con poteri vere in cucina. I fornelli erano ride . / 

Si tu TndVsoensabfil oarH- anale dovranno nascere alca- V na dimostrazione in piu. di tTe anni h(l aperto nelle cas . praticamente illimitati. All’uffi. aoerti e 1 manicotti staccati. La donna cornunque , C ondu- 
che sia Indispensabile p q . . dimane, clip il nnvrrnn snn- „i«u>« n ciò - contributi venaono convo- Lon si e nemmeno tentato di r.pvn imo vita molto nonnrtnt» 


Le falsificazioni sono state scoperte 
in seguito ' ad : accertamenti condotti 
dopo la sostituzione del Tavassi 


la moglie 
di Brivio 


- La vittoria elettorale co¬ 
munista è stata festeggiata 
ieri mattina con un’imponen¬ 
te manifestazione aU'Adriano. 
La folla sì assiepava nell'am¬ 
pia sala, nei palchi e nell’atrio 
fin da ■ mezz'ora prima del¬ 
l’inizio: una folla entusiasta 
e vivace, fresca della grande 
esperienza del 28 aprile, di 
lavoratori e di compagni 
giunti da tutti 1 quartieri, 
dalle borgate e perfino da 
alcuni centri della provincia. 

Sul grande palco, sormon¬ 
tato da una bandiera rossa 
e da una bandiera tricolore 
e dalla scritta a grossi carat¬ 
teri « Dopo la vittoria del 
28 aprile, un governo orien¬ 
tato a sinistra per attuare la 
Costituzione sono stati chia¬ 
mati alla presidenza dnl com¬ 
pagno Camillo, insieme a 
Giancarlo Pajetta e Bufalini 
e ai dirigenti - della Federa¬ 
zione romana, i nuovi parla¬ 
mentari presenti: Carocci. 
Gigliotti. Cianca. Nannuzzi, 
Alatri. Rubeo e Marisa Roda¬ 
no. Bufalini,. aprendo la ma¬ 
nifestazione ha ricordato i 
piagnistei e le recriminazioni 
dei giornali borghesi per la 
avanzata comunista e il re¬ 
gresso de, citando una ad una 
le cifre del successo popolare 
nella città e nella provincia. 
Dopo avere fatto riferimento 
alle grandi lotte che hanno 
preceduto e seguito il 28 apri- 
1 le e avere mandato un saluto 
ai lavoratori edili, ancora in 
lotta, il, segretario della Fe¬ 
derazione-comunista romana 
ha detto che i voti conquista¬ 
ti dal PCI sono voti di lavo¬ 
ratori. operai, giovani, donne, 
animati da una grande vo¬ 
lontà di rinnovamento: ma¬ 
novrare in questa situazione 
per compiere un'operazione 
di destra, significa urtare 
contro la grande forza rap¬ 
presentata dallo spostamento 
a sinistra dell’elettorato. Il 
1960 — ha esclamato Bufali¬ 
ni — insegni. 

Accolto da una lunga ova¬ 
zione dell’assemblea in piedi 
è andato quindi al microfono 
Giancarlo Pajetta. . 

Un italiano su quattro — ha 
detto il compagno Pajetta — 
ha votato per il Partito co¬ 
munista: è un fatto che nes¬ 
suno ha potuto anche soltan- 
' to cercare di nascondere o 
di minimizzare. ' ma sarebbe 
un errore grave ignorare o 
sottovalutare - qualcosa che 
non è certo meno importante. 
Dei tre italiani che non vota¬ 


gli! socialisti possono oggi ri¬ 
cavare una giusta valutazio¬ 
ne dei risultati 0 delle pro¬ 
spettive. Oggi, ancora più di 
ieri, sotto il ricatto liberale 
e di fronte alle ingiunzioni 
scelbiane e alle manovre do- 
rotee. è pericoloso cedere al- 
le pretese di coprire e di 
avallare l'egemonia democri¬ 
stiana e una politica neo- 
centrista, ‘Le dichiarazioni 
fatte ài comitato centrale del 
partito socialista non solo dal¬ 
ia sinistra, ma da compagni 
come Santi e - Lombardi ci 
paiono giustamente porre il 1 
problema di un dibattito e di 
un esame approfondito che 
interessano tutto il movimen- : 
to peraio. 

Noi comunisti, per quello 
che ci riguarda, consideria¬ 
mo che l'euforia del succes¬ 
so non deve impedirci un 
colloquio sui contenuto e sul¬ 
le forme della - politica de¬ 
mocratica e sul programma 
sociale di oggi. Diciamo di 
più, anche quando consi¬ 
deriamo ' Inaccettabili certe 
espressioni, che paiono met¬ 
tere in dubbio il carattere 
democratico e nazionale della 


forza che rappresentiamo, di¬ 
chiariamo di non escludere la 
discussione su questi proble-. 
mi e sulle forme del nostro 
impegno. I problemi della 
unità operaia e delle forme 
dell'unità dei partiti che rap- 


® •’ MILANO, 12. rimozione della salma, traspor- 

flnnn In cncfltllTÌnna rial Tnvnccì La moglie di Brivio si è uc- tata, più tardi, all’obitorio. 

OOpO IU SUallIUZIIjnc del mvuaal cisa con il gag nel suo appar- Forse oggi stesso sarà com- 

* > lamento di via Brunelleschi 2 , piuta l'autopsia. 

a Milano. Si chiamava Matilde Matilde Robaudi viveva se- 
Cesare Afastrclla è stato buonlsegulto in questi anni, per ap- Robaudi e aveva 48 anni. Sono parata di fatto da molti anni dal 


dere tempo, la donna, ha av- 


chesia Tnd?spensabfie n parti- Suole dovranno nàsc^eai^ Castrazione in più. * tr “ Caperlo néi^ ca^ praticamente illimitati. Ah’uffi 

re dalle cose P per dare agli ne iniziative concrete in di- dunque che il flowrno spa- se de il’Ente una falla di almeno 

italiani l’Italia che hanno fesa dell'antifascista incarco- Q nol ° 1w tentato d, fnhbn- trecento milioni di lire. La ci/ra OUaU 1 vSaano al 

chiesto col voto, siamo inten- rntn p. „ tntn i„nltrP nubbli- care un pacato di comodo ad è stata oggi precisata con l'esat- di tutta lava, pagano a 


zionati, per quel che ci ri- ccirrìPrì tp ann 
guarda a fondare sulle cose C ?L r 

il dibattito e l’azione. della C 

Le ultime parole di Pajet- > inizio tmni 
ta sono state accolte da un azione di boi 
applauso interminabile. Per le navi spagi 
alcuni minuti tutti si son 0 al- scalo, nei pri 
zati in piedi, mentre gruppi porfi R 0 jj nn i 
di giovani intonavano flnter- Aì f< , rrT)ir 
nazionale. . 1 . 


: La donna, comunque, condu- 

! ceva una vita molto appartata. 


Al . termine della ■stessa eofìen^'il * controversa: Nel giro dt po- 0 a Wnu>: >7. ’ ^ 

entusiastica manifestazione. chi giorni, ora la somma in- Cosa combinava Enrico Ta- 

inoltre, è stato aprovato al - d fnrmntn n Ante Ohiottita da Enrico Tavassi è vuxs \? Quando pervenivano al¬ 
l'unanimità un telegramma ~ nn . stata precisata al millesimo:'è l’ente gli accrediti da parte del- 

nl ministro di Grazia e Giu- vf'f essere ri- già un passo avant i. ■■ l’amministrazione postale, egli 

stizia, on. Bosco, che suona messo in libertà al piu presto. K tmane ancora da stabilire, falsificava i certificati e li so- 
così’ € Assemblea pubblica fi _ con altrettanta■ precisione il stituiva con, altri certificati in- 

IZunJftiZO^LfteLl ; . Dar "? Nrt0b ««odo. ch c ii Ji Tommì h» , «,«“>! 

si dodici magpio teatro A- ai| • ~ ? { . t 0 re delia trÒ 5 /orma 2 ione della 


antifascista di tutti ali italin - cl s0no vonui cinque me- d f allibramento vale quindi co- 

ni. avallando un provvedi- s } e ancora oggi la _que?tione me ricevuta dell’avvenuto pa- 


Preannunciata per oggi 


; ' si dodici maggio teatro A- 

: m m m driano esige rifiuto estradi- 

: m. M. M. ___ _ M zione patriota cattolico San- 

& érwmmm chez Aragon richiesta gover- 

Lffrff ffKV M MRW no falangista et impegna go- 

™ ™ W Wf verno italiano ad adottare 

urgenti iniziative per rompe. 
■a ^ re con regime di oppressione 

MW ___ _ terroristica di Franco et con- 

tribuire alla ~ restaurazione 
flff della libertà . nella nobile 

™ Wmmm Wm Wmm Spagna et al consolidamento 

m democrazia in Europa». Un 

m ^ a m a lunghissimo, caldo applauso 

_ JLM- _ M_ __ ha salutato questo telegram- 

PIJllfl ma, rinnovando l'impegno di 

LIVI I Vf!ILi . 3111 al i lavoratori napoletani 

mm a j Ia battaglia in difesa di 

Sanchez e per impedire che 

_ ■ • A l’Italia si macchi di un offesa 

Echi alla visita al Quirinale: altri aftac- « ,™»e au» spinto dono 

. antifascismo che è l autentico 

chi della destra, preoccupata per la «««” i,,ta nmM 

j 1 ti .•_ Nel frattempo, mentre le 

nuova linea del Vaticano • ' iniziafiue popolari vanno 

. prendendo sostanza, il tempo 

a disposizione per ottenere 

Commentando la visita dii rore sul piano internazionale, i a revoca dell’estradizione si 


Presso Parma 


no comunista, almeno ‘due Giovanni XXIII al Quirina- un concetto che la « Pacem £ fatto meno pressante: le 

lhl°ha votato' Derno? 1 'Nelle le la Radio vaticana ne in terris » ha invece condan- condizioni di salute di Anto- 
' lotte di questi anni, nella de- sottolineato ieri il sigmfica- nato. Ugualmente severo nei nio Sanchez Aragon. infatti. 
nuncìa della corruzione, nella to universale con queste pa- confronti di Giovanni XXIII aon sono buone. La sua ma- 
condanna delle posizioni di role: « Il Papa, nella perso- che tratta come un giovanot- jQttin lin permesso alVnvvo- 
privilegio. nella esplicita vo- na del Presidente Segni, ha to troppo imprudente, è G 10 - C(jto difensore. Battimela, di 
lontà di pace, si è costituita salutato non soltanto il Capo vanni padolini; anche lui attenere l’autorizzazione ad 
nel Paese una nuova maggio- dello Stato italiano ma anche — con improvvisa vocazione j„ } i r „*fprìmpntn n 

ranza. Il partito che l’ha U rappresentante degli uomi- laica - si raccomanda di te- «" V ' to JL e Li™/ 

"ino'n^tacominUa SUSSi «SK t/Z, 

cise °l vada g ’ “ì qUeSt ° ^JSSSSSi fZT*t 

mi™'dt a Sdraò? ^“partite patema a.tenalone dii capò intanto, st apprende che S’-wicgna ~ sos, 

delia 6 Democrazia er' tfana Risibile della Chiesa per Giovanni XXIII firmerà una ^ 

che portava la responsabilità l’Italia si estende a tanti al- lettera apostolica per 111. v ,e “ crimine . tac 

delle inadempienze nei con- tri paesi, a tanti altri uomini centenario dell’inizio dello f ancora pressante ea attua- 

fronti dello stesso program- e responsabili di Stato e di apostolato tra gli slavi ad * e • Le autorità franchiste, tn- 


fronti dello stesso program- e responsabili di Stato e di apostolato tra gli slavi ad * e - Le autorità jrancntsTe. in- 
ma del governo del centro governo ». Nel riaffermare la opera dei santi Cirillo e Me- fatti, non • hanno rinunciato 
sinistra, che e apparso il pai> € universalità * del nuovo ge- todio, ricorrenza che è cadu- a ^ e i° ro pressioni né alla lo- 

sto di Giovanni XXIII che ta Fll maggio e che viene ro falsificazione della realta. 
nere posizioni di regime, è sì inserisce nelle linee enun- celebrata sia dai cattolici clic A tutti i costi vogliono mer¬ 
li partito che ha subito la le- ciate dalla «.Pacem in ter- dai dissidenti orientali. La tere le mani addosso all uo- 


zione più sonora da parte de- ris»,. la Radio vaticana ha firma della lettera — che mo che, ormai da anni, na 
gli elettori.- - quindi polemizzato ancora sarà forse pubblicata doma- impegnato una decisa batta- 

Oggi ' è scandaloso che‘si una volta con quanti conti- ni, martedì — avverrà prò- pHu per ridare al suo paese 
tenti dì trovare una soluzione nuano ad attaccare scoper- babilmente oggi, nel corso di la libertà e la democrazia. 
parlamentare e si ricerchino tamente il « nuovo corso » un’udienza : del pontefice a Così, ieri sera a tardissima 
combinazioni governative che della - Chiesa: « Chi volesse tutti gli ecclesiastici . slavi ora, l’ufficio spagnolo di in- 
non .P arta . n< ? o dalle coee che fraintendere o deformare la residenti a Roma. formazioni ha emesso un co- 

5 ‘ valere ed.namndanòa limpida chiarezzaidi questo . mnnicotn nel qunlo aiiricon- 

che 2 sfi hanno espresso per messaggio, corroborato dal- - fermavano le accuse che qua- 

quello che non vogliono più. 1 esempio, sarebbe non co- lificatto il Sanchez come un 

Non può essere essenziale sa- struttole di pace ma semina- ... volgare truffatore: e si face- 

pere il nome dei candidati tQfe di discordia» P©f Illustrare va pretesto di questa accusa 

alla presidenza del Consiglio. E i «seminatori di discor-__ er ribadire la richiesta di 

è essenziale sapere se si fa- dia » si sono fatti vivi pun- ■ n . ' - „*,nJi«™o ; 

ranno te Regioni, se si abo- tualmente anche ieri sui gior- la « Pacem 111 teiTIS»* * nn nnnh>. m- 


Facilitazioni 
di viaggio per 
gli elettori 
siciliani 


1 Le Ferrovie dello Stato hanno concesso uno sconto 
del 50 per cento per gli elettori, residenti ai a in Italia ; 
che all’estero, i quali in occasione delle elezioni del 
consiglio regionale siciliano, indette per il 9 giugno 1963, 
si recano nella propria sede elettorale per esercitare il 
diritto d| voto. 

La validità dei biglietti i di dieci giorni per gli elet- . 
tori residenti nei territorio nazionale, e di venti giorni ^ 
per quelli provenienti dall’estero. L’emissione dei pre¬ 
detti biglietti a riduzione è autorizzata dal giorno 5 giu¬ 
gno 1963 per i provenienti dal territorio nazionale e dal 
25 maggio 1963 per quelli provenienti dall’estero. ; > : 

Per usufruire della riduzione gli interessati dovranno 
esibire il certificato elettorale, completo del talloncino 
di controllo, sulla cui parte principale la ' biglietteria 
apporrà il timbro a data. Per gli elettori residenti 
all’estero, l’emissione dei biglietti a riduzione è subor¬ 
dinata alla esibizione di un’apposita «cartolina avviso >’ 
provvista del timbro del comune oppure del « certi¬ 
ficato elettorale », o di una dichiarazione dell’autorità 
consolare attestante che il viaggiatore si reca in Italia 
per esercitare il diritto di voto. - • • — 

* Per i viaggi degli elettori cui non sia stato possibile 
recapitare il certificato elettorale per avvenuto cambia. 

; mento di dimora non ancora regolarizzato dal punto di 
vista anagrafico, saranno rilasciati biglietti nominativi 
di andata e ritorno speciali per elettori anche su presen¬ 
tazione di una dichiarazione del comune nel quale si i 
, trasferito contenente le generalità dell’eiettore e l’atte¬ 
stazione che il medesimo abita nel comune stesso. 

li biglietto non è considerato valido per il ritorno 
se non è munito del timbro a data delia stazione da 
cui ha inizio il viaggio di ritorno, a. * = 

La società di navigazione » Tirrenia » accorda la 
riduzione dei 40 per cento per i percorsi marittimi 
Napoli-Palermo e viceversa e Cagliari-Palermo e vice¬ 
versa. Anche sulle linee marittime sovvenzionate dalle 
« Società di Navigazione Toscana », « Partenopea » e 
■ Navisarma » ì accordata la riduzione del 40 per cento. 


carta. Alcune,ditte venivano co- Morti in auto 

si ad essere a\>vuntaggiate dal¬ 
l’illecita attività del Tavassi: si m m • A 

trovavano con il conto-contri- mm ma SiguAMI ni «satanaMAZ 

bufi coperto. aver effet- MB BB BBBBBBBBbÉ 

tuato alcun pagamento. Non si VVVBWHWH glVWNIII 

è ancora ben riuscito a spiegare m 

se il Tavassi agisse per conto 
proprio, intascando le eventua - 

a-acc*!lóiz e i' diadici,,™ Si recavano a Milano per lo portila Italia- 

cosi, -favorite-, esigesse da 

\°,Mame a nto Bras, ' e - Hanno cozzato contro un camion 

Certo, le altre ditte che con v, . .. • •. , t • s 

questo sistema, si trovavano allo . PARMA 12 - - -—■ ■ - - 

protesta’ 5?5*3? SS,,* , ? Uatlro , '“ 7 ^ 

dell’Ente. Enrico Tavassi le Sl ,~LV? vano recan do in 

tranquillizzava con lettere di auto a Milano, per assistere . jCIOfiSfl 

contenuto molto vago, ma che all incontro di, calcio ^nter- — , 

comunque erano sufficienti a nazionale, sono morti in un ■ e # e e 

rinviare all’infinito le lamente- incidente stradale sulla sta- . {fAf fPffAVIPfi 
le con la scusa di accertamenti tale della Cisa. *** 

o di ritardi nelle operazioni in I quattro giovani, Enrico - ■ '' » _ 

corso. La macchina burocrati- Antonietti di 26 : anni, suo ftAl* - fi - flI'AnlAltt#V 

ca, si sa. è tremendamente len- fratello Giancarlo di 20, Pie- f" ■ f»* laialvffftl 

ta e d’altro canto le ditte p os- rolinto Lemucchi di 17 an- 

sederano sempre il certificato nj e Giiuseppe Tognetti di JgkfiS ammmiaS 

postatela loro rilasciato, che 19 sono andati a cozzare ■ HvWff Ul uCfflf(»f 

convalidava .1 avvenuto papa- CQn | a j oro € 590 » contro un 

me J' to - ■ .. camion in una curva. Tre BOLOGNA 12 

D « tr ^ .f anto u \ aItro sono morti sul colpo, il quar- ' Po - . ’ • * 

aspetto della questione che non {q mcntre ven iva trasporta- ,. P . er 24 .°. re ’ le , °^e 18 

va trascurato: in realta, l assen- t nirn^npfl'ili» T’nnirn tp- dl domani lunedi e le 18 di 
za dei contributi, si traduceva. 5 ?imo»p è l’aulisto dell’auto- martedì — come avevamo 
per le dine Ce li apepenp ver- ^EccpTsìo racconto, f» annunciato - i. traffico 

Sts^; u ìJo!j^ p 7'^: 

accennato’. t°,Zo òropSonotì novo verso Barceto Mi so- prendente la regione Emilia- 
alla produzione delle singole no subito accorto che la 500 na e zone delle province con¬ 
ditte: a minori contributi q «in- che veniva verso di me an- nnanti — rimarra paralizzato 
di corrispondeva un minore ini- dava piuttosto forte: 1 ho no- dallo sciopero unitario del 
ponibile, per cui. i solleciti del- tata da un’altura a circa un personale viaggiante. Dopo i 
le ditte truffate non erano poi chilometro dal mio mezzo, loro compagni macchinisti ed 
ionio frenetici, molto spesso non Prendeva le curve molto for- agenti esecutivi e dirigenti, 
avvenivano affatto. te: allora ho rallentato. Co- ora i capitreni; i conduttori. 

Cosi. Enrico Tavassi, è andato nosco troppo bene questa gli assistenti viaggianti, i fre- 
avanti tranquillamente fino al strada. Quando l’utilitaria è natori. i manovali ed 1 fa- 
dicembre scorso con un tenore arrivata a una cinquantina centi funzione, scendono in 
di vita brillantissimo. Aveva di metri dal mio camion ho lotta per indurre Fammìni- 
acquistato una magnifica villa, frenato, ma la * 500 » mi è strazione della azienda ad af- 
in via Pescaccio 101, un amena piombata addosso come un frontaro finalmente il grosso 
località piena di verde e stlen- bolide. Ho avvertito un for- orohlema deeli ■ organici 
zio. fra il raccordo anulare e te rumore. Sono sceso. Poi è P Sj calcola ^Sfatti che su 
il 14. chilometro dell Aurelio, arrivata un’altra auto e t mrinnnle rmvjPimentP- 
Cambiava le auto con l’indif- qualcuno mi ha aiutato ad ™ a . 
ferenza di un milionario e man- estrarre due dei ragazzi. Uno 

lenecd negli agi la famiglia: era ancora vivo ‘ (il Tognet- di ferrovieri di o^m qualifica 

la moglie e i suoi tre figli. E ’ ti), l’altro era già morto cd alle aumentate necessita 

stato proprio questo che ha in- (Giancarlo Antonietti). Gli servizi, manchino venti- 
sospettito gli altri funzionari altri due sono rimasti inca- m, ' a agenti. - Anche 1 

dell’Encc. Con un pretesto, il stra tj fra i rottami ». rappresentanti del personale 

Tavassi. nel dicembre scorso. -I rilievi eseguiti dalla po- d * macchina dei depositi dei 
fu allontanato dall'ufficio con- \\ z \ a stradale hanno dato compartimenti di Torino. Ge- 
tributi e trasferito a un altro pienamente ragione al ca- nova. Pisa e Livorno, riuni- 
rcparto deU’amministrazione. Il mionista: infatti sono sta- tisi a Firenze, hanno deciso 
dott. Renzo Bolaffi . subentrato te rilevate le tracce della per il giorno 16 prossimo una 
al suo posto, ha cominciato a 3ua frenata, mentre non ri- azione di sciopero, ritardan- 
dipanare - l’intricata - matassa su jt ano tentativi di frenata do la partenza dei treni dì 30 
compiendo accertamenti all’in- del j a c 50 o, minuti. . - 

terno dell'ufficio e verificando 


■ Scioperi 
dei ferrovieri 
per il problema 
degli organici 

BOLOGNA, 12. 

. Per 24 ore, fra le ore 18 


alla presidenza del Consiglio, 
è essenziale sapere se si fa¬ 
ranno le Regioni, se si abo¬ 


lirà la mezzadria, se S 5 obbli- na |j destra o di centro 
gherà la Federconsorzi a rea- c t, e con pj a impudenza si so- 
derG Ì COIltl* SC si limitcr occnnti 51 •'nmnitn 


Per illustrare 
la «Pacem in terris» 


potere dei monopoli. 


no ormai assunti il compito 
dì « censori » del Papa. Sul 


Non ci può essere posiziono R oma Alberto Giovannini ha 

daffa°Tolontà degli elettori scritto cl? e malauguratamen- 
Sono falsi democratici — ha te «viene a cadere ormai U 
aggiunto Pajetta — colóro ferreo dilemma spirituale o 
che giudicano le elezioni cò^ cón Roma o con Mosca” al¬ 
me se esse fossero un esame fermato da Pio "XI e da 
per gli elettori, come se si p , 0 XII ». « Il nuovo corso 
- trattasse di vedere se hanno vaticano — aggiunge lo 
votato bene. Bisogna conside-, scr ittore - "cattolico” — se 
rare le elezioni come un esa- ^ ess « re , considerato con 
me ner 1 candidati e per I ._ T _ _ 1 


. Ja _ X UUU CJ4CIC VtUIOUICtmu %-UII 

oarti« r per saJére se corri- distaccato interesse da mol- 
spondòno*alla ^volontà degli te altre Nazioni anche cal- 
elettori. toliche, riempie di timore e 


Giovanni XXIII 
invin 

un cardinole 
all'ONU 


formazioni ha emesso un co¬ 
municato nel quale si ricon¬ 
fermavano le accuse che qua¬ 
lificano il Sanchez come un 
volgare truffatore: e si face¬ 
va pretesto di questa accusa 
per ribadire, la richiesta di 
estradizione. 

Alle autorità spagnole, co¬ 
munque, ha subito risposto il 
difensore di Sanchez. L’av¬ 
vocato Battimelli. infatti, ha 1 
inviato al ' nostro giornale 
una lunga lettera nella quale, 
tra l’altro è detto: « Leggo 
che l'ufficio spagnolo di in¬ 
formazioni ha inviato aHn 


Sul lungomare di Bari 

Strangola la figlia 


inviato al ‘nostro giornate Hni| ■■All II A . ■ B B. IB M (IU i documenti tri depositati coni 

una lunga lettera nella quale. ■■■»■ 4TW HV ; IIVVI UN i dati forniti dalle ditte cartie-' 

tra l’altro è detto: « Leggo . ..... re che avevano accettato di 

che l'ufficio spagnolo di in- - BARI, 12. avviate verso la casa della lo- contribuire alle indagini. I falsi 

fOTTnozioiìi ha inviato alla Una madre ha strangolato ro parente- Poco pratiche del* sono allora ballati /uon con 
stampa italiana una ” preci- la propria figlia di 7 anni, la la città. Grazia Marzella dopo evidenza e con essi la stona 
sazione ” nella quale si affer - scorsa notte a Bari, sul lungo- alcune ore. era tornata sul lun- delle ditte favorite e di quelle 
ma che il Sanchez è respon- mare Nazario Sauro. La donna, gomare. senza aver rintraccia- boicottate. Enrico Tavassi è sta- 
enhìlo di rpnfi rumimi p con Grazia Marzolla, di 30 anni, ha to_ la parente. - Da questo mo- to denunciato all’autorità giu- 

. .. confessato il delitto alla poli- mento — ha detto la donna — diiiaria ed arristata. Su di lui 

la quale si sostiene cne 2ja> ma ha affermato di non non ricòrdo più nulla. Ho ri- pesano le imputazioni di • fal- 

rìnhiovtn Hi est miti zinne era- _*__ n._ __v _ _____•. __, __ : «- .f • -_- - .■ 


In questo quadro va visto preoccupazione gli italiani XXIII 


■ e continuata il nostro collo- ancora coscienti >, 

‘ quio con i comp«igni Sociali- Uguale, anche se mer 
«ti- Avevamo chiesto loro du- - dicolo e impudente, è Fi 
< rante la campagna elcttora- giamento che assumono 
' le di dissociare più aperta- giornali « centristi » coi 


ancora coscienti». • sarà tenuta, dai ; rappresen- l'accordo in questi casi •' na - perché ha soppresso la sua con gii abiti ccynpietamente oua j. fa u 

Uguale, anche se meno ri- tanti delle nazioni accredi- Orbene — continua la ìet- bambina. Ha solo dichiarato bagnati sul bagnasciuga : del Hi aalera . 

.. 1 - * - * - m _ __ _* w Hi cAffn rn Hn nunlfina tomnA Hi IfinOAmirn OJOfOOirt SatlfA P-1i 1 “* 


“ se meno ri- lami aeue nazioni accreai- Orbene — continua a lei- d i galera; ’ 

nte è l’att-»e- ioti n re«n rnisiil una mn . j ... di soffrire da qualche tempo di lungomare Nazano Sauro. P;u ni w° ,c ’ u - - 

Ktimnnn aliri « 1 p ° 1 ONU ’ una c ° n " tcra deU avv. Battimelli — In amnesia , tardi, Riformati dalla . polizia. Ma’ le • Indagini proseguono 

1 ferenza. Proprio per svolge- precisazione suddetta. »mh- l 3 donna era venuta ieri alcUnf - pàrenli ' della donna per . 6 sfabilire in. quale misura 

re Questo compito è‘giunto pendentemente dnl fatto che mattina a Bari dalla frazione l’hannp raggiunta, al .pronto soc- anche ’le ditte' favorite hanno 



monto rr inm rocnnn=L-ìhilità *» . ò , j , r-^1 ’ penuEniememi- «in juiiu liiu manina a nan>aaua trazione 1 nannp raggi urna. ai. pronto soc- ancne :ie omc 

j a nt.oiio dol eovernò ina- alessaggero, il.Resto del i.ar- D ggj a New York, il cardi- nulla dice e nulla'prona adì Palese, dove risiede, per corso e le hanno chiesto notizie contribuito 'alle malversazioni. 
demolente avevamo dichia- Il . no ’ stessa Giustizia, bui nale Le 0n Joseph Suenens sostegno della tesi spagnola, chiedere all’ufficio emigrazione della, pìccola Vita. • Si donrà anche, accertare come 

rato che ie forze operaie e giornale romano 1 editoriali- deJ 3 ^ 0 . non risponde alfa obiettiva certificato per ii marito che Sulle prime la donna ha ri- mai Enrico Tavassi non fosse 

democratiche dovevano con- sla insiste sulla necessita di jj car dj na ] € è stalo incari- verità. Ben è vero che, come lavora attualmente in Germa- petutamenle. affermato. di es- sottoposto, mai. ad. alcun con- 

' tare su un indebolimento «tenere separati la Chiesa e t espressamente dal Papa è facilmente ‘ riscontrabile Si , era , accom P a * nare sere venuta a Bari da sola pia fro n 0 serio, perché le questioni 

‘ elettorale della Democrazia Io Stato» preoccupato che il Sf "carsi nlFONU ner illu- tnlfnlrZnhl di rstrnMrinnr dal a p . ,ccola V,,a ’ me , ntre P°'' 7 ies i- a alle strette, ha con- amministrative, fossero affidate 

cristiana, come condizione secondo ammorbidisca la sua a r ® ca fl \ S ' J 1ìn VrZVrn va c , K ascia o a casa un aU f° 5 essato d J ave F. la ■ n , c ?- a lui soltanto e funzionassero 

per un'avanzata a sinistra Ci « lotta di tutti i giorni con- 6tr . are al i n |flcenf f P r< £ s ° ì(1 , Pr Jl C 'ì Ta A Sbr, K a ‘ a la commissione, la davere della bambina è stato , - modo taìe ch ^ nessnn TÌSCOn . 

> pare di poter dire oggi che il i ro Futonia comunistica» na,e 11 significato dell enei- Generale della Corte di Ap- donna aveva deciso di rima- ritrovato ad alcune decine di frn ma', avvenire se 

«Sdii» aprii, h. din». Sto rtafiwnw “Sto Stara «*'ca «Pacem in lerci... li pelle di Napoli, fu inninto nere a Baci por incontrarsi nel metri di disianza dal punto '^Cdc'.awnóaonTlo. 

; tirate l'esistenza di una spln- m,, orale d?GtovanniXXIII cardinale 0 stato ricevuto al- sollonto: V copio doflilo- pomengnio con una parente, dove era stala trovata la ma- Idcl- 

imltari'n''più 'otti“df quénÓ ^ lla o Saragat fìnge l'aeroporto dalle autorità scrino dell'ordine del mooi- * p'e’r"lFoglìa"Sn?paSmi’e 1"» psSuira^per acccr l'Encc, E"reno che compticiia 

che‘ogni altro partito aveva d i sccettare le parole -.lei Pa- da l rnppre^ntànti strato spagnolo con la conte. gJ pra f ermata a mangiarli su tare le sue condizioni mentali, e connivenze scaturiranno nei 

giudicato Non può essere dal P a ma anche lui al solo sco- della Organizzazione inter- stazione, nel fatto, df avere una panchina di un giardino per stabilire se mente o se ha prossimi giorni, quando il tnn- 

rlsentlmento per delle previ- po di ribadire il « valore pa- nazionale e dal cardinale il Sanchez firmato delle cam - sul lungomare. Finito io spun- compiuto veramente l’orrendo giurato renderà noti i risultati 

slot sbagliate che i compa- cifico » dell’equilibrio del ter- Spellman. bfali senza averle poi pagate, tino mamma e figlia ai erano crimine In stato di incoscienza, degli interrogatori del Tavassi. 
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IN BREVE 

Firenze: medicina dello sport , 

’ Sono stati 1 ripresi stamani a Firenze, alla presenza di 
numerosi esponenti del campo scientifico, i lavori del Con¬ 
gresso nazionale di Medicina dello sport, in coreo presso la 
6 ede INAIL di Careggi. 

• Dopo il saluto dei ministro Andreotti, recato dal generale 
Piazza, direttore dell’Istituto di Sanità militare di Firenze, il 
prof Niccolini. farmacologo dcH'Università. ha aperto i lavori 
parlando del doping Successivamente, il prof. Mazzetti, di 
Firenze, ha parlato sui concetti di sport applicati all’igiene e 
di igiene applicata allo sport II prof. Venerando, presidente 
della Federazione medico-sportiva italiana, ha poi parlato sul 
clima come fattore condizionatore dì attività atletica e il 
prof. Cerrini, di Roma, delle forme di interesse reumatologico 
successive allo sport e al loro trattamento. 

Ancella: caduti in Jugoslavia 

' Il 22 maggio p v.. alle ore 16. sbarcheranno nel pòrto di 
Ancona 1-600 salme di caduti italiani recuperate in Jugoslavia 
. a cura del Commissariato generale onoranze ai caduti ia 
guerra .Le salme, che verranno sbarcate dalia motonave « Gt^ 
lile da Fabriano ■» sono state esumate dai cimiteri di Abazzia 
e Fiume All’atto dello sbarco avrà luogo una solenne ceri¬ 
monia con la quale le forze armate e una larga rappresentanza 
di autorità civili c di associazioni daranno il saluto della patria 
m questo scaglione di caduti sul fronte jugotlav* .. 
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Dopo la crisi in atto a Damasco 


Anche l'Irak 
senza governo 


Parigi! DALLA PRIMA PAGINA 


Il rapporto 

di Frachon al 
Congresso CGT 


I problemi dell'unità, del MEO e della pia- 


“ * “ « » t *s • »• « /I f 'N ' 

MP ■• - to che lo Statuto dell’auto- stando con le mani in mano, 

I O CI II CUTI nonna deve essere utilizzato una delle maggiori occasioni 
w , per far cessare questa situa- che la storia economica na- 

può esseie icspinta indietro, P ei ioahzzaie una ri- zionale presentasse ». 11 lungo 

della quale non si può fate agiana generale, per discorso di La Malfa ricco di 

a meno per realizzare una sradicare \<i vergogna della punte polemiche esplicite sia 
politica di rinnovamento del ^ ,! a dalla vita siciliana, per contro Moro e ì dorotei, che 
paese*. -** •realizzare un piano di svi- contro Saragat, accusati di vo- 

In polemica con le discus- lu, ?|?P . a ‘ , * onorn °, > \ den is , ola lero lare « l’opposto di quan- 
sioni in corso a proposito dei ! ie . ln , l . e ! e ^ e , e r co1 c °ntn- to è necessario », frenando ul- 
nuovi schieramenti di forze ^M * 0 dl tutte * e forze econo- teriormente la politica di rifor- 
m parlamento, Togliatti ha T ? a JJ* ® d t zf.I! ‘Xi h °nr "? e de| cen(, o sinistra. denun- 

sottolineato come il proble- creo* nel *5I-’6fln n Jondata t>ìa U, . ,a fort ?. Preoccupazione 
ma non è tanto quello della JV milrnniSntn , ,>,! !! c ! rca *? P os s lbd >ta che la de¬ 

valutazione delle percentuali f IIrì r^SsIonn nel *!!!> In st - r - a riaffion trionfante non 
di volo-,aggiunti dai vari ‘"fj, pirtito Cri° 

“rione”™pio/rammi e'de' sliano-soeiole.e dei governi argomenti della rchffioiwRc»- 

Ul/.IUIIL UC 1 piut,l <11111111 e ue d a ess ( |, r ettl. Noi COIlSlde- ig « flp||'mtprv,>ntr> rii 1 n Molfa 

gli indirizzi politici che 1 Ita- Ì3mo hp (iue n 0 c h e avven- „ in . lervc ” t0 di La Malfa 

Ila deve sceui ro noi Drossi- • ,• . r . , sono alla baso di un breve do¬ 
na ue\L Migline nei piu.shi u , quegli anni fu un fatto rmT »«ntn nnm>ii,dvn Unii-, nino 

ino avvenne. I comunisti „ o nnin .,. irim n m,in c . l,mc nto conclusivo della Dire- 

hanno parlato chiaro durati- li decisioni»déf rarnSaè^l /lone ‘ 11 docuin ento chiede ai 

_ , _ ut ia uccisione nei compagni n ,.i i ,i n i „„ n ia nr i„:eian . 




v- < ' * 


V 1 ' * 

, -rttfe,,.' 






■* \K^ii 
* 

KV 

fi 


Danimarca: 
no alla 
Spagna 
nella NATO 

- COPENAGHEN, 12. 
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ce e di sviluppo democratico „ Ql j nnc ] n ci f u no s S ibile mie- lica 0 a tf e mia che « a questo 

Dal nostro inviato * de * pae se > c *? e ,.p ar ì? «dairat- s ti governi. Ma alcuni dei ‘ a ;° po debbono essere subordi- 

n a dipi ,o . m m tuazione - dell ordinamento dirigenti cristiano-sociali non n . a tc an che le imminenti deci- 

. PARIGI, 12. Fatto ilo regionale; essi chiedono che capiimo che bisognava apii- s| om ielative al governo ». 

Si e aperto oggi il con- 111117 UCri i problemi dello sviluppo rL . j a stra( j a a una nuova Tutte le preoccupazioni, che 

presso iIella CGT alla p re- economico vengano affrontati u.^ita delle foi/e demo.-rati- emergono dalla discussione e 

senza di 1400 delegati e del - nAI#»A##ll4fffI4h sulla base di un piano econo- e he *e popolali appartenenti da t documento repubblicano, 

le rappresentanze di nume - IlvfvUITlfyyfv mico demociatico, nell’inte- a , campi e che propi’o sono confermate da nuove di¬ 
rose organizzazioni sindacali mmm resse dei lavoratori. . uiie^o principio avi ebbe do- chiarazioni di Saragat che por- 

straniere di ogni parte del IIC A ’ I comunisti affermano che vitto guidare l’opera di rio- tano avanti l’operazione cui 

mondo. Per la CGIL è pre- per ‘un programma che si novaniento. Per questo si egli si è dedicato, insieme a 

sente il compagno Luciano l/ff V • muova in questa direzione torno indietro, a governi de- Colombo e a Moro, fin dal gior- 

Lama. La prima seduta del UOftO l'HnitnOfifa esiste oggi nel paese e an- nitTiintian: appoggiati d'ilio no successivo alle elezioni: il 

congresso è stata esclusiva- i vtlgMvl III c j le ne j p ar j amen to una si- destra, e infine alla forma- varo di un governo possibil¬ 

mente occupata dal rapporto . Washington u> cura maggioranza, a condi- /ione di un governo di cen- mente presieduto da Moro (ie- 
del compugno Benoit Fra- qjj stati uniti hanno deciso z ’ one c ^ le le forze del Paiti- tio-sinistra con i socialisti, n si sono avute nuove con- 

cho», il quale ha parlato per di non opporsi alla presenta- 1° comunista non > vengano Questo aveva un piogiam- ferme alle voci in proposito) 

circa quattro ore. La prima zione delle credenziali della tenute fuori in modo arbi- ma, ma si è tiovato nella che ponga precìse condizioni 

parte del discorsa del seqre- delegazione ungherese all'As- trario con preclusioni che stessa situazione del governo ai socialisti e limiti il prò- 

.... __ TT-ii. » . . . .i _* i _ . i.. nn « » ,ì : 


PARIGI, 12. 

Si è aperto oggi il con¬ 
gresso della CGT alla pre¬ 
senza di 1400 delegati e del¬ 
le rappresentanze di nume¬ 
rose organizzazioni sindacali 
straniere di ogni parte del 
mondo. Per la CGIL è pre¬ 
sente il compagno Luciano 
Lama. La prima seduta del 
congresso c stata esclusiva¬ 
mente occupata dal rapporto 
del compagno Benoit Fra- 
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boicottaggio m"” ' 

resse 

USA 

verso l'Ungheria IH 

WASHINGTON. 12 C “ ra 
Gli Stati Uniti hanno deciso zlone 


circa 

parte 


’ BEIRUT, 12. ■ dell ’8 febbraio e dell ’8 mar- -- I -- A L| am i J A ||# IIM ; t ^ J a | MC f a t| A || M -S- nò avvenire I comi nis i ne qU0g, ‘ a,,nI fu ,,n fatl ° 

Anche l’Irak è senza go- zo scorsi. Ma poiché sia in I problemi dell Uttlfa, del IflEC e delltt flO- 'Zmo parlato chiaro durS! Si^TS^Keì^mSa^ù 

si scoppiata m Siria con le gli della rivoluzione* sono (VI Q €$ 1 151 niflCaZlOlie - 101110 preSCIlte per la CGIL ribadiscono ora che essi ri- vern, duetti dai crstanÒ- 

ivieadgiid a oro . . .- p 

SSÌThIST 0 J M inviai. --- -e^». MgjSj, £ a S £del 

a mamma Ltenti Si 4 „ p „,Fine del 

Aref, presidente della Repub- 1 esistenza di ima couelazio- presso della CGT alia pre- economico vengano affrontati ..^t-i delle foi/e domo-rati- 

blica irakena, che lo ha in- ile tra i due avvenimenti. ó? r ^''^T ; ’senza di 1400 delegati e del- IA sulla base di un piano econo- c | ie e popolali appartenenti 

caricato di formare la nuo- luttavia la elisi in Irak, «' -* - le rappresentanze di nume- UUlCUt lUOul0 mico demociatico, nell’inte- a ..,t«- , ( . amm e c i Je nropi’o 

va compagine governativa. dove 1 opposizione dei filo- j ^ «•‘sì*'**'* rose organizzazioni sindacali resse dei lavoratori. Lineato ivlncipio avrebbe do- 

I due governi si sono di- nassenam al Baas e appa- .. , \-c.. Hi straniere di ogni parte del Ut A ’ I comunisti affermano che vuto guidare l’opera di riu- 

^essi dopo una decisione dei rentemente meno folte che . . mondo. Per la CGIL è pre- UJM per‘un programma che si novaniento. Per questo si 

rispettivi « Consigli della R|- ni Siila, la cusi app. le e- ^ sente il compagno Luciano */»■ | • muova in questa direzione torno indietro, a governi de¬ 
voluzione » che detengono il no T . dia ^7? a ^* ca : .. 1 Lama. La prima seduta del UAffA f*esiste oggi nel paese e an- murii,-.tian: a-poggiati dallo 

potere dopo ì colpi di stato II giudizio digli ossei\a- 1 congresso è stata esclusiva- I wfIl|fIvriU c j le ne j p ar j am ento una si- destra, e infine alla forma- 

tou, pelo si mantiene il- f - ’» .. % mente occupata dal rapporto . ivacitimotzim cura maggioranza, a condi- /ione di un governo di cen- 

•-- servato, hi ge ereie, si nt.e- ^ o, del compagno Benoit Fra- Gn stnu ònhi S z ione che le forze del Pa.ti- t.o-sinistra con i socialisti. 

verno°nei due‘mesi 1 debba- ' chon. il quale ha parlato per di non opporsi alla presenta- lo comunista non • vengano Questo aveva un pregi am- 

® ™ intorni olii s f-nnìo / '\Vr ; * - s ' circa quattro ore. La prima zinne delle credenziali della tenute fuori in modo orbi- ma. ma si e tiovato nella 

UOninWfCO : n,? a e rf c S fn l H, hi!ln, e nìnne', § ‘H ’’ \ ^ M parte del discorsa del seqre- delegazione ungherese all’As- trario con preclusioni che stessa situazione del governo 

àrMlllllllfI l»lf • un gesto di buona volontà nei v> torio generale della CGT è semblea delle Nazioni Unite La non corrispondono ne allo nazionale: la DC si e in de¬ 
ll S ®"! 1 JumnìrS eU ih» • £' *> -A v stata dedicata ad illustrare d f c |^ e ni sta 1 ^\ a l iten f s ^ a stato d’animo nè agli inte- fii.itiva opposta a quelle mi- 

no alla Su «««W yù» i ì -; JfeSri ‘ •«!, oue , ?°"- P&di'USSsjrpJsS! L s »olir s»» g g- a v ^-.-’g : 

IIV UHM portare avanti la sF * \ F f dotte daììa cla$se °l> erata e guiti dagli stati Uniti dal 1956 s }‘ problemi, ha detto a qi e- iato difesa dei contadini e 

unione^i inai tita conclusa U .MlfflfW ~ dnllo CGT soprattutto porne, confronti del governo di s \° P««\o il compagno lo- dei piccoli e medi coltivato 

CitflHMM 17 aorile scorso al Cairo ■ ’’C - v porre fine alla guerra di Al- Budapest gliatti, che 1 dirigenti di tilt- ri. e sviluppo 01 ganico del- 

^Puullll rònnninno nrcmieià alien ^ l'Egeria. € La fine di questa A motivo dell'opposizione de- ti i partiti devono mterve- 1 economia dell isola 

■ . Comunque occoneia atten- .-■> atterra _ ha detto Frachon " ll s * ati I T niti. dal 1956, infat- nire In particolare, rivolgen. Oggi il popolo siciliano si 

■ I hiva dere la lista dei nuovi mi- ] lu liberato forze che si ‘l- la commissione non ha mai dosi all’onorevole Moro che trova cosi di fronte a un vo- 

nella NATO SE d " eMn ‘° ^ " m v - 3 rrsirfjrs ii'i wtarF 

la possibUità che la Spagna sidenza della Repubblica. In ^ tnfe tS Francla che dono i lidìtà delle credenziali unghe- apriamo nel paese su di es- gliatti - è un rilancio del 

franchista entri a far parte del- Irak si ignora a che punto ''^‘ tf & r ° - e JfLiu resi - * - se, invece di ripetere il di- grande movimento autono- 

l'orgamzzazione atlantica. « Era- siano le consultazioni. Un V.'ì * primi anni del regime g lì - q nuovo' atteggiamento del scorso ormai rancido della mista attraverso il quale la 

vamo e siamo dell'opinione — ha portavoce si è limitato a di- -M - -s/e m chi fu necessario con- governo di Washington si espri- |gUazi 0 nJAnticomunista, in- isola, dopo il crollo del fa- 

detto il premier che parlava al re che il governo dimissio- . ' - durre una lotta difensiva, mera quasi tertamente nella ,. con tj m ,«re nello sfor seismo ha dato un così gran- 

Faell Marker - che l’inseri- nario ha esaurito il suo coni- £ " f* ^ l£5t° sinof "aZiaTr'e Sio? Jgl zo^e^Xle,"^uTaSflLu de tributo agli orlino- 

mento della Spagna nella NATO Pito che era que lo di filmale « h e. 1961 e f962 si»io ,^"{npere yaste ™ io l J Si pensa che la toreli *. menti demociatici italiani 

è un problema che non si può 1 accoiao pei la creazione • 11 (, ! ìl : w < ! ccez , rt1 inco nuova situazione comporterà La realtà è che il segre- Questo significa prima di tut. 

neppure discutere. E’necessario della fedeiazione tripartita ■HHHHMMN*' primo trimestre ilei anche la nomina di ministri tario e gli altri dirigenti del- to che gli elettori, i quali 

affermare chiaro che la Dani- e che al nuovo gabinetto spet- ' ALESS ANDRIA — « Mamma Lenti », così questa anziana , Malgrado queste lotte, tut- quali rappresentanti diploma- ]a DC jianno a cuore una so . hanno a cuore le sorti dell? 

marca adotterà il diritto di veto tera invece quello di realiz- signora è conosciuta da tutti a Camagna Monferrato: un tatua, la situatone della clns tici a Washington e Budapest , a cosa; , nant enere il mono- autonomia siciliana, debbo 

cofitro una - tale proposta se zarla nella pratica. .. volto sui quale sono incise le tragedie che hanno funestato se operata in Francia e pre- ,n sostituzione degli attuati m- p 0 jj 0 politico del potere; e no vuotare per cacciare dall? 

qualche paese cercherà di avari- - Intanto, lo sviluppo della la sua vita. Perduti il marito e due figli nei primo dopo- caria perche «per l insieme caricati a anari . questo cercano di met- scena politica i partiti chi 

zarla. Se malgrado tutto, ciò situazione è attentamente se- guerra. Colombina Lenti, una contadina, riusci con grande dei salariati il potere d’acqui- f 'i - - . rnmilnisli non accettano nemmeno il 


M^Hr^TIÌR d’oro "»»««?•«• ■ presente per lo CGIL SbftWS 

ivieadgud a oro . _ 

^ Dal nostro inviato * de * P a e se » c *? e ,.p ar ì? da ll at * sti governi. Ma alcuni dei -^opo debbono esseie subordi- 

I tuazione - dell ordinamento fiirjprpnti pr'mtidnn-^nriali non anche le irnminciiti deci* 

lM.ftIH.Ml.ftJLidl.il o- - PARIGI 12. FlHP tipi regionale; essi chiedono che copi fi lfnoche bisognava apii . Sioni relative al governo*. 

W» Sl e (lìJer t 0 0 gg t j{ C on- rlflt? M Ui i problemi dello sviluppo .... k, ,. af i a ., una nuov a Tutte le preoccupazioni, che 
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porre fine alla guerra di Al- Budapest gliatti, che ì dirigenti di tut- ri. e sviluppo oigallico del- accetta ai grandi monopoli. 

qeria. « La fine di questa A motivo dell’opposizione de- ti i partiti devono interve- l’economia deU’isola. In una intervista al Corne- 

querra _ ha detto Frachon Stati Uniti, dai 1956, infat- nire. In particolare, rivolgen. Oggi il popolo siciliano si re della Sera, il segretario so- 

_ ha liberato forze che si *1* la Promissione non ha mai dosi all’onorevole Moro che trova cosi di fronte a un vo- c ìaldemocratico si mostra mol- 

sono ritrovate per altri obiet- ziSfi'de^MDDresentalfti L uÒshe" » a falche giorno aprirà a to politico. Bisogna -apriisi to sicuro di sé. Saragat rac- 
tivi e facilitato Vunione ned res i Lo scorso dicembre dÒ- Palermo , , la campagna elet- una strada nuova per andare conta di avere litigato spesso 
seno stesso della classe ope- que membri del comitato - lora,e del , suo P a rt»to- ^°‘ avanti senza ricadere nel con Fanfani. fino al limite del- 
mìa ». , tra cui gli Stati Uniti — vota- ghatti ha detto: «Parli Mo- passato. Ciò che occorre oggi j e dimissioni, per una serie di 

Frachon ha quindi traccia- r °no contro e quattro a favo- ro di queste questioni, af- in Sicilia ha affermato a episodi che denunciavano «la 
to un quadro delle lotte ope- re de! riconoscimento deHa va- fronti il dibattito che noi questo punto il compagno lo- pen et r azi 0 ne comunista nel 


r 


dovesse avvenire, dovremo sa- guito nelle altre capitali del- -. A _. 0 1Q .. . --- —.- 

perne trarre le conseguenze: la regione. A Tel Aviv e a st, 9!'» Agostino e Piero Ma n *' aett * 5 ”hre 19^ i due gio- ; n fcriore del 25-30 per cento 

non si può accettare l’alleanza Amman si sono avute oggi a f tr j’ al p^rtig^ani daf tedeschi e tutti insieme trucidati nel « f l” eiI .° del ' 19 f 8 «’ *« r » ld 
di uno Stato ove si assassinano riunioni straordinarie del go. cimiterio di Valenza. A - Mamma Lenti. l'Amministra- strati vivono nelle ristretta¬ 
gli oppositori e ove tutte le verno israeliano e di quello 2 ione provinciale di Alessandria ha conferito ieri una me- zc e nella miseria ». La de¬ 
norme del diritto vengono cal- giordano per un esame de- dagtia d'oro, a riconcscimento di una vita vissuta con un gradazione si produce mcn- 
pestate». Igli avvenimenti. coraggio che il dolore non ha piegato. tre le cifre ufficiali dal 1957 


forza d’animo ad allevare e far studiare i due figli rima- S fo del salario orario resta 
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inferiore del 25-30 per centol 


pestate ». 


igli avvenimenti. 


« * * r 

Fatto compiuto per Guido 

Argentina s 
dimissionario 
il governo 

Solo Rauch, istigatore della crisi, non 
ha dato le dimissioni 


Dal ministero inglese dell'aria 

Jets USA 

minacciati 
di confisca 

In atto fra Europa e America la guerra 
delle tariffe per i voli transatlantici 


ste in cui fu necessario con- governo di Washington si espri- ormai lanciuo ueua 1 V. f ‘“ cinema, della università». La 

durre una lotta difensiva, merà quasi tertamente nella a ® l * az * one anticomunista, in- >so a, a P° 1 . ' lesi di schietta marca macear- 

presero' nuovo slancio nel prossima sessione speciale del. vece di continuare nello sfot- . ie i: olf |ina Usta cui Saragat approda in 

V»? itp «"» ? “o„ C e a* pS‘t n t toiaH . “ 1 " nfe 1111 °"eiemó'ciaUc!’ £fl£S. P™Posi,o è qU esla: P . Quanto 

al bilancio eccezionale del nuova stazione comporterà La realtà è che il segre- Questo significa prima di tut- V™*?™ a ,f n » s ‘ ra ^ 
primo trimestre del 1963. anche la nomina di ministri tario e gli altri dirigenti del- to che gli elettori, i quali te tanto piu si de\ono porre 
Malgrado queste lotte, tut- quali rappresentanti diploma- la DC hanno a cuore una so- hanno a cuore le sorti della barriere ideologiche serie con¬ 
tai»». la situazione della clns- tici a Washington e Budapest la cosa; lnante nere il mono- autonomia siciliana, debbo- tro il comuniSmo». E un con- 
se operata tri Francia e pre- m sostituzione degli attuaii m- lio poli ti C o del potere; e no votare per cacciare dalla cotto che è piaciuto moltissi- 
cana perche <i per l insieme caricati daffari . £ er qi ^ esto cercano P di met . scena politica i partiti che mo ieri, sia al Tempo che al¬ 
aci salariati il potere a acqin- __ tere fuori gioco i comunisti, non accettano nemmeno il l’editorialista dello stesso Cor- 

sto del salario orario resta cioè Ja forza ne ji a qua i e han- principio dell’autonomia — riere della Sera. Il Tempo è 

’n nupìln T • . . no fiducia tanta parte dei liberali, monaichici e fa ‘ giunto a dire apertamente che 

a quello del 1938 e largiti A cittadini, degli operai e del scisti — e spingere indietro governo Moro-Saragat qua- 

strati vivono nelle ristretti r- f fUpiQniUW ceto me dio. la DC responsabile del fot- “ n 8 s i de l, ? nea non potrebbe 

e nella miseria ». La de Lo stesso discorso che i de to che 1 autonomia non ha pprtarnont „ avC rp il consen- 

gradazione si produce mcn- -I fpflflf fì • fanno ai compagni socialisti dato i frutti che doveva dare, certamente avere il consen 

tre le cifre ufficiali dal 1957 Mi ICgUfVt ha essen zialmente lo scopo 11 rilancio dell’autonomia so socialista, per ì suoi conte- 

ai 1961 affermano che la prò- _ # di j ndur ij a rompere quel dovrebbe inoltre rappresen- nuti programmatici». E di quei 

duzione è aumentata del 29 f fi |)gTf£Hffi tessuto' unitario del movi- tare due cose fondamentali: contenuti Saragat parla in ter- 

per cento e la produttività ■■ mento popolare che è allori- 1 ) elaborazione di un piano mini addirittura scelbiani nel. 

del 17 per cento. « La tenden- m gi ne di tante avanzate e di di sviluppo democratico, che j a intervista «Riarmo mora* 

za all’accumulazione delle C#|| hgff 0 tante vittorie; di dare un consenta di risolvere i proble- .. pci 

ricchezze fra le mani di un - J,U colpo al movimento sindaca- mi dell’agricoltura, dello svi- e ’ 01 ® 

sempre più ristretto numero DENVER (Colorado), 12. le, contadino, cooperativo, luppo industriale, del com- n0 a,la programmazione, suue 

di capitalisti e l’impoverì- I chirurghi del <Veteran all’avanzata dei lavoratori mercio, in definitiva del be- regioni una chiara maicazio- 

mento dei lavoratori — ha Hospital » di Denver hanno per conquistare la gestione nessere del popolo siciliano; ne: « Un riesame con respon- 

detto Frachon — si afferma effettuato. aDDarentemente dei comuni e delle province. 2) la creazione di una uni- sabilità »; ai socialisti tre con- 


tre le cifre ufficiali dal 1957 
al 1961 affermano che la pro¬ 
duzione è aumentata del 29 
per cento e la produttività 
del 17 per cento. « La tenden¬ 
za all’accumulazione delle 
ricchezze fra le mani di un 
sempre più ristretto numero 


Trapiantato 
il fegato: 
il paziente 
sta bene 


sempre piu nettamente>. con successo il primo tra- questo e il piano della ut ed ta ai tinte ie iorze automi- dizioni-capestro: chiarezza 
Dopo avere esaminato il pianto di un fegato umano, esso deve essere nettamente miste, democratiche e P?po- atlantica in politica estera; di- 
valore esemplare dello scio- L’operazione e stata por- respinto. Abbiamo avuto miliari che s> impegnino all eia. tacco del]a CGIL dalla FSM e 

* » * . » 1 < t « “ * .1 J _ li?» ? _ - -__ 1 _I l _ j —v. Hn Ha A M n , 1 « r» 1 1 ri r» 4 _ Ttl "ì TV n a 


force de frappe atomica sta 

BUENOS AIRES, 12. Ieliminare i civili e costituire . LONDRA, 12 j Pertanto, da oggi vengono fg^’Jnniore'del^eddito^na- 

U governo argentino ha un governo formato unica- ? ministero britannico deLia praticate per 1 viaggi fra Eu- • 

° 0 I .... - . oiM Tuono h n 1 a rm q 1 m Pnto sm. rana a USA /ino tariffa rii VP r- AiUmuic. 


Il governo argentino na un governo tonnato unica- v ;*****--*»*- »***“*•*•*»- r-- - zinnale 

® . ...... - a? m iii( ar : in ..ictfi aviazione ha formalmente am- ropa e USA due tariffe diver- zionaie. I 

rassegnato oggi le dimissioni mente .di m I tari J vj. monito le compagnie aereeame- se . secondo che ci si serva dii Venendo a parlare del Mcr-\ 
al presidente Guido, aprendo aeiie eiezioni legisiaiive iis- j-jeane Panamerican e TWA. che compagnie americane o euro- rato comune . Frachon ha dei- 
la nona grave crisi dei poteri f? te T prossimo. a partire da oggi l'autonzzazio- pee; con ] e due compagnie sta- tn che tale organismo non ha 

dopo l’assunzione dell’attua- Dna richiesta in tal senso era ne. di cui godono, di compiere t„ ndens i è allineata la canadese risolto le contraddizioni in 

l» rann rtplln «tatn alia Gasa stata Presentata nei giorni voli da e per aeroporti delia Trans Cflnada Airiine. Le auto- cui si dibatte il capitalismo 

]. p ~ -pv scorsi da Rauch al presidente Gra ? Bretagna, d^e\,e ìntenderbi f rance si hanno dato dispo- monopolistico. L’esperienza 

Rosada, un anno fa. Dopo tut- G u j do< fi quale aveva mo- da n Da rte n ioro di un a^^ento dei sizione aH’aeroporto di- Orly di della CECA dimostra che il 

ti gli altri si e dimesso anche strato ieri di voler resistere; 5 per cento sulle tariffe per la prendere fotocopia di tutti i bi- Rf £Q ba causato la diminu¬ 
ii titolare del dicastero del- oggi egli ha ricevuto i mini- classe turistica relative ai voli Saetti rilasciati con tarme in- z j OT}e del/a produzione car- 

l’intemo, generale Enrique s f ri militari, i quali lo hanno transatlantici Se tale aumento >^ r i ori a r qU nìle™enp Se ?PrSire Conifera francese, mentre la 

Rauch, istigatore della crisi, evidentemente posto di fron- =L ,a 3 e "‘'successivamente inTede *hS- Produzione siderurgica dei 

che egli ha voluto e provo- te a un fatto compiuto. £4“SSStì* potranno es * |» c ^ sl ' amente in sede giudl sei paesi, prosegue Frachon. 


operaia francese. Frachon ha do bene e, apparentemente, ,uti de * fatto c,le ^ «ostie ze orientate e organizzate m versi, immeuiaia rutiura ue e 
confutato la demagogia del si avvia V erw> la guarigione Posizioni avrebbero contri- partiti diversi, ma che si maggioranze PCI-PSI « nelle 
governo sulla situazione eco- Il fegato trapiantato è sta- buito a ridurre il loro succes. uniscono per realizzare ef- amministrazioni comunali dei 
nomica e sociale della Fran- to asportato a un altro Da- s °’ Ubiamo una sola ri- fettivamente 1 autonomia si- g ran dj centri ». Come si vede 

eia. Egli ha sottolineato 1 a ziente pochi minuti dopo il sposta da dare. Ci siamo pre- ciliana, per fare dell appli- sono posizioni ben difficilmen- 

minaccia dell’inflazione, ha suo decesso, per un tumore sentatl con u„ programma e cazione dello Statuto 1 mi- te accettabili non solo dal PSI 

1tt nff/rmn-ìnni nf- _i _ ij T i r- - C.. t con proposte chiare, limpide, zio di una grande svolta. ' ri . : 

firiali sulla solidità del fran- f - f 61 * 6 °ó sof ~ ponendo al centro la questio- La Sicilia — ha concluso ma perfino dal PRI. La crisi 

rn e ha denunciato come r a SU3 volta dl cancro ne dell’unità delle masse la- il compagno Togliatti — e politica sta quindi diventan- 

frvr/-»» rio f rann „ ntnmìrn sin 3 voratrlci: e il voto ha confer- stata, nei momenti decisivi, do sempre piu acuta e cena¬ 
ci nìintn rii nssnrhire in nnr- _ mato che le masse lavoratrici sempre all’avanguardia; co- mente nella DC essa si manl- 

fp rnnnninre del reddito na- italiane vogliono una politica si, ancora una volta, essa festerà in form e molto vivaci 

zionale^ _ - di unità nella lotta per un deve essere con il voto del che difficilmente lo stesso Mo- 

Venendo a ^areJeUl cr. • SfrOMO/ofOre SSST Zn'ZZ'ZZ. 1S Ti l dot SS/SS » “ « l “"“ a 

rato comune Fraflwn bade- 9 dirigenti socialisti non com- nuova spinta a tutta la si- ne T re - ‘ „ . .. 

tn che tale organismo non 1 m __ _ prendessero oggi che questo tuazione italiana, * er1 ’ parlando a Penigta, il 

risolto le contraddizioni in . Q f M§ nBulG è l’orientamento delle masse, fanfaniano Radi ha ribadito il 

cui si dibatte il capitalismo non c *£ dubbio che essi per- punto di vista della sua cor- 

monopolistico. L esperienza tMVf£t€ÌÌM§1k derebbero ancora prestigio e D D I rente: « Una continuità della 

d ^Ja CECA dimostra che il UltGùlUÌQ forza tra i lavoratori. ■ •WV.mim Segreteria del partito e della 

MEC ha causato la dtminu- . Oeei ci troviamo ad un bi- segreteria aei panno e uena 

zione della produzione cor- . • |* V..L v io - ha còntinuato Tagliai- *i P a ^ a eternamente vivere direzione del governo assicu- 

bonifera francese, mentre la U IVtfVV I U*H ti —: gli orientamenti con- s °P ra un bra cierc senza mai ra la continuità di una linea 
produzione siderurgica dei . . servatori della politica demo- bruciarsi ». I motivi di « certe poliUca che, se sarà persegui¬ 
ssi paesi, prosegue Frachon. * OK . i \* 1 -' cristiana non possono essere risultanze attuali» (cioè la ta con decisione, consoliderà 


nere. < ’ 

Ieri, parlando a Perugia, il 
fanfaniano Radi ha ribadito il 
punto di vista della sua cor¬ 
rente: « Una continuità della 
Segreteria del partito e della 


cato con 1 intento di aprire la Come è nòto! diètro la “SSKSK» q „«.,o„e - de- “ Da'earle brl.aaalca s, co„«da * del 15-20 per S^nno rice^lf.'nel'vui '» aemocrada. Alierare questo 

strada a un governo «esente richiesta del generale Rauch. ciso nello scorso ottobre in una che nei giro di una settimana o cento. « L esempio ai quello sassmato mediante strangola- sinistra h a fatto fallimento, n ?r„„r* indirizzo significherebbe ri¬ 
da influenze peroniste * e che reclama misure anti- conferenza della TATA (Inter- poco più gli americani dovran- che e accaduto per il carbo- m e nt o. quattro donne nelle ulti- e un nuovo tentativo, fonda- assa lU‘® P 0 *“|5 l a ; ^ 0 j a ^ creare le condizioni di un 

da iniiuenz peroniste , pe roniste, si nasconde il national Air Transport Associa- no cedere, perche il Cicit Aero- ne e l’acciaio dimostra che la me due settimane. to sulla pretesa di rompere mica dei governi centristi dal ànidra nrnnnn 

pereto interamente asservito tentat j vo dei gruppi più re i- ,io, D tenuta a Chandler. A-izo- nauttcs Board del governo di Comunità europea non può L’uomo, identificato * quale l’unità dei lavoratori sarebbe 1953 ,n P 01 *- Lo schema Va- irontismo ai sinistra proprio 

a Washington, oltre che aper- 7 , onari d i colpire i sindacati na — è stato oggi applicato dal- Washington (l’organo che ha _ Jm defto n segretar in qe- James Foster. di 36 anni, avreb- ugualmente destinato al fai- aoni * u abbandonato, la rifor- nel momento in cui il PCI e 

tamente reazionario. - ; p «n «,«»=«» «p ’ e com pagnie inglesi e in ge- dato alle compagnie 1 mdicazio- ner àiè duella CGT—in aTcim b e dichiarato, secondo la poli- limento ma tributaria buttata nel ce- riuscito a rafforzarsi ». Uguale 

I primi a. dimettersi sono ^, C "T" n ^Vè/" ^ alSSiSUSK "hi SS? poT“'à’ C modo rimirerei problemi se -J ; Odio urne le donne -:e f i, o'cco°rre quindi un corso g* P--ne. in un articolo sul 

stati i ministri militari — Frondizi. ’ mento americano. porre le tariffe, non a detrimento della classe ‘‘ Ta % ct ,1***1® a " politico nuovo la cui caratte, blico fu programmato. Io stes- Nuovo Osservatore, ha preso 

Raìtembach per ’ l’esercito. operaia e degli interessi na- . , : , albergo e ristica deve essere la caduta so miracolo economico « si e p as tore che rappresenta la cor- 

Koluncia per la marina, Mac - zionali... con il MEC inoltre. qS di uccldòrìe. Gli agenf, lo preclusioni pregiudizia- *jlup|Mito in Jmaniera così rcnte d - t Rinnovamento de I- 

Loughlin per Paviazione — la lotta per i mercati diuenfa hanno arrestato ieri sera in un II contro noi comunisti e la aaa ' ^ “ at ^ le sinistre d.c. quindi finora 

Rauch'^si*ritiene*che labbia- HI NlJt IVI LlbfO Ai ~ ^Quanto \ll’idea di una dove ri era recaTòÒn‘una^dÒn-' accefSnTdi ^n program- wsto le consegue^ economi- s °lo i ‘ basisti » sono favorc- 

Raucn, si ri ene c 1 ad MwQSSCf MwUQV/ LMUmQ MI ^pianificazione democratica», na che per poco non diventava ma di rinnovamento nell’in- che, sociali e politiche di un voli a un cambio della guardia 

no tallo per costringere ì ip- _ * Frachon ha rinetuto le sue ,a sl,a d uin t a vittima. Le altre teresse delle masse lavora- addensamento di milioni di la- al governo e a una presiden- 

ro colleglli civili — Carlo firtAHI CULACCI AltrillMllll nosizioni oià note aSerman- t l ua,tr ° donne uccise da Fos,er trici. Noi ci impegnamo a voratori alla periferia delle za Moro. - 

Martelli a fl U la^m 1 ’ M^ndcz ® BFÌ0III SUCC6SSI li Htf & Stimo do; « Sene? dubbio quest’idea condurre una lotta decìsa per grandi città industriali... lavo- Oggi pomeriggio si riunisce 

* , r * R , ai • | f i , « ||/ ' •, t p attraente... ma noi che vi- cbe d razzismo «ia alla base ques /° °bbjetti\o, nel Parla- ratori resi ancora piu coscien- jj consiglio dei ministri. Sono 

^z m 5af i !n e ana 0 SS,iz i 0 a <ir - PÙT COffOqUI lOOUriSfl SUll UIIlfa del,a M,la dcl chcT’lnconlre^emo S” IL 12U3ST1.*JSSS « ^«rno alcuni Uc 

a fare altrettanto. ‘ Il ■ • • # . che il regime capitalista è - tenaci, ma sappiamo anche sociale nella quale essi erano cre D «rgenU, uno dei quali n- 

Scopo essenziale della ma- Mn T|f|| 1)01 IP 0f02f|)f|f OttlCO/IO quello dei profitti e non del- che saranno > con noi, e ci chiamati a lavorare ». Insom- guarda il testo unico.sui servizi 

novra condotta da Rauch e wu 1 iiW nw,v hiiivhiih J* a s0(J(ì Lsfazione dei bisogni. n m m • • comprenderanno tutti quelli ma la classe dirigente «si è di riscossione delle imposte di- 

infatti — dichiaratamente— POLA, 12. . . LONDRA. 12. ACCRA, 12 Una pianificazione democra- f fil* S éà flfOFIIf che sentono 1 esigenza di una lasciata passare davanti, re- rette. 


con 


Nuovi 
successi 
laburisti 
nelle elezioni 


Libro di 
Nkrumah 
sull'unità 


uperuiu e uec/n uu- . . . , albergo e '■™ u “ — . .— .-;— , ^astore cne rappresenta la cor- 

zionali... con il MEC inollrr. qSiuccId^ì" Gli lo preclusioni presiudìzia- <» c ” s * rema di . Rinnovamanlodal. 

la lotta per i mercati diventa hanno arrestato ieri sera in un I» contro noi comunisti e la anarchica e disordinata che sinistr dc quindi finora 
più acuta*. ' - albergo del quartiere di Harlem. cui premessa deve essere la nessun potere pubblico ha pre- . ^ q “ f ” 

Quanto all’idea -di una dove si era recato con una don- accettazione di un program- visto le conseguenze economi- so, ° 1 « oasisu * sono xavorc- 
€pianificazione democratica», na che per poco non diventava ma di rinnovamento nell’in- che, sociali e politiche di un voli a un cambio della guardia 
Frachon ha ripetuto le sue ,a sl,a d uin t a vittima. Le altre teresse delle masse lavora- addensamento di milioni di la- al governo e a una presiden- 

posizioni già note afferman- t l ua,tr ° donne uccise da Foster trici. Noi ci impegnamo a voratori alla periferia delle za Moro. 

do: « Senza dubbio quest’idea tl^nza 1 si ^a"ragione df credere condurrG «« a l . otf a decisa per grandi città industriali... lavo- oggi pomeriggio si riunisce 

è attraente... ma noi che vi- cb e n razzismo «ia alla base ques .*° obbiettivo, nel Parla- ratori resi ancora piu coscien- jj consiglio dei ministri. Sono 

in tmìttu* riinitnlistn ILii, «««,, F ni <»r mento e nel Paese. Sappiamo ti delle condizioni di precarie- , - _ 


viamo in regime capìfalisfa della follia omicida del Foster. 
non possiamo dimenticare 

_* _ •*_;__a m > ■ ■ ■ - . . 


POLA, 12. 

Il presidente Nasser è 
giunto stamane a Brioni in 


LONDRA. 12. 


che il regime capitalista è 
ma quello dei profitti e non del¬ 

la soddisfazione dei bisogni. 
ACCRA, 12 Una pianificazione democra- 


. I laburisti hanno ottenuto j n un libro pubblicato ieri fico presuppone che la demo- 
ieri nuovi successi nelle eie- — L'Africa deve unirsi — il crazia sia qià qiunta alla so- 

Il *_• __ _ _1_J-I /Tt_ ir _ _ ^ . .. 


Dakota precipita 

presso II Cairo. bilita (fonti jugoslave par- dì dieci comuni ai conserva- tro che - federali "n^dePgenV zione di Frachon è stata in- ffHff chemeustìinò U nostro^Pae^* 

M VlftSm* ,a no di quattro giorni) Nas- tori registrando un guadagno re equivarrebbero ad una gì- fine dedicata alla prospetti ra filili glIIflCCIflIfl a ?"°L ™ P flÀ 

Vinime ser avrà una serie di consul- netto di 50 seggi mentre i finntesca balcanizzazione del dj un j fd della classe operaia. t Oi? 2 - 1 ’ a „ u ? e uf ^ 1 e se 

IL CAIRO. 12 . tazioni con Tito «sui più « tories * ne hanno perduti rebb^re^pertcol^df ^alsTàsi di c,,i lo ^ }o Pero dei mina- n marinaio^ ( austValianò Jack lucrisi d^lla pìccola Tmedi'a 
L’Agenzia egiziana del Me- importanti problemi interna- contemporaneamente 132. gea e re °_ P n d quaLsiasi tori è stato ri punto più alto Drinan, rimasto per quatto?- propriòtà colSvatrice Perni! 
dio Oriente annuncia che un zionali del momento e su Dal canto loro i liberali .Nknirnah prosegue: -Fede- sinora raggiunto, e il segre- dici giorni in balia delle ac- «razione la crisi deila vita 

bimotore della RAU con 2 o q lie nj connessi all’ulteriore hanno ottenuto 48 nuovi sec- razioni regionali potrebbe prò- fario della CGT ha insistito que. aggrappato a una ghiac- noliiical’ si nresontann con 

?,u SS doiu» ri dolano aucsta P scra rafforzamento della collabo- gi mentre i candidati indi- durre "nazionalismi” regio- perché le iniziative a favore ciaia è stato raccolto ieri dal jj acutezza particolare Ma 
WTi -ione ria la Jugoslavia e Orina,,. 

Nord del Cairo, poco dopo il la RAU». aecn o a\enao perduto oo do ag ,. imperIaU9ti e ai neo . lunpate e mcoraaoiate a tutti € Nor 6 , t era naufragato il vi* a politica siciliana? Dalla 

decollo ‘ Partecipano ai colloqui, da ’ P „' • _r_ tl i»_.i - colonialisti la possibilità di 1 livelli, e con tutti t mezzi. 24 aprile nella Baia dei Pesce- DC. la quale, per mantenere 

Funzionari de 11 aeroporto par t e . jugoslava: Kardeli. . tcco 1 . risultali acne eie- pescare nel torbido» Nkrumah fi compagno Frachon ha cani. L'uomo per quattordici il proprio prepotere è ricorsa 

hanno dhchiarato che 1 aereo D an i {OV : c Todorovie ed il 7,0,11 dl ,cn ' sa . a t 0 U . propone invece di cominciare chiuso il suo intervento sa- giorni è andato alla deriva, alla utilizzazione delle forze 

— un Dakota DC3 — stava vo- ... . .’ p ODO _ — Conservatori: 310 seggi subito da una baso -più am- lutando tutti coloro che la- nutrendosi — come ha raccon- più retrive, 

landò dal Cairo ad Alessandria mini irò aeg" siicri Ppp° (pe^,^ netta 532 ); pia. che comprenda tutta l'Afri- vora rw con pazienza e corna- ,ato e *b stesso — di 20 aran- Si è creato cosi un nuovo 

COn P^BRcrì c quattro vie; da quella della RAU: tre _ Laburisti: 504 seggi ca. unita saldamente, con un òi O P e P zeah4arr la narola ce e nove uova ^«vate nella nn dn di cÒreòzfone nrenr^ 

membri dell equipaggio. vice presidenti, Abdel Latif {«uadacno 150)- sol ° governo e con un solo de- R, V.J r f a ' , j. P aro,a ghiacciata. Questa • per sua 001,0 di corruzione, di prepo- 

Le notizie pervenute att’ae Bogdadi, Zaccaria Mohiedin ^ Indincndenti- 279 see<*i stIn ° w Gli indicati d ordine della CGT: Una sola f or tuna. si era staccata nel ler *f a « °s cu ri «nteressi un 

roporto del Cairo dicono che Kamal aì Din Hucsein ed t j-» , ” c . ndenl1 ’ 2<e seg ” 1 sono: 1) pianificazione su «cala classo operaia, una sola orga- momento in cui il pescherec- nodo cbp parte dalle sfere 

tutti 1 25 passeggeri sono de- f Kamal el Din Hussein, ed (perdita 56) continentale; 2) strategia di di- nizzazione sindacale. cio aveva urtato contro uno Politiche più alte e giunge 

ceduti, ma non «i fa menzione • ,11,n,s I t, . , Anvar balanta e — Liberali: 93 seggi (gua- fesa unificata; 3) politica estera ju|__» A n_;_L? scoglio, affondando rapida- fino alle organizzazioni mn- 

dcU'aquipaggio. ' Talat Hairi. * Idagno 48). ■ unificata. m«ril A. IViaCCIOCCn» mcntet H Uose. Il popolo siciliano sen- 


*’! . Mdiiwni a diiuiu in z j on i niunicipali che pro 6 e- presidente del Ghana. Kwame rializzazione dèi mezzi di oro- 
visita pnvata al maresciallo gU ono in Inghilterra dalì’ini- Nkrumah respinge categorica- dazione e all’esistenza di uno 
Tito. Durante il suo soggior- zio della settimana. Nella so- m en,e l’idea di creare federa- «j fafo completamente liberato 
no. la cui durata non è stata , a giornata di sabato i labi,- ^òa^'ve^o Stà'^c^a' SSlXJS SS/SwaT- 
ancora definitivamente sta- risii hanno tolto il controllo g ?, 1 gfro scrive tra lai- Una larga parte della rela- 
bilita (Tonti jugoslave par- di dieci comuni ai conserva- tro che - federazioni del gene- zione di Frachon è stata in- 
lano di quattro giorni) Nas- tori registrando un guadagno re equivarrebbero ad una gì- fine dedicata alla prospettica 


Per 14 giorni 
in mare 
aggrappato 
alla ghiacciaia 


PERTH (Australia), 12. 


.. ;r,r, rpoliticai si presentano con 

favore 'i'i « “«» 1dal lina acutezza particolare. Ala 


mento e nel Paese. Sappiamo ti delle condizioni di precarie- ‘ ir>; . 

che incontreremo resistenze tà economica e di inferiorità ordine del giorno alcuni de¬ 
tenaci, ma sappiamo anche sociale nella quale essi erano cretI ur S cn h, uno dei quali n- 
che saranno * con noi, e ci chiamati a lavorare ». Insom- guarda il testo unico sui servizi 
comprenderanno tutti quelli ma la classe dirigente « si è di riscossione delle imposte di¬ 
che sentono l’esigenza di una lasciata passare davanti, re- rette. 

politica nuova. . 

Sotto questo angolo visua- r—^ — 

le — ha continuato Togliatti MARIO ALll’ATA * Direttore 

passando alle questioni sici- LUIGI PINTOR - Condirettore 

liane — deve essere vista la 

lotta elettorale in Sicilia. In Taddeo Conca * Direttore responsabile 

Sicilia si manifestano tutte le - ■ — ■ --—- 

contraddizioni e i problemi Iscritto al n. 5797 dsl Registro Stampa del Tribunale 

che angustiano il nostro Pae- dj Roma . L'UNITA’ autorizzazione a giornale 

se. Anzi, alcune di esse (la murale n. 4555 

insufficienza delle mercedi.--- 

DIREZIONO, REDAZIONE SU VIE NUOVE + UNITA' 6 nn- 
AMMINISTRAZIONE: Roma, meli 13 500. RINASCITA + 

Via dei laurini I» VIE NUOVE + UNITA* 1 no¬ 

ni? Centralino numeri <950351, mi'ri mouo. RINASCITA ■ + 
4990352 4950353 4950355 4951251 VIE NUOVE + UNITA' *• nu- 
4951252 4951253 4951254 4951255. meli 17 500. PUBBLICITÀ’: 


trlm**|itr 2 330 RINASCITA: DfimfOicalr L 150 * .«IO' fi- 
annuo 4 500. i^im-Mtalo ? 400; nanziarla Banchi* L 500 
VIE NUOVE: annuo 4 500. Lcgrilt L 350 

acmratr 2 400 E*l«ro: annuo - —---- 

o 500, o mr»i 4 5ou > VIE NUo Slab Tipografico ti A T. A 
VE -f UNITA* 7 numeri 15 000. Rome . Via del Taurini 19 
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Le vetture italiane ai primi sei posti 
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Gli «internazionali» 
di tennis 
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L'azzurro Macchi al quarto posto 


Pietrangeli 


• Dui nnctrn inviato dell ° * rfldiu « ìa generosità dei 
liai nostro inviato ,„ nostri. La bella impresa co- 

BANSKA BYSTRIO A, 12. munqne resta e le giornate di 
Nella giornata in cui italiani, migliore fortuna arriveranno 
rumeni e jugoslavi hanno sfer- sicuramente se la squadra mar~ 
rato l'attacco, costringendo al- ceri come oggi, 
la resa i tedeschi (crollati in Quando partiamo da Bratì- 
blocco) e i sovietici, il fran- slava, la città danubiana al 
ccse Gennet ha vinto la tappa confine con l'Austria, fa fred- 
ed ha conquistato la maglia do. E’ un aiuto per quanti ieri 
gialla hanno dovuto ricorrere agli ec- 

Geriet è un brettone di 23 citanti per compiere i 109 km. 
anni. Di lui i suoi compagni de lla » cronometro a squadre», 
di squadra parlano molto be- tappa che non. ha interessato 
ne, dicono che sia un routier OH azzurri, i quali non possono 
di discreta classe. Molti dub- certamente puntare ad una vit- 
bi si nutrono invece sulle pos- torta nella classifica a squadre, 
sibiHtò del francese di arrivare contro formazioni piu agguer- 
vittorioso a Berlino . • nte cometa tedesca e la sov ie- 

Abbiamo detto che questa f*™: V ll^J T 2Q9 

quarta tappa ha visto come 0( *P 

protagonisti gli italiani, i ru- La strada ha un fondo buono 

meni e gli jugoslavi. La parte ma P-P9° t4 f c Vlf vo j e ,lJ 
principale però l’hanno svolta soddisfatti della loro posizione 
i nostri ragazzi. Se Nardello nella classifica a squadre, «fog¬ 
no» è con i primi lo deve ad J a JP ag,,a • 

una maligna foratura capita- colomba bianca, \ fotografi so- 
tagli a tre chilometri dall’or- n ° * u fi: t per loro. ^ ^f} oa Hae- 
rivo . Grassi è arrivato con lui seldonck, che ieri ha corso 
nel 'disperato tentativo di aiu- comc se si trattasse di una 
tarlo a recuperare un po' del marcia dt trasferimento, di ma- 
tempo perso. Con i primi sono ohe ne ha due: quella di primo 
entrati nello stadio anche Sto- della graduatoria a punti (vlo- 
rai (che risale molte posizio- 1°) ,f** e * ,en . e nella valigia e 
ni nella classifica) e Macchi, 9 u . c U, a Primo nella classifica 
oggi brillante come mai. Il (gialla) che offre at f°t°profi. 
bravo Macchi assieme a Grassi Dopo tre tappe combattute e 
si è affiancato a Olizarenko, vivaci, t tedeschi e t be*0» * ian t T 
Dimitrescu e Timmerman nel- no j a posizione dt primato; gli 
la disperata caccia di tre fug- nitri comunque, non sono an- 
gitivi: Cosma, Beker e Geor- cora tagliati fuori. I sovietici 
gijev. Quando i tre battistrada ohe da tre giorni lavorano fon¬ 
dono stati raggiunti i due az- lo, non hanno potuto ottenere 
zurri hanno iniziato il lavoro quello che speravano: il prima- 
di » rottura » per consentire a to nella classifica a squadre 
Nardello e Sturai di entrare an- però è un obbiettivo al quale 
che loro nella fuga. Sulla ruo- sono molto vicini. a ' 
ta dei due italiani sono però Un po’ * peggio è andata ai 
. arrivati anche Verhaegen, Vyn- polacchi, che hanno faticato an_ 
cke, Kotev, Roner, Valcic, Gal- cora di più ■ dei sovietici, e 
wliczek e Gennet. Mancava co- non hanno ancora assaporato il 
munque la maglia gialla Mae- piacere della vittoria. Gli az- 
seldonck, i pericolosi sovietici zurri, pur avendo vinto una 
KapHonov, Lebedev, Cerepovic . tappa, no» hanno ancora dato 
Pavlov e Vyravas. molto. 

Gli italiani si sono cosi tra- Anche oggi, quando lo •'Star- 
vati in una fuga che avrebbe ter» dà il segnale di partenza, 
potuto dare dei frutti inaspet - è come se si andasse verso 
tati: tutto faceva credere che un’avventura. Ogni previsione, 
le cose sarebbero andate a gon- ogni valutazione è resa impos¬ 
te vele. Poi la gomma di Nar- sibile dalla mancanza di con¬ 
fronti diretti più frequenti. 

1 , ' ' __ La folla, anche oggi, alla par¬ 

tenza è enorme, poi lungo la 
strada ne incontreremo sempre 
■% Il | . ' di più. Il vento ostacola la 
KA^IrlfflIlfi marcia dei corridori. 

DUIolVIIIIIU La prima nota che scriviamo 

sul taccuino è quella per il 
. # a e traguardo volante di Nitro, che 

- il il bulgaro Bobekoo, li aggiu- 

ìfl11L.C II dica davanti al polacco Beker 

w ed al rumeno Dimitrescu. Sul- 

. . - Io slancio della volata, Beker 

^ _ 1 ?^- insiste e sulla sua ruota si por- 

« Kamlinnin » tono il bulgaro Georgyev ed 11 
" IWIIIWIIUIU " rumeno Cosma: in pochi chilo¬ 
metri il loro vantaggio rag- 

ÌÌÌÌ;€ ' Nella cittadina di Oronskl- 

. . Benadik (da dove mancano 80 

§ 1 - 4 *: WéA chilometri all’ arrivo), : ai tre 

.. •' f u ggtivi si aggiungono 0 li ita¬ 
liani Grassi e Macchi; quindi 
il bulgaro Timmerman, il ru¬ 
meno Dimitrescu, ed il sovie¬ 
tico Olizarenko. H gruppo con 
la maglia gialla, tutti i tede¬ 
schi, i sovietici e gli italiani 
Taglioni, Sforai e Nardello pas¬ 
sa dopo un minuto e 50”. 

A Zamovlca, Timmerman, 
vince la volata per il secondo 
traguardo volante. Mancano 60 
km. all’arrivo. A 30* dal grup- 



Entusiasmante gara del belga Mairesse, 
vittorioso dopo una spettacolare rimonta 
con la quale ha stabilito il nuovo record 
(205 chilometri all'ora) 
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, Nostro servizio | 

Ruobv • ' ' FRANCORCHAMPS, 12. . 

RU “"* Le Ferrari hanno dominato, ■ 

*- oggi, nel Gran Premio di Spa I 

per vetture sport, disputato su | 
IIiioIIa fl*fl un percorso di 500 chilometri I 

■/WCllU ■■ «i e v ^i e vole per il campionato 

del mondò marche. Le Ferrari ■ 
Dauima hanno conquistato 1 primi «sei I 

iUTIUU posti, dominando letteralmen- | 

te LI campo. Il belga WUly | 
» A CC AA Mairesse, vincitore, ha stabi- 

v -U rr.WUi ■ :< nto anche 11 huovo record della 

• - • * pista* * V' 1 

Il duello tra Rovigo e Fiamme stata ' ima gara entusia- | 

Oro per la conquista del massi- t _ Ferrari • si sono I 

mo titolo Italiano di rugby di- Le *enan si sonu | 

venta di domenica In domenica portate in testa subito 
sempre più appassionante. Ieri le partenza. Tre vetture della casa 
due c grandi » del girone Eccel- di Maranello, condotte rispet- ■ 
lenza hanno vinto entrambe, sep- tlvamente da Mairesse. ’Noblet | 
pure faUcosamente. Il "quindici’* uvamenie . imniedia- I 

rodigino, ad esempio, ha chiuso e Siilert, acquis ano . . | 

i primi 40’ in svantaggio ( 3 - 6 ) tamente un discreto vantaggio, ■ 
e soltanto nella ripresa è riuscì- nonostante che la corsa abDia 
to a piegare 1 toscani grazie ad assunto un ritmo molto soste- » 
una prodezza di Belllnazzo (meta nu , 0 | 

trasformata da Bettarello) e ad “ * . corso m Questa prima | 

un calcio del più anziano del ±J - 1 MnlreR<;e I 

Bettarello. Risultato finale 6 a li fase della corsa che Mairesse | 
a favore del "bersaglieri”. ottiene il suo primo, brillante 

Le Fiamme Oro, si può dire, risultato. In due riprese, egli _ 
hanno agguantato il risultato a 8 * abbassa il record del giro, la- ■ 
dalla chiusura dell’Incontro che 11 cencio registrare due tempi ec- ■ 
vedeva opposti ad un Milano-Dia. cez ionali: 4‘17”4 e 4’16”7. • La | 
voli ardente che faceva perno su X~r' D -_, l)o+a lr , «upato modo " 
un c pacco s di mischia potente COWa acquista m que^o mono 

e senz’altro migliore di quello altri motivi d interesse e la 
del poliziotti. E* stata una par- folla ne segue con trepidazione | 
tlta avvincente, con improvvisi j e ■ t 

capovolgimenti del risultato. Pri- t.a gara non vede cambia- | 

stati TaMiuntl 1 <§fiudendo°p«rS 0 { menuju rRievo sino a quando ■ 
primi 4(T"n vantaggio (ll-aLNei- si Impone il .”|, 0 f? linient °;, 4 n . 
la ripresa Mosconi con una me- un momento dimclle per tutti, ■ 
ta riportava il gioco in parità ma In modo particolare per i ■ 
ma al 73*. quando già gU uomini primi tre, per ognuno del quali | 

sfumare * 1 * creventlvata d vittoria anche tm lieve contrattempo ■ 
Martini agg&stava le cose met- può giocare sul risultato finale, 
tendo tra i pali uno dei suoi Noblet si affianca al boxes e in ■ 
precisi calci. . meno di un minuto, ben eoa- ■ 

Il Treviso ba affogato 11 Parma diuvato dal suoi assistenti, rie- I 
( 3 S- 3 ) conquistando due preziosi BCe a( j effettuare il pieno. La I 

sua partenza viene salutata da 

iaf Attiri p?lf e PamSTl?: ^ ^^ «Pplauso Mairwse - 
ormai certo che lo scudetto al invece, deve restare ai boxes I 

S ocherà come lo scorso anno fra qualche tempo di piu. La con- ■ 
jvlgo e Fiamme Oro, le premi- citazione gioca un brutto seller- | 
me partite indicheranno il secon- M -j «mi assistenti. Anche Sif- 
do "quindici” (la Lazio è oramai 2 ®? 1 “ a 

condannata) che scenderà nella f***,®®^^”®**, * I 

divisione inferiore. termine 1 operazione con la do r I 

' • vuta rapidità. ••••'! 

DI* - S. Ciò permette a Noblet di oc- I 


Quando si parla di gare 
di cuccia, chi non è ad¬ 
dentro nelle cose venato¬ 
rie riesce difficilmente ad 
immaginare come siano 
attuabili competizioni di 
questo genere. Come si fa 
a creare condizioni uguali 
per i concorrenti in uno 
' sport basato sun'imprevi- 
sto? Come è possibile giu¬ 
dicare gare che. necessa¬ 
riamente. dovrebbero svol¬ 
gersi su un terreno abba¬ 
stanza tasto e ingombro 
< di ostacoli naturali? E la 
> selvaggina? Si può coman- 
- dorè alla selvaggina di 
starsene quieta quieta nel¬ 
la zona della competizione 
tra voci, spari, concorren- 

• ti, giurie e magari fra una 
cornice di pubblico? Que¬ 
ste sono pressappoco le do- 

• monde che si pone il « pro¬ 

fano » al quale cerchiamo 
qui di spiegare cos'è una 
gara di caccio. - 

Anzitutto occorre preci- 
.7 sare che le competizioni di 
~ caccia pratica o classica 
si svolgono con 1 cani da 
ferma, cioè quel cani 1 
quali « lavorano » Bulla 
selvaggina che vive abi¬ 
tualmente sul terreno (qua- 
glie, starne, fagiani). Essi 
la scovano mediante l'ol¬ 
fatto, la- « pedinano » con 
.la cosldetta a guidata > e 
ne localizzano la posizione 
' con la «férma», alla quale, 
o tramite l’intervento del 
:• cacciatore, o spontanea¬ 
mente. segue il frullo del 
.pennuto, che tenta con la 
estrema risorsa del volo di: 
". sottrarsi aH’lnsldla. . 

Cosi sinteticamente de¬ 
scritta, ' l’azione ' di caccia’ 
non può certo apparire in 
tutta la sua suggestiva bel- 
. lezza. ma chi na visto un 
classico cane da ferma in¬ 
crociare con elegante an¬ 
datura su un prato, chi lo 
ha visto avanzare con In¬ 
dicibile cautela in lunghe 
s guidate », chi lo ha visto 
arrestare di scatto il suo 
galoppo sull’emanazioiie di 
una preda e trasformarsi 
da Baetta in statua, può 
' tranquillamente afferma¬ 
re d’aver assistito ad uno 
spettacolo di alta estetica. 

Le gare si svolgono prin- 

• cipalmente sulle quaglie 
. liberate, che si . prestano 

maggiormente a superare 
quelle difficoltà di cui ab¬ 
biamo parlato all’inizio. In 
uno spazio delimitato è in¬ 
fatti possibile «seminare» 

' uh certo numero di que- 


condannaU) che scenderà nella 
divisione inferiore. 


pi. s. 


Vincendo in solì tre set 







Jovanovic ha «passeggiato» 
contro il falloso Nkk 

t • ■ * * '**,’’* - . i '' 

Lazzariao-Pericoli in finale nel doppio femminile 


rh. iim,;i. ■nmmiSnS. ha «Jn altro growo nome 4 crollato lori al 
Sfnfn In MMflmToHifa- campionati Internazionali di tennis di Roma 

i belai ‘ con l’eiimlnazione di Nicola Pietrangeli. bat- 
IStSSVVSdWB-iSK M. >-* jugoriavo Joya- 

W J,Ze S Jo VÌ ZieMer r il Noi è stata una grossa sorpresa perchè si 

c he campione d’Italia non attra- 
UfZ£u£Jk e ? net ' €d tl poIocc0 versava il miglior periodo di forma e per di 

n più era visibilmente sofferente al mignolo del- 
U mano destra che si era fratturato nel 


Valete, il rumeno Ziegler, il 
francese Gennet, ed il polacco 
Glawliczck. ■ 

Poco più avanti avviene il 

e __jT»_r. _ -- » - J.i ^ 


,_a,. lA inane oesua ime si eia iiauuioiu 

ric^giungimento del P- recente torneo di Napoli Per questo ingiusti 

petti. Ini 17 vanno verso lar- £l sonQ appars i { fischi con i quali IL pub- 




penu 1 » d sono apparsi 1 fischi con i quali IL pub- 

I bllco del Foro Italico ha manifestato il pro- 

laòbondante. DI questi. Vemae- , prio disappunto allorché rincontro si è con- 

tVZìTM^ tritS^^ìtSd&aò eluso con il successo dello iugoslavo. Si è 
renko, Dimitrescu e Nardelw trattato, indubbiamente, dopo quella dello 

hanno la probabilità di deilo scorso anno contro lo spagnolo Ccuder, 

dt giallo, ehi dt loro si sarà della più brutta partita giocata da Nicola Pie- 
meplto pi azzato al traguardo trang |£ ^ Foro Italico. 

la indosserà- Poi la foratura di L’italiano è apparso malfermo sulle gambe 
Nardello riduce II gruppetto e le jyg «pallette» liftate non hanno mai 
° «d*cl unito. retto lo scambio con le «legnate» dell’av- 


la indosserà. Poi la foratura di 
Nardello riduce il gruppetto 
a sedici unità. 




lo . j? v\» i icllu ìu awimww wu iv ^ìcjuoic — 

Quindi una sbandato dt Di- versarlo. Pietrangeli, giocando corto e senza 


» GINEVRA, 12. 

Il belga Willy Bocktand 

ha vinto oggi il giro della ^TVecondò tra- Dopo Pitie ed Emerson, qualificatisi sabato. 

Svizzera Romanda. L’ulti- jornetrt 221, con ri secondo iro^ ^ jugoslavo (Javanovic) ed un altro 

ma delle 4 tappe, la Dele- australiano. Mulligan, sono entrati in semi- 

mont-GInevra di 203 chilo- « kT "* f t ai . **?*"**’ _. . finale per il tìtolo del singolare maschile, 

metri è «tata appannaggio j* 6 ! i Mulligan. che aveva cancellato dal tabellone 

dello svizzero Rolf Mauer. si l era classiflcata al P vw Fausto Cardini, ha avuto ieri la meglio in 

CLASSIFICA FINALE ISuS JLSSSSZ fedisca Ave- tre 1»^»^ ”1-9, 6-3. 6-3) sul brasiliano 

1 ) Willy Bocktondt (Belgio) bIi £ a de mo era tic a te d esca. Av c Barnes fi quale ha tentato nel pnmo set 
rehsrsi”. 2) Federico Bah»- vano vinto Ampler tsruning e dl ripetere n m presa compiuta contro Lxìnd^ 

l u* 2 2 ìi Quist; ma tranne che nel primo set, protrat- 

Srsv* Marni?» rnatu»*f iti* 25.720 alloraAlsecondoposto {osi al y m j te dei 20 giochi, Barnes nulla 

ff«' «hi'""? » soler ° jVrT&£ .pot»'» '«"‘F® 11*1»*»». « : ta ' Poterà 

,s^.., SSlSnf* 'Asn&ìv „. „ 


mitrescu , Storili e Glawczcki convinzione coi 
all'ingresso della pista. E’ l ul- avversa 

tima noto. Perché la volata rum insudiciente iol 
ha stona: vince facilmente con cu i 

Gennet. “ ^ . ’ di Nicda atter 

Domani quinta tappa da Zro- toria nel pross 
len (a pochi chilometn da Ban. con ^ Spagna. 
ska-Bystnca) a Kos tee, di chi- -... , 

lometri 221, con il secondo tra- 
guardo della montagna a 1G0 
ìm. dalla partenza. _ 


convinzione come ha fatto, difficilmente può 
battere avversari di un certo valore. Data la 
insufficiente forma di Gerdini e la irregola¬ 
rità con cui Sirota si allena, questa sconfitta 
di Nicola attenua le speranze per una vit¬ 
toria nel prossimo incontro di Coppa Davis 




CLASSIFICA FINALE vii-- *»A»mrn Ane- 11 c wj, u-vi . 

1) Willy Bocktondt (Belgio) hllca ^Brunirla e Barnes il quale ha tentato r 

nursi”. 2) Federico Btìi*- vano vinto Ampler Brumng e dl ripe t ere nmpresa compiuta 

ontes (Spagna) zàiSTJI’’; 3) SchtiT in 229 alla media ai 01I se*; mn tranne che nel nrim< 


r*hsrsi”: 2) Federico Baha- raro wnw Anvar. ' 

monte* (Spagna) 20ti5T5r’; 3) Schtir in 22T2ST alla media di 
Guido De Rosso (Italia) 2f ore 25,720 all’ora. Al secondo posto 
M'Sl"; 4) Marino Fontana (Ita- j| era classificata la squadra 

11,1 Ithtl'Jl". ,1 Anni, Srttrr . ... .__ .__ 


t*‘*l*<l ' 






A »"WÀ 


Nella foto: De Rosso 


Vuelta: Pochetti 
viace 

la cronotappa . 


ffJSSffi'SSaSSfJE £»“p«H® 0U .^-rino ^r u 

pano corso I» 229'15" termi- secondo anno ^ 11 ,* J : _ — Ì.lt. 


n andò la loro » fatica» ex-ae- 
quo con i belgi. 

Eugenio Bomboni 
Classifica generale 

l)’ GENNET (Frauda), In 14 
ore Ili"; 2) Verhaegen ( Belgio) 
a se”; 3) Olizarenko (6t*D a 


per la finale della gara di doppio femminile 
nella quale affronteranno la campionessa del 
mondo Smith e la giovanissima australiana 
Ebern. Le due italiane hanno dominato la 
fortissima coppia australiana Tumer-Lehane 
da un capo all'altro dell’incontro con il loro 
caratteristico e discontinuo modo di giocare, 
disorientando cosi le avversarie. 

I risultati 


quietare un considerevole van¬ 
taggio e di essumere il coman¬ 
do della corsa in modo auto¬ 
ritario. La posizione di Mai- 
resse sembra ormai compro¬ 
messa. U suo ritardo, è di quasi 
un minuto (i cronometri ai fer¬ 
mano sui 54 . secondi).. Ma è 
questo il nuovo, affascinante 
motivo d'interesse della gara. 
Mairesse, infatti, non si dà per 
vinto e inizia un serrato in se- - 
guimento, dando subito a ve¬ 
dere di non essersi rassegnato 
alla seconda posizione. ' 
Mairesse non si da tregua. 
Forza ancora e stabilisce un 
nuovo record: 198.514 km. orari 
al ventiquattresimo passaggio. 
L'exploit non h vano: la Fer¬ 
rari del bèlga ba rosicchiato 
dèi tempo prezioso e lo svan¬ 
taggio tré Mairesse e Noblet si 
riduce gradualmente: di 8 ” al 
ventiquattresimo giro, di 18" al 
venticinquesimo. E* un finale 
infernale, nel corso del quale 
Mairesse « sfonda » il muro dei 
200 all'oiB portando la media 
a 201,829 e successivamente a 
203,773. In quattro giri, Maires¬ 
se e la sua Ferrari hanno com¬ 
piuto il prodigioso exploit: No- 
blesre e ripreso. Al ventottesi¬ 
mo giro, Noblet è superato e 
Mairesse riprende d'autorità il 
comando della corsa.’ - 

Il pilota belga è ormai sca¬ 
tenato. Sembra che la vittoria 
non gli basti. Quella che in¬ 
tende dare, evidentemente, è 
una lezione di classe e di stile. 
Una lezione incontestabile: co¬ 
pre fl giro in 4*07"4 alla media 
di 205,173. Negli ultimi due pas¬ 
saggi, Mairesse rallenta lieve¬ 
mente l'andatura e Noblet si fa 
sotto, lancia tutte le sue riserve 
nella «bagarre» finale, ridu¬ 
cendo lievemente n vantaggio. 
Mairesse, oggi irresistibile, ac¬ 
cetta anche questa ultima sfida, 
forza di nuovo e termina bril¬ 
lante vincitore. 

La corsa è stata movimen¬ 
tata da j dùe : spettaeòlari inci¬ 
denti. per fortuna non gravi. 
Al quattordicesimo giro, il pi¬ 
lota tedesco Ziek è uscito di 
strada al volante della sua 
Porsche Correrà due litri, ri¬ 
portando la frattura del brac¬ 
cio destro. Anche l'inglese Hunt 
ha subito la stessa sorte, volan¬ 
do su un prato con la sua Lo¬ 
tus. Gli organizzatori hanno 
confermato in serata che le 
condizioni dei due piloti sono 
soddisfacenti. 

Hans Werner 

’ * i . 

Il dettaglio tecnico , 


sti piccoli gallinacei e rim- 

S tazzare via via quelli ab- 
attutl con successive Im¬ 
missioni. L'impiego delle 
quaglie consente inoltre di 
scegliere un terreno ade¬ 
guato, sgombro da piante, 
siepi ecc., .ove la giuria 
può agevolmente seguire i 
concorrenti, mentre ad una 
certa distanza può assiste¬ 
re anche il pubblico. In¬ 
fine, una razionale distri¬ 
buzione dei volatili per¬ 
mette di mettere 1 parteci¬ 
panti in condizioni di re¬ 
lativa parità (una parità 
assoluta non si potrà mai 
ottenere perché una serie 
di fattori contribuiscono 
a modificare continuamen¬ 
te le condizioni del terre¬ 
no: la temperatura e la 
umidità dei prati, ad esem¬ 
plo, è assai diversa nelle 
ore del mattino da quelle 
del pomeriggio, specie nel¬ 
le giornate ai sole: Inoltre, 
dopo che molti concorrenti 
si sono avvicendati sul 
campo, rimangono qua e 
là emanazioni residue dt 
quaglie alzate o abbattute 
che spesso disorientano 1 
cani). 

■ La competizione viene 
suddivisa In turni della 
durata di 10-15 minuti cia¬ 
scuno, durante i quali una v 
coppia di cani, guidati dai 
rispettivi proprietari o da 
esperti istruttori (nel cam¬ 
pionato nazionale di cac¬ 
cia pratica è obbligatorio 
che il guidatore sia II prò- - 
prletano del cane) percor¬ 
re 11 terreno in cerca delle 
quaglie. L’azione viene se¬ 
guita da uno o più giudici 
ai gara e da uno sparato¬ 
re che quando il giudice lo 
ritiene opportuno deve ti¬ 
rare al volatile fatto al¬ 
zare > sotto la ferma dei 
cani. Ciò, soprattutto (nel¬ 
le gare di caccia pratica) 
per consentire la valuta¬ 
zione delle capacità dl c ri¬ 
porto » degli ausiliari. La 

P rincipale ragione per cui 
cani vengono fatti gareg¬ 
giare in coppia è quella al 
poter vedere se posseggo¬ 
no il cosiddetto « consen¬ 
so »: quando uno dei con¬ 
correnti è fermo su un sel¬ 
vatico, l’altro deve (o do¬ 
vrebbe) infatti arrestarsi 
• e assumere nnch'eeao la 
posizione di ferma per non 
disturbare l'azione del 
compagno. 

Il punteggio viene asse¬ 
gnato dalla giuria, che 
classifica i soggetti In ec¬ 
cellenti, molto buoni • 


buoni. Un cane da ferma, 
per poter meritare una . 
buona classificazione, oltre 
a quanto già accennato, 
deve avere un’endatura 
corrispondente alle carat¬ 
teristiche della sua razza, 
una cerca bene Incrociata, 
una ferma sicura (la « fer¬ 
ma a vuoto », cioè sulla 
emanazione dl un selvati¬ 
co che non c’è più, è un 
grosso errore). U cane non 
deve assolutamente inse¬ 
guire il volatile quando 
viene fatto alzare, ma de¬ 
ve rimanere eretto nella 

f ioslzione oye ha effettuato 
a ferma o mettersi down, 
cioè a terra nella classica 
posizione Indicata con mi¬ 
nuzia dl particolari dal ma- . 
nuali, ma assai raramente , 
vista assumere spontanea¬ 
mente dal trialers in que¬ 
ste circostanze. 

Una parte non trascura¬ 
bile nella buona riuscita del 
cane l'ha indubbiamente 11 
conduttore che, con accor¬ 
gimenti suggeriti dalla buo¬ 
na conoscenza del soggetto, : 
riesce ad evitargli talvolta 
grosse ■ papere », ma non è 
raro che si verifichi il con¬ 
trario; che cioè padroni ine¬ 
sperti facciano a andare nel 

f tallone » l’ausiliare, al qua. 
e, manco a dirlo, va poi 
interamente la responsabili¬ 
tà del a misfatto » e tal¬ 
volta unche una buona dose 
dl Immeritate busse. 

Chi non ha molta espe¬ 
rienza dl competizioni è me¬ 
glio perciò b 1 affidi aU’lstin. . 
to deU’anlmale e alla... buo- . 
na Btella, piuttosto che alle 
a tattiche » apprese all’ulti¬ 
mo momento dal non sem- 

È re disinteressati colleghi. 

l'altra parte, chi non si de. - 
dica esclusivamente alte ga. 
re, preparando trialers ri¬ 
servati praticamente a que¬ 
sto scopo, ma intende ser¬ 
virsi delle prove sul terre¬ 
no per ottenere un giudizio 
tecnico Bui lavoro del suo 
cane da caccia, deve sen- 
tirsi soddisfatto anche di 
un buon piazzamento. Noi 
non condividiamo il parere 
dl chi ritiene 1 cani che 
prendono parte alle gare 
« animali da baraccone »: 
pensiamo, invece, che il 
cacciatore il quale prepa¬ 
ra il proprio cane secondo 
le regole stabilite per .ben 
figurare nelle prove di cac¬ 
cia pratica, sia sicuramen¬ 
te avvantaggiato anche nel¬ 
la caccia vera. 


pésca 


Lo « snob » lo scnita 
alla trota piace 


• ••• .TARRAGONA, w. Ijr-i tS Óltearenk** (ITM«V a • . I risultati . 

. Due frazioni oggi al Gifo dt i» 4 « ; 4 ) Dmnltresev (Romania) a : * __ ‘ __ __ _ _ . . 

Spagna. La prima è stata vinta l’i5”; 5) Gawllezek (Fotoni*) * SINGOLARE MASCHIL E ( Quarti di finale). 
V dal belga Franz Aerenhoute, l’ 15 ”; «) Beker (Monto) aT22"; Jov*norie g) , ! le ^ f n * eU B l I n t > **?«£*) 

della C&. che ha copertoi km. ’>£££$ '"SEffiR l MP ! E* "l'w. M,te Ban ” (Br ** > 

v 73.700 del circuito di Monjuitch J'^i^aud^a rl«"; li) Vyn. DOPFÌO MASCHILE: Hewltt-stolle (Anatra- 
h-' in 1.59’46’\ Lo spagnolo Miguel ckft a Z3 $». jj) stona a Ulto) • Ila) battono Sanzester-Khlght (Gran Bretagna) 

•" co a ndrfrazfone n della°dodicS- CLASSIFICA GENERALE PER *^bÓpFIO%EMMnnLR (Semifinali): U Fe- 

• coia i razium- uuw uuvuvuK SQUADRE: 1) Belalo, 44 ore 37’ ricolI-S. Lazza ri no battono Turncr-Lebano (Au- 

* T 3 cl np P a ’ la - , rra , g0 . n i a e 15 ”; 2) Polonia, 44 ore 37W. ' «traila) •-*, Smlth-Ebbem (Anatrai) bat- 

~f.\ d| 56 km. a cronometro indi- e CLASSIFICA DI TAPPA FEE tono Sctmynnan (Snd AO-Haydon Jones (Gran 

viduale. Anquetil. giunto se- SQUADRE: l) Romania, «.«rss”; Bret.) f-3. S-4. .. 

iK° rc ’ Ile-Si?’ “I Nella foto I. alto Nkk .Vkkaw« 


Bret.) S-3. S-4. . 

Nella loto in alto Nlck Netrangell 




JOVANOVIC dopo la vittoriosa partita 
con Vietnuifell 


CLASSE 2 3 SS 3SSS 

I) Willy Mairesse (Belgio), 
Ferrari GTO, ebe copre i 
sm,SS» km. in L3S’4S”S (media 
191,032): 2) Noblet (Francia), 
Ferrari GTO, L3Sn2”7: 3) Slf- 
fert (Svita.), Fenati GTO, In 
*,41"S2”; 4) Laaglofs (Belgio), 
Ferrari GTO, 2.4T14”; S) Ker- 
ritton (G.B.), Ferrari GTO, ad, 
un giro; I) Plant (Germ. ovest) 
Ferrari, a 3 girl. 

CLASSE 2SSS-23SS 
1) Lawrence (G. IL), Mor¬ 
gan, tO’irfc 

CLASSE I3M-1SSS 
1) Steed (GJL), Fnrecbc Car¬ 
rara (in 2.41*52") 1K,RI. 

- CLASSE ISSS 2 SSS 
1) Keck (Germ. Occ.), Por» 
«ebe, DEM I (1SS.7S4). 


Ed eccoci finalmente en- 
: frati.» nel vivo della bat- ■■ 
taglia. Tutte le specie, or- • 
mai, hanno abbandonato i . 
rifugi invernali e hanno rL. . 

■ • preso fattività sia sui fiumi 

che sui laghi, sia negli sta- . 
gni che nei torrenti. Nel¬ 
la sua marcia d’ avvicina- 
'■. mento verso> l’estate, ta . 

1 primavera regala splendide 
’ giornate dt sole, alternate . 
a salutari piovaschi che ri- . 
muovono gli annosi fonda¬ 
li: dopo le piogge, i rag- 
gi dorati accarezzano la 
superficie delle acque in- 
;■ vitando i pesci a smettere 
' f pesanti panni invernali e 
a vestirsi di leggerezza e di 
. voglia di vivere. ' ■ 

Per il pescatore è fora 
della riscossa. Anche le 
tinche e te splendenti car- 
-, pe si sono decise a but- 
W tarsi giù dal letto: che 
..- aspettare ancora? C’è solo 
un pesce tabù in questo • 
periodo: il persico reale, ■ : 
: che sta completando il ci¬ 
clo degli amori. Sia per 
-, scendo col verme a fon - 

- - do, sta usando (I vivo per ; ■ 

lucci e trote, non è raro 
attaccare qualche persico.- 
dato che spesso le fatiche 
della riproduzione agisco¬ 
no da stimolante sul per- 
coide. Si tratterà allora dt ■ 

■ liberarlo dalfamo con de¬ 
licatezza e di lasciarlo sci¬ 
volare in acqua: qualora il 

i ferro fosse conficcato mol- ' 
to profondamente sin nel¬ 
lo stomaco (eventualità 
frequente ) e risultasse im- 

- possibile ■ estrarglielo sen¬ 
za provocargli lesioni mor¬ 
tali, sarà bene — prima di 
attingersi alfingrata ope- ’ 
razione — Spremere lieve¬ 
mente Con due dita il per¬ 
sico dalla pinna anale ver¬ 
so la coda cosi da farne 
uscire le nuova e il latte, <■ 
a seconda se femmina o 
maschio. In acqua le uova, 
se fecondate da qualche ~- 
maschio vagabondo, po- / 
Iranno sempre ’ schiudervi. > 
Se le abboccate dei persici 
fossero frequenti, conver- 

' rà decidersi ad abbando- 
” nare il posto o, meglio. 
..'il sistema di pesca. Non 
t ^ c’è senso, infatti, a farsi 
ritrovare persici nel cesti- 
;, no da un burbero guarda- 
pesca durante il periodo 
' della frega. 

"ir dipfeto del persico i ’ 

'■ normalmente fissato dal L ’ 
> al 31 maggio, ma le ecce- : 

- zioni alla regola sono tan- : 
te che vale la pena ■ di , 
’ elencarle ad avvertimento 
' dei pescatori delle varie 
i provincie. Eccole: Lago dl 
< Garda, dal 25 aprile at 10 
. maggio; Leghi di Mantova 
r (dal 15 marzo al 15 apri- 
" le: In funzione, invece. ’ 

. dal 10 maggio al 10 giugno 
la protezione del persico. 

• trota, unica in Italia); prò 



vinda di Viterbo, dal 21 
aprile al 20 maggio; pro¬ 
vincie di Brescia, Berga¬ 
mo, Como, Lago Trasime¬ 
no e Lago di Caldonazzo 
(Trento), dal 15 aprile al 
15 maggio; provincie di 
Trento, Bolzano, Gorizia e 
Trieste, dal 1. aprile al 30 
aprile; provincia di Vare¬ 
se (escluse le acque sog¬ 
gette alla convenzione ita- 
lo-elvetica). dal 25 aprile 
al 25 maggio; Laghi Lungo 
e Rlpaeottlle (Rieti), nes¬ 
suna proibizione sino a 
nuovo ordine. 

Come si vede, per la pe¬ 
sca non basta attrezzarsi 
di costose canne, di muli¬ 
nelli e di tutto il contorno, 
non basta compiere leva- 
tacce da forzati, non ba¬ 
sta pagare salatissimi per¬ 
messi, licenze, bollini rlPS 
e bollini speciali: occorre 
fare molta attenzione alle ’ 
misure, ai divieti, ai -ver- 
boleri» nazionali, regionali, 
provinciali, lacuali e flu¬ 
viali, tutte leggi sacrosan¬ 
te — intendiamoci — ma 
che lo sarebbero ancor di 
più se all’inflazione legi¬ 
slativa corrispondesse una 
pari diffusione di prede, 
il che, purtroppo, non è. 

Escluso il persico, tutti 
gli altri pesci possono es¬ 
ser* insidiati. A quali ri¬ 
volgere la preferenza? Noi 
consigliamo la trota e il 
cavedano. La » regina» è 
ormai mi sentiero di guer¬ 
ra da un pezzo e si è fat¬ 
ta più furba, ma le sue 
schiere si sono talmente 
ingrossate e la concorren¬ 
za è cosi spietata che * 
spesso portata a non ba¬ 
dar troppo per il sottile. 
Se le acque del vostro fiu¬ 
me preferito sono sporche 
per i temporali e fi disgelo, 
non esitate a impiegare il 
verme. Anche se snobbato 
dai » classici -, in determi- 
. nate circostante il verme i 
l’esca più . adatta, purché 
sia un lombronico di terra 
lungo, scodinzolante, di co¬ 
lore incitante. Per questa 
pesca occorre una • bolo¬ 
gnese » sui 5 metri, mu¬ 
nita di un mulinello in 
perfetto ordine * sufficien¬ 
temente provvisto di filo 
del 21-25/100. Fra i gal¬ 
leggianti, da preferirti Io 
incrocio penna-pera, per¬ 
chè consente una piomba¬ 
tura anche accentuata, è 
visibile da lontano e re¬ 
sta abbastanza leggero. Se 
la corrente è sensibile e il 
■ letto è ghiaioso (son que. 

sti i posti prediletti della 
: trota del piano in mag¬ 
gio). pescate con molto 
: fondo, cosicché l’esca sci¬ 
voli a valle più lentamente 
della corrente. Attardatevi 


nei » ritorni» e nelle in¬ 
senature, e ogni tanto lan¬ 
ciate con precisione sotto 
riva con la precauzione 
costante di non farvi scor¬ 
gere. 

• Questa pesca, ’ anche se 
considerata plebea dai «pa¬ 
titi- della mosca, dei cuc¬ 
chiaini e dei devons, » 
quanto mai sportiva e in- . 
teressante . e — ciò che più 
conta — risulta assai frut¬ 
tifera in questa stagione. 
Il verme attira raramente 
. le grosse trote, ormai co¬ 
razzate dt diffidenza, ma le 
trote Ile non si faranno 
certo ■ pregare se avrete 
agito con abilità e circo- : 
spezio ne. L’amo da usare 
i quello comune da tro¬ 
telle di montagna in. 7-5 
bronzato, diritto e col gam¬ 
bo livellato cosi da essere 
ricoperto dalla parte supe¬ 
riore del verme). Non è ra¬ 
ro imbattersi in trote sot¬ 
tomisura (soprattutto, iri¬ 
de e), nel qual caso occor¬ 
rerà liberare l’animale'te¬ 
nendolo in acqua con la 
sinistra, poiché all’asciutto 
il contatto della mano pro¬ 
vocherebbe un fungo pe¬ 
loso sulla delicatissima pel¬ 
le del salmonide. Ricor¬ 
diamo che le misure mi¬ 
nime sono le seguenti: 
trota fiume, 20 cm.; trota 
iride*. 20 cm.; trota di la¬ 
go. 30 cm. Anche qui, pe¬ 
rò. sarà bene uniformarsi 
alle disposizioni locali ckc 
variano spesso da provin¬ 
cia a provincia. Ottenuta 
I* informazione, si pratica 
una lieve ’ incisione sul 
basso della canna, corri¬ 
spondente alla misura mi¬ 
nima della trota, e si par¬ 
te in cerca di soggetti ^ 
da misurare. 

Il cavedano — poverac¬ 
cio — nessuno lo protegge. 
Le sue carni non eccelse e 
ricche di lische biforcute 
hanno esentato i legislato¬ 
ri dairescogitare divieti e 
misure in suo favore. In 
compenso, il cavedano — 
furbissimo fra i furbi — ci 
pensa da si a proteggersi, 
dando retta al proprio 
istinto e variando conti¬ 
nuamente le proprie abi¬ 
tudini. La concorrenza (si 
tratta del ciprinide più 
prolifico e inquieto) e la 
fame atavica sono i suoi 
veri nemici e a questi il 
pescatore ricorre, oltre al¬ 
l’abilità, per insidiare il 
» cefalo delle acque dolci ». 
Le esche migliori sono at¬ 
tualmente la friganea (por- 
talegna o porlasassi) nei 
fiumi e il parto a fiocco 
nei laghi. Per aver succes¬ 
so, usate lenze sottilissime: 
il cavedano, come Argo, 
ha cent'occhi. 


rota, unica in Italia); prò- della corrente. Attardatevi 
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No Sormani ? 


Anche contro lo Zenith (2-1) 


vince in URSS 



», * * — • • * 

FIORENTINA: Sarti, Orzan 
(Malatrasi), Rimbaldo Marche- 
ai. Gonfiantini (Brizi), Ham- 
rin (Pentreili); Dell’Angelo, Se¬ 
minario (Cavicchia). Bartù, Ca- 
' nella. - 

ZENITH: Vostroiiov, Soelko, 
Spirindonov. Apnecbekhin, Da- 
nilov (Nipomilev),' Zacidonov, 
Vasilyev, Bergachb (Beiikov), 
Eyzanov. Burchalkin, (Khrapo- 
vitsky). Krotov. 

ARBITRO: Scmenov. 

MARCATORI: Seminario al 
29’ del primo tempo; nella ri¬ 
presa al 13’ Dell’Angelo, ed al 
34’ Vasilyev. 

.. -» ", ' . V • .* ' • ■ 

Nostro servìzio 

LENINGRADO, 12. 

Applausi a scena aperta an¬ 
che a Leningrado per la squa¬ 
dra viola della Fiorentina che 
è riuscita ad ottenere il suo 
' secondo successo consecutivo 
nell’Unione Sovietica, : batten¬ 
do inesorabilmente l’undici le- 

- ningradese dello Zenith, dopo 
aver vinto' per tre ad uno an¬ 
che contro la rappresentativa 
di Mosca. 

- Valcareggi ricordandosi del¬ 
la partita di Mosca ha tenuto 

; conto • del fatto che avrebbe 
anche qui trovato degli avver¬ 
sari disposti a tutto pur di 

• vincere ed ha ordinato a Del¬ 
l’Angelo di retrocedere sulla 
linea dei mediani, permetten- 

. do cosi allo stopper Gonfian¬ 
tini di giocare libero da im- 
. pegni, avendo Marchesi, il la- 
. ferale destro, sul centro avan- 
‘. ti Eyazanov. - , 

Lo Zenith, come del resto 
avevano fatto gli uomini della 
rappresentativa di Mosca, è 
cubito partito all’attacco, ma 
ogni suo sforzo doveva risultare 
vano. 

La difesa della Fiorentina, in¬ 
fatti in pochi minuti ha trova- 
: to la giusta posizione e per i 
Ieningradesi non c’è stato nien¬ 
te da fare. 

• In questa prima parte di 
inarca leningradese. Sarti do¬ 
veva sfoderare alcune delle 
sue famose parate: su un tiro 
dalla bandierina, ad esempio, il 
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portiere italiano, grazie al me¬ 
stiere, riusciva ad evitare un gol 
sicuro. Poi al 13* la Fiorentina 
doveva accusare un duro col¬ 
po: la svedese Hamrin, l’attac¬ 
cante più pericoloso della pri¬ 
ma linea viola, per un colpo al¬ 
la - caviglia doveva lasciare il 
campo di gioco. Veniva sosti¬ 
tuito da Pentreili che era senza 
altro di minore rendimento. 

- Nonostante questo incidente, 
la squadra di Firenze non per¬ 
deva la carica ed al 28’ si por¬ 
tava in vantaggio: il mediano 
Brizi triangolava con Dell’An¬ 
gelo che serviva Pentreili. - — 
Pronto traversone dell’estremo 
destro con pallone al centro 
dell’area e gran tiro di Semina¬ 
rio che batteva senza che nulla 
potesse fare, i pur bravo Vo¬ 
stroiiov. Fino allo scadere del 
tempo i calciatori dello Zenith 
proseguivano all’a£6alto alla re¬ 
te della Fiorentina, ma veniva¬ 
no sempre respinti dalla difesa 
bene organizzata dei viola. - - 
Nel secondo tempo la squa¬ 
dra sovietica, accentuava la 
pressione ed aumentava ancora 
il ritmo, creando cosi i presup¬ 
pósti per raggiungere il pareg¬ 
gio. ma la Fiorentina, sempre 
calma, non si faceva sorprende¬ 
re e al 13’ aumentava ancora il 
proprio vantaggio. Su lancio di 
Brizi ‘ la mezz'ala Dell’Angelo 
raggirava con una finta il li¬ 
bero Zacidonov e quindi anco¬ 
ra Spiridonov e con un tiro pre¬ 
ciso batteva Vostroiolov che 
era uscito dai pali nel tentativo 
di restringere riapertura» del¬ 
la rete. .. . < . ..- 

Sul due a zero gli italiani 
non insistono. Di ciò approfit¬ 
ta la squadra locale che, in¬ 
citata dai centomila spettatori, 
sembra aver ritrovato la mi¬ 
gliore carica. Al 34’ i lenin- 
gradesi accorciano le distan¬ 
ze: azione in linea di . tutto 
l’attacco con pallone che arri¬ 
va all'estremo Vasilyev che con 
una «legnata» batte Sarti. 


Nella foto: Seminario 
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Menichelli 
alla Juve 
per 350 
milioni? 

Dal nostro inviato 


MILANO, 12. 

In occasione della partita Ita- 
lia-Brasile tutti I dirigenti di so¬ 
cietà ed 1 tecnici calcistici ita¬ 
liani si sono riuniti a. Milano. 
Ovviamente l’argomento all’ordi¬ 
ne del giorno è stata la campagna 
acquisti-cessioni per li prossimo 
campionato. ' 

In merito pare che diversi af¬ 
fari siano andati in porto: prima 
tra tutti la cessione di Gori alla 
Juve. Per quanto riguarda la Ro¬ 
ma si dice che Menichelli sia 
stato definitivamente venduto al¬ 
la Juve per 350 milioni. E-si dice 
che Amariido sarebbe pratica¬ 
mente giallorosso tramite l’Inter 
che lo avrebbe acquistato in Bra¬ 
sile e lo girerebbe alla Roma a 
patto che la Roma ceda ai nero¬ 
azzurri l’opzione accesa .per Sor- 
mani. In verità la cessione della 
opzione sul « Duca » di Mantova 
è assai pesante perché manda al¬ 
l’aria i piani di, Foni e Marini 
Dcttina che .volevano .sia Ama- 
rildo . che.'Sormani in modo da 
poter schierare il primo all'ala 
sinistra ed il» secondo a centro 
avanti lasciando Jonason e Ange, 
litio interni e. Orlando alla de¬ 
stra (logicamente in questo caso 
sarebbe stato ceduto Manfredini). 

Invece avendo solo Amariido 
la Roma dovrà confermare Man¬ 
fredini: ed essendo ambedue stra¬ 
nieri sarà gioco forza • dar via 
Jonsson oltre .a Charles. Cosi 
Amariido e Orlando sarebbero le 
ali, Pedro il centroavanti, Ange- 
lillo l’interno sinistro: manche¬ 
rebbe, Invece, l'interno destro a 
meno di non dare fiducia com¬ 
pleta a De Sisti (o a meno di 
schierare ‘ Amariido • interno e 
comprare un’ala sinistra). • 

Si capisce quindi perché Ma¬ 
rini Dettlna e Moratti abbiano 
discusso a lungo ieri sera: alla 
fine però- pare che il presidente 
giallorosso abbia dovuto piegarsi. 
Logicamente conferme a queste 
a voci » non si sono avute da par¬ 
te delle società interessate, vin¬ 
colate dalla Lega a non conclu¬ 
dere affari prima dell'apertura 
ufficiale della campagna acquisti 
e cessioni. Anzi è probabile che 
Inter e Roma smentiscono le 
trattative. Però è stato confer¬ 
mato che l’Inter giocherà a Ro¬ 
ma in amichevole il 4 o 5 set¬ 
tembre: e che cosa può rappre¬ 
sentare la conclusione di questa 
partita amichevole se non li sug¬ 
gello ad una operazione di por¬ 
tata più ampia, quale quella da 
noi accennata 

' Da segnalare inoltre che il vi¬ 
cepresidente della Roma Startari 
è stato per parte sua lunga¬ 
mente a colloquio con lo spal¬ 
lino Mazza. Startari tastava il 
terreno per l’eventuale cessione 
di Jonsson ? Chissà: certo è che 
finora alla Roma,due ciambelle 
già sarebbero riuscite col buco, 
ovvero gli acquisti di Malatrasi 
(per Guamacci e 135 milioni) e 
di Amariido (per circa 32© mi¬ 
lioni). Cosi però già sono stati 
spesi 455 milioni mentre ne sono 
stati recuperati 350 con la ces¬ 
sione di Menichelli: rimarrebbe 
dunque un disavanzo • di altri 
105 milioni da aggiungere al de¬ 
ficit di oltre un miliardo. Per 
cui è difficile che vengano con¬ 
cluse le trattative per gli udi¬ 
nesi Salvori e Manganotto (cen¬ 
to milioni) e per i veneziani Fra- 
scoli e Ardlzzon (per Raimondi, 
Corsini e altri 100 milioni) ini¬ 
ziate da un noto sensale di gio¬ 
catori per conto della Roma. - 

Invece la Roma deve ora pen¬ 
sare a realizzare vendendo Char¬ 
les (Peronace si sta dando da 
fare per riportarlo in Inghilter¬ 
ra per una ottantina di milioni) 
Corsini, Raimondi, Leonardi, Jon¬ 
sson e qualche altro elemento 
minore ' se Marini vuol tenere 
fede alla sua promessa di ridurre 
gradualmente il deficit. .. 

Intanto alle porte batte un al¬ 
tro avvenimento di notevole in¬ 
teresse come il "retour-match” 
per la Coppa delle Fiere con il 
Valencia che si disputerà merco¬ 
ledì in notturna (gli spagnoli ar¬ 
riveranno domani). Un "retour- 
match” che presenta un grosso 
motivo di richiamo: il tentativo 
della Roma di recuperare i tre 
goal subiti nell’andata. Tentativo 
difficile ma non impossibile se 
la Roma giocherà come contro 
lTnter: tentativo al quale co¬ 
munque è legato l’eventuale in¬ 
gresso della Roma nella finale 
delia competizione (o la sua 
esclusione). 

r. f. 
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Mazzola, Rivera e Fabbri si dirigono verso gli spogliatoi al termine dell’incontro 


Pelè esce da una mischia palla al piede. 
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PELE' lascia : il 
campo; La sua 
uscita è stata 
sottolineata dai 
fischi delle mi¬ 
gliaia di spetta¬ 
tori che gremi¬ 
vano lo stadio 
di San Siro. (Te¬ 
lefoto Italia - 
« l'Unità ») 


Relè non 
si vende . 

: : SANTOS. 12 

I dirigenti della società San- 
tos hanno inviato oggi un mes¬ 
saggio al direttore della Na¬ 
zionale brasiliana attualmente 
1 in Italia, Mendonga Falgao, dan¬ 
dogli istruzioni di informare la 
stampa italiana che Pelé non 
è in vendita. Notizie dall’Italia 
affermavano che varie squadre 
italiane erano interessate ad 
acquistare Pelé. 
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ITALIA - BRASILE 3-§ 

lia - «l’Unità») . . 


— Il tene goal messo a segno da Boi garelli. (Telefoto Ita- ITALIA - BRASILE 3-0 


Riveta viene contrastato nella sna azione da Confinilo 

(Telefoto ANSA - «l’Unità») 


LE CLASSIFICHE DEI CAMPIONATI DI CALCIO 


serie A 


Le partite del cam pio¬ 
nata di «erte A ieri non 
si sono disputate a causa 
della partita Italia-Brasi- - 
le a San Siro. Il carapio- : 
nato riprenderà regolar¬ 
mente domenica con ' il 
seguente programma: 

Bologna - Mantova; Cata¬ 
nia - Milan (anticipata a 
mercoledì là); Fiorentina - 
Vicenza; Inter - Modena; Ro¬ 
ma . Atalanta; Sampdoria- 
Palermo; Spai - Genoa; To¬ 
rino - Napoli; Venezia - Ju- 


serie B 


serié C 


serie C 


ie C 


I risultati 


La classifica 


Bari - Cagliari I-© 

Catanzaro - Brescia 0-6 

Lazio - Messina 5-1 

Foggia - • Lucchese 2-0 

Parma - S. Monza 2-0 

Sambenedettese - Verona ' 1-0 
. Triestina - Padova 3-1 

Udinese - Alessandria , 1-1 
Pro Patria - Coma 0-0 

Lecco - Cosenza 1-0 

Così domenica 

Alessandria - Bari; Bre¬ 
scia - Sambenedettese; Ca- 
. gllari - Lazio; Catanzaro • 
Udinese; Como - Messina; 
- Foggia - Parma; 1 Lecco - 
'Triestina; Padova - Verona; 
Pro Patria • Lucchese; Mon¬ 
za - Cosenza.,. ■ . 


Messina 33 
Bari 33 
Lazi* 33 
Brescia 33 
Verena 33 
Lecco 33 
Ferri» 33 
Cagliari 33 
Padova 33 
S. Monza 33 
Pro P. 33 
Cosenza 33 
Udinese 31 
Catana. 33 
Parata SS 
Triest, 33 
Alesata. 33 
Saab. • SS 
Cerne 31 
Laecè. 33 


17 11 

14 14 

15 13 
1 S 1 S 
1 S 11 
12 12 
1S 10 

11 1 S 

12 11 
11 10 

f 14 
S 15 
• 12 

• 14 
10 10 
10 10 

S 11 
7 1 S 
7 11 

• • 


5 45 
5 42 

• 42 
7 SS 

• 34 
» 40 

10 45 
0 3« 
10 SS 
12 40 
10 30 

10 35 

12 45 

11 27 
1S 20 

13 44 

14 t« 
13 37 

15 SS 
30 SS 


2« 45 

24 42 ; 

25 42 
25 30 
34 37 
34 30 
SS 30 
23 35 
37 35 
45 33 
30 32 
33 31 
43 30 
37 30 
30 30 
54 30 
32 27 
40 27 
40 25 
50 10 


I risultati 

‘ 1 GIRONE A’ « 1 : 

Cremonese-Trevi:»» 0-0 

Marxette-Ivrea - 1-0 

Mestrina-CRDA • 0-0 

■ Nevara-Perdepone ;2-0 
’ Faafalla-*8anremese r ' 1-0 
Saronne-V. Veneto - \ 1-0 

Savoaa-Casale • 3-1 

Varese-Legnane 3-1 

Blzsoll-Blelleae -’ • 2*0 

Così domenica ’ , 

' Biellese - Margotto; Men¬ 
tale* n« . Novara; Fanfalla- 
Cremonese; Ivrea - Saranno; 
Legnano - Sanremese; Me¬ 
ri fina - Savona; Pordenone - 
Varese; Treviso - Rissali; 
Viti. Veneto - Cesalo, . 


La classifica 


Varese 
Novara 
: Savona 
Mest fina 
. Biellese 
Ivrea 
Legnano 
Rizzoli 
Fanfalla * 
Marzotto - 
, Treviso 
V. Veneto 
Cremonese 
Pordenone 
CEDA ' 
Saranno 
Casale 
Sanremese 


3110 0 4 57 10 45 
3117 0 5 44 22 43 
3114 13 4 33 20 41 
311213 032 2137 
3113 10 0 30 27 30 
3112 010303033 

3112 01130 27 32 
31 014 0 27203O 

3113 4 14343930 

3111 7 1330 29 29 

3110 912252529 
31 7 14 10 22 29 2S 

3111 01429362S 
3110 0152941 26 
31 9 7 1522 41 25 
31 9 515274623 
31 7 §16 28 47 22 
31 6 916194231 


I risultati 

GIRONE B 

Pisa-*Anconetana 2-0 

Arezze-Beggiana ' 1-0 

Cesena-Siena 2-0 

Grosseto-Ferll 2-1 

Liverne-Civitanovese 1-0 

RapalM-Solvay 0-0 

Rlmlnt-Perugia 3-0 

S. Baverina-Pistoiese . .1-0 

Prato-’Torres ... 2-1 

i ■ * ' . . i • * » 4 t ** - * ’ 

: Così domenica 

Civitanovese . Anconitana; 
Forlì - Torres; Perugia - Ce¬ 
sena; Pisa - Rapallo; Pistoie¬ 
se - Arezzo; Prato - Rimlni; 
Reggiana - Livorno; Siena - 
Saram; Solvay - Grosseto. 


classifica 


Prato 

Arezzo 
Rimini 
Livorno 
Regg. 
Pera già 
Torres 
i Rapallo 
Ancon. 

. Ravenna 
Pistoiese 
* Cesena 
i” Pisa ., 
Siena . 

. Grosseto 
Ctvttan. 
Solvay 
Farli 


30 15 
30 14 
30 15 
30 12 
30 11 
30 0 
30 10 
30 10 
30 10 
30 8 
30 8 
30 12 


10 5 
9 7 
6 9 


10 10 
10 10 
8 12 
12 10 
12 10 

4 14 
12 10 
11 11 
12 11 
11 12 
11 12 

5 14 


40 24 40 
30 24 3» 

41 27 36 

30 22 35 

31 24 34 
24 28 31 
34 28 30 
26 25 30 
30 29 28 

30 34 28 

22 27 28 

31 36 28 

19 28 28 
33 26 27 

23 29 26 
26 32 23 

20 31 25 
|S 37 24 


I risultati 

“ GIRONE C . / J . . 

Avellino-Lecce - - 2-1 

D.D. Ascoli-Tarant© "' 2-1' 

Pescara-Akragas , _ 1*0 

Potenza-Bisceglie : ' •. ’. 4-0 . 

Reggina-Salernltana ' 0-0 

L’Aqulla-*SÌraccsa . 1-0 

Tevere Rema-Marsala : ’ 0-0 ; 
Crotene-*Trani,. • • 1-0 

Trapani-Chieli - < . 1-1 

Così domenica 

Avellino - Trani; Bisce- 
glie . Crotone; Ascoli - Sa¬ 
lernitana; Pescara - Marsala; 
Potenza .- Lecce; Siracusa • 
Chicli; Taranto - Reggina; 
Tevere - Akragas; Trapani - 
L’Aquila. 


La classifica 


Potenza 30 
Trapani 31 
Akragas 31 
Salerai!. 30 
Trani 31 
Lecce 31 
Morsala 31 
Reggino 31 
Pescora 31 
Aqnilo 31 
Siracusa 31 
Taranto 31 
Ascoll ■ 31 
Biscegl. 31 
Crotone 31 
diteti ■ SI 
Tevere 31 
A veli. 31 


14 11 
11 16 
14 9 
12 12 
11 12 
10 14 
13 8 

10 13 

11 10 
8 14 

8 13 

7 14 

9 9 
9 8 

8 11 

7 12 

8 13 
0 9 


5 39 
4 37 
8 33 

6 21 

8 39 

7 20 

1Ò 28 

8 28 
10 28 

9 26 

10 34 
10 22 

13 30 

14 22 
12 20 
12 26 
12 31 
10 10 


10 39 
19 38 

26 37 
12 36 
28 34 

25 34 

23 34 

24 33 
33 32 
28 30 

27 29 

26 28 
37 97 

33 97 
31 27 

34 26 
50 25 
40 31 


«.'-“-Vi;, 


. v* —Vii- » 

























































’>k-? ^ ‘V •' »&* Vi' A 7 i +-‘vi • y *?X%,WVO :(:?-« Vi^/:i r ';bVKvi^-^V^fe^y*'*’ 'V£' ? ‘ V r *4^ v/v^*WV'Kr.tvs5«3'I7v v /sV *®'*■' 1 


l’Unità / lumdì 13 maggio 1963 
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spettacoli .|.| 


Il dotf. Kildare dIKenBald 
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Grande successo cecoslovacco a Cannes 
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Bi UCCIO di ferro di Ralph Sleln e Bill Zafaow 
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« Quando il gatto 
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di Watt Disney 
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Oscar di Jean leo 
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■ ; Dal nostro inviato 

•V ‘ " : ' !V ■■'■•■*■■■•'■ CANNES, 12 

'•'Quando 11 gatto arriva»..., gli 
inuidiosl. gli arrivisti, i ladri, i 
. camaleonti politici tremano. -, E ’ 
una /avola modetna, a colori, in 
cinemascope, condotta a ritmo di 
ballettò, piena di trucchi, di spet¬ 
tacolo, di lirismo e di fantasia: 
l’ha presentata oggi la Cecoslo¬ 
vacchia a Cannes, ottenendo fino 
a questo momento, come dice Ca- 
rosio commentando le partite di 
càlcio, il maggiore successo del 
festival. Avevamo ragione di pre¬ 
vedere che, quest’anno, le Demo¬ 
crazie Popolari ci avrebbero ri¬ 
servato qualche gradita sorpresa. 
■ Siamo in una cittadina di pro¬ 
vincia, che va famosa per due 
cose: la facciata rinascimentale 
: dei due palazzi del centro e (il 
film comincia a graffiare subito) 
l’arte di impagliare gli uccelli. 
L'impagliatore più » scientifico » 
di tutti è il compagno preside, un 
uomo capace di imbalsamare non 
soltanto i volatili, ma anche la 
scuola, le idee e il socialismo. C’è 
un maestro, invece, e c’è un vec¬ 
chio e saggio marinaio, che sono 
adorati dagli scolaretti, perchè 
insegnano la sincerità e l’amicizia 
e lasciano liberamente sbrigliare 
la loro fantasia. Oliva, il vecchio 
saggio, che fa ora il guardiano 
della torre e dall’alto ama gio¬ 
vialmente . osservare la vita del 
paesello, racconta un giorno la 
favola della bellissima Diana e 
del suo gatto magico: un gatto 
soriano che 1 portava sempre gli 
occhiali, perchè il suo sguardo 
nudo era pericoloso: aveva il po¬ 
tere di » colorare » le persone con 
i colori non soltanto delle loro 
virtù, ma soprattutto dei loro 
vizi. . ■ ■■.'• 

- Poco dopo, giunge _• effettiva¬ 
mente sul posto un circo ambu¬ 
lante. le cui attrazioni sono co¬ 
stituite da un illusionista che as- 
1 somiglia a Oliva come una goccia 
d’acqua (ed i infatti lo stesso 


arriva» è un film condotto a ritmo di balletto, pieno di satira e di lirismo, 
un'opera che sferza l'ipocrisia, e il camaleontismo politico 
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illustre attore ceco, Jan Werich, 
a interpretare i due ruoli), da 
1 una giovane trapezista che è. la 
Diana delia favola,’ e^ dar 'patto 
ì Mourek che esegue il suo numero 
i straordinario. - Gli spettatori - co- 
, minciano a essere colorati in rosso 
(gli innamorati), ih giallo' (i ge¬ 
losi. gli invidiósi), in vibletto (i 
bugiardi), in grigio (i ladri). Il 
preside riesce a sottrarsi * allo 
sguardo fatale ma tutti i suoi tl- 

- rapiedi 1 vengono pubblicamente 
bollati, e si scatena il pandemonio. 

Questo è il pezzo centrale del 
film, un balletto fantasmagorico 
che, per fascino, originalità, rit¬ 
mo, fertilità di trovate.’non ha 
nulla da invidiare ai migliori pez. 
zi di film-rivista americani, e che 
dal punto di vista tecnico-spetta- 
' colare forse 1 | supera. Tutta ' la 
' sapienza che i cecoslovacchi han- 
. no manifestato da tempo In que- 
' sto campo, e che va dalla genia¬ 
lità delle animazioni alle mera- 
1 vigile * illusionistiche » della Lan- 
, tema Magica di Praga premiata 
all'Esposizione Mondiale di Bru¬ 
xelles, esplode in un brano che 

- ha ricevuto giustamente gli ap¬ 

plàusi scroscianti della platea di 
Cannes in entrambi gli spettacoli 
odierni. . • jv-, r 

Ma ii sapore del film non è 
■soltanto nei .suoi pezzi di bra¬ 
vura: è, ancor più, nel suo mes- 
saggio morale. Questuiamo : si 
precisa sempre meglio nella se¬ 
conda parte, in cui vediamo l’au¬ 
torità dar la caccia al gatto-gua- 
' sta/este, - al fine di impagliarlo 
come tutto i{ resto. Sono i bam- 
‘ bini a rivoltarsi di fronte a que- 
u sta manovra: i bambini che rifiu¬ 
tano di tornare sé il buon mae¬ 
stro, ch'era stato - licenziato, noxi 
. viene riassunto, e se il gatto, che 
era stato messo in gabbia con 
gli occhi bendati, non ritorna in 
circolazione. E, di’fronte ai pianti 
dei padri e delle madri, e alla 
autocritica gridata in piazza dai 
•. peccatori, al preside non resta 


che fare ■ buon viso, come sem¬ 
pre, a cattivo giòco. •- - • ' 

k Ma; ivindice, il gatto riesce /ì- 
alrhente a fissarlo,-.e allora ve¬ 
diamo • l’uomo scatenarsi in > una 
; sarabanda e tingersi, via via, di 
tutti i colori dell’arcobaleno, poi¬ 
ché questo è il trattamento che 
la favola riserva al vizio peggiore 
di tutti: il camaleontismo. Poi 
l'illusionista - sosia, la deliziosa 
Diana di cui il maestro s’era in¬ 
namorato, e l'indimenticabile fe¬ 
lino. proseguono la loro strada, 
verso altri luoghi dove c’è bisogno 
del loro intervento. E Jan We¬ 
rich, dall’orologio della torre, con- 
} eludè:' •*Q’era una volta... Anzi, 



-■CANNES, 12. La ballerina 
-americana Juliet Provae foto- 
. grafata - l'altra notte durante la 
presentazione dei film « Whate- 
ver happened to Baby Janet*. 


sarebbe bello che ci fosse oggi*. 

L’autore di questo film non è 
ì; uno sconosciuto per Cannes, dove 
: anni fa aveva presentato un suo 
film in quattro episodi, li desi¬ 
derio nè per noi,; che avevamo 
>) cominciato ad apprezzarlo dal suo 
..primo lungometraggio: un forte 
dramma sulla democratizzazione 
dell’esercito, dopo la denuncia del 
culto della personalità. Si chiama 
Vojtech Jasny, discende da una 
> famiglia di maestri di scuola e 
' ha trascorso tutta la gioventù in 
campagna. 1 suoi film preferiti 
sono Miracolo a Milano e le vec¬ 
chie commedie ' di René Clalr. 
Anzi il cognome Jasny, in ceco, 
corrisponde esattamente a Clair 
in francese. .. - 

1 ' Come Miracolo a Milano, il film 
di Vojtech Jasny non è tutto per¬ 
fetto (ha qualche lungaggine, 
qualche •'moralità* un po’ este¬ 
riore. e talvolta un uso del trucco 
troppo voluto), ma 1 è estrema- 
mente importante per il signifi¬ 
cato civile e politico che assume 
dovunque, e particolarmente in 
un paese come la Cecoslovacchia 
in cui * impagliamento » e • tra¬ 
sformismo» non sono stati e non 
sono concetti astratti. 

Dietro gli occhiali che, a dif¬ 
ferenza del suo gatto. Jasny tiene 
fermamente sul naso, l’ancor gio¬ 
vane regista, sulla terrazza del 
Palazzo del Cinema dove ha avuto 
luogo un simpatico ricevimento 
dopo il successo, dichiara: *Ecco, 
ho voluto portare un mio modesto 
contributo a una lotta difficile, 
necessaria ■ come la. democrazia. 

! I personaggi che vengono qui col¬ 
piti sono i nostri nemici, perchè 
il socialismo non si può costruire 
che con sincerità e verità». 

L’altro apologo, ma quanto più 
oscuro e meno attraente . della 
giornata, è stato il film ‘inglese 
Lord of thè flies, letteralmente 
■ Il signore delle mosche, tratto da 
; un romanzo di William Goldlng, 
anche lui un ex maestro di scuola, 
e diretto dal regista di teatro 


. .* ) ; • V ' V . ; V. ' ' i , ; s 

Peter Brook nei Cara ibi, con una 
ventina di ragazzi come inter- 
preti.. Il calendario del film è 
'stato sorteggiato quest’anno al 
Festival, ma la dea fortuna ha 
favorito mu interessante e oppor- 
, (uno. paragone. Il titolo, allude a 
, una testa di , cinghiale, elevata 
nella giungla e mangiata dalle 
L 1 mosche; simbolicamente, allo sca¬ 
tenamento degli istinti belluini 
'•nell’uomo. 

■ I piccoli protagonisti • sono gli 
allievi di un college che un con¬ 
flitto atomico scarica in un’Isola 
. tropicale, ‘dove (cosi si tenta di 
■i darci a bere) in un primo tempo 
la democrazia britannica li fa agl- 
. re come esseri ragionevoli, che 
eleggono un capo per votazione, 
conversando con humour, prati¬ 
cano una corretta disciplina par¬ 
lamentare e si comportano con 
1 recìproco rispetto: mentre poi pre¬ 
vale, appunto, il lato » selvaggio ». 
Gli scolari allora si tramutano in 
cacciatori spietati, si dipingono 
come gli'indigeni, si assoggettano 
. agli esorcismi peri placare un im¬ 
maginario * mostro », e si scate¬ 
nano. ■ come le mosche sulla ca¬ 
rogna dell’animale, contro gli stes¬ 
si lofb bompaónl ,- uccidendone 
. due e braccando con urla di mor- 
. te l’antico capo. Il quale però tro- 
Vva rifugio, in extremis, ai piedi 
di un ufficiale~ di sua maestà op¬ 
portunamente sbarcato. E il na- 
; viglio li ricondurrà (anche questa 
è una favola) * verso l'ordine e la 
civiltà». 

Ma quale ordine, quale civiltà, 
tra l’altro, in un mondo atomiz¬ 
zato? La sola morale possibile 
^ della favola è un’altra: e che il 
' peggio dell’umanità consiste nel¬ 
l'essere * coloniali » e il meglio, 
ovviamente, inglesi ., Comunque, 
questi inglesi, riconosciamo- che 
’ sul piano del cinema, quando vo¬ 
gliono essere impersonali e noio- 
. si. si impongono a qualsiasi altro 
popolo. . . . 


Ugo Casiraghi 
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L\t altro mondo » 


La quinta puntata di Peppino Girella è stata 
■farse più debole delle precedenti. 1 momenti mi- ' 
. ; gliori ci sono sembrati quelli della scena iniziale ' 
con Andrea in, casa del fqrmacista e l’altra del 
. breve . dialogo tra il primo - e . sua moglie . nel ’ • 
. « basso - ■ .• r ■ - - • ‘ ' 

La figura di Carmelo Dabbene si è meglio pre¬ 
cisata ed è servita ancora una volta a delineare 
« l’altro mondo » rispetto a quello di Andrea Gi¬ 
rella. c Chi ha buona volontà, tt lavoro lo trova », v 
. ha detto il farmacista: quante volte non abbiamo 
. sentito ripetere questa frase per giustificare una 
; piaga che è un frutto tipico delle contraddizioni 
{ della società capitalista? Si rifiuta di capire, tra 
. • l’altro, da parte di chi questa convinzione esprime ' 

. in buona fede, che la disoccupazione può distrug¬ 
gere lentamente un uomo, togliendogli la forza di 
vivere, la coscienza dei suoi diritti, la capacità di 
: amare, perfino. • • > 

Ed è proprio questo aspetto che Eduardo ha 

■ continuato a. descriverci ieri sera, anche nel dia- 
. logo tra Andrea e la moglie. « Il coraggio si per¬ 
de »: è questa una frase del protagonista di Eduar- 

• do; nulla di più vero e di più umano. 

■ Ci è sembrato, tuttavia, che proprio questo filo ». • 
ne si sia un po’ perduto, poi, nel corso dèlia pun- 1 

■ tata: in fondo, il ritorno a casa di Andrea, il suo [ 

• incontro col figlio, il suo atteggiamento in fami¬ 
glia, sono stati risolti in chiave soprattutto crona- 

■ chistica e non hanno approfondito ulteriormente 
l’atmosfera drammatica. 

Contemporaneamente, abbiamo assistito invece 
allo sviluppo della vicenda parallela, dell’amore di 
Peppino per l’indossatrice. Tutta l’ultima parte 
della puntata è stata dedicata a questo: e certa¬ 
mente, coloro i quali hanno accusato questo roman¬ 
zo televisivo di lungaggine, avranno trovato in 
questa scena una conferma delle lóro critiche. 

- Ancora una volta, invece, noi non siamo d’ac- 
; cordo. O meglio, in questo caso abbiamo anche noi 
- delle riserve da avanzare, ma non su quella che, 

, secondo noi, è l’idea matrice della scena. L’incon¬ 
tro tra Peppino e Loredana, risolutivo di questa 
. € storia nella storia », ci ha suggerito come un ra- 

■ gozzo che la società già considera un uomo, in 
pratica non sia che un ragazzo. Egli finisce per 
vivere una contraddizione: proprio perchè, mentre 
per una metà è costretto ad essere già maturo, per - 
l’altra parte è ancora pienamente infantile. L’idea, 
dunque, almeno se la nostra tesi è giusta, era non 
solo omogenea al resto del dramma, ma mirava a 
rappresentare una situazione che, in un certo sen¬ 
so, doveva essere il rovescio di quella di Andrea 
Girella. Ragazzo costretto ad essere uomo, il fi¬ 
glio; uomo cui si negava il diritto di essere tale, 
il padre. Il rapporto tra la figura di Andrea e quella 
di Peppino acquistava così una dimensione sempre 
più precisa. 

Il fatto è che soltanto la brevissima sequenza 
conclusiva, con il primo plano di Peppino rimasto 
solo nel parco popolato di coppie di innamorati e 
quel lento, malinconico allontanarsi del ragazzo nel 
buio, sono riusciti ad esprimere quella che, secondo 
noi, era Videa poetica di Eduardo. 

Per il resto, invece, la scena è stata troppo cen- 
. trafa su Loredana e Amerigo, tanto da spostare 
l’attenzione del pubblico sul rapporto tra questi 
,.. due personaggi e mettere Peppino in secondo pia- 
. no. La stessa delusione di Loredana, a trovarsi un 
.. ragazzo invece dell’innamorato che aveva creduto 
; di incontrare, si è risolta con troppa facilità; d’al¬ 
tra parte, Peppino ha mostrato fin dal principio 
. di essere capace di prendere tutto come un gioco. 
Eppure , questa del figlio di Andrea Girella non 
.. era soltanto una tipica « cotta » infantile; era 
una di quelle crisi che i ragazzi soffrono, e acuta- 

• \ mente, a una certa età il fatto che Peppino la sof- , 

| -, frisse cosi precocemente, forte quello era proprio 

; • il dato più interessante. 

. Come al solito, comunque, la puntata è stata 
\ recitata da tutti con grande bravura. 

! - - ‘ ,g. «. ■ 




: V Replica 

di «Rigoletto» ; 

VT al Teatro 

• : ; % . . . -. . / 

.dell'Opera 

'Oggi e domani riposo. Merco-] 
ledi alle 21 replica, fuori abbo¬ 
namento, del « Rigoletto » di G. 
Verdi, concertato e diretto dal 
maestro Franco Mannino (rapar, 
n. 79). Interpreti: Gianna D'An¬ 
gelo. Myriam PI razzi ni, Alfredo 
Kraus, Ettore Bastianlnl - (pro¬ 
tagonista) e Franco Pugliese. 
Giovedì, alle 21 « prima » in abb. 
serale della ' « Fanciulla del 
West » di G. Puccini (sedicesima 
della stagione), concertata e di¬ 
retta dal maestro Armando La 
Rosa Parodi e interpretata da 
Antonietta Stella. Mario Del Mo¬ 
naco e Glangiacomo Guelfi. 

Concerti ; 

Ferro-Crudeli : 
all'Auditorio W. 

Mercoledì, ! alle 18, aU’Audlto- 
rlo di Via della Conciliazione 
avrà luogo il primo dei cinque 
concerti a prezzi popolarissimi, 
organizzati dall* Accadèmia di 
Santa Cecilia, affidati a giovani 
interpreti di riconosciuto valo¬ 
re. Esso sarà diretto dal M.o Ga¬ 
briele Ferro e vi parteciperà la 
pianista Marcella Crudeli. In 
programma: Schubert:. Sinfonia 
in si min. (Incompiuta): Sinfo¬ 
nia n. 1 in do magg. op. 21. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
dell’Auditorio dalle 10 alle 17. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via & Stefano 
del Cacco 16. Tel. 688.659) 

: Riposo. Imminente nuova com¬ 
media. _ 

AULA MAGNA Citta Unlver- 
■ sitarla - 
Riposo 

BORGO & 8PIRITO (Via dei 
Penitenzieri II) : 

Riposo 

OELLA COMETA <T. 613.763) 

Riposo , _ 

OELLE MUSE <TeL 862.348) 
Alle 21.30 F. Dominici-M. Si¬ 
letti con J. Pietro. R Guarda- 
bassi, F. Marchiò, C Barbetti, 
R_ Ghlnl in: « Quello del plano 
di sopra » di Roti e Barbato- 
Regia di Roti. Ultima replica. 
DEI 8ERVI (Tel 674.711) 

Riposo _ 

ELISEO (TeL 684.485) 

Domani debutto del balletto 
negro-africano. 

GOLDONI (Tel 561 156) 

Alle 17,30 concerto per orche- 
! stia d’archi G. Cartini. Diret¬ 
tore N. Serdoz 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - TeL 4951248) 

Alle 21.15 la C.la del-Teatro 
d’Arte di Roma in: « n dono 
del mattino > di Giovacchino 
Forzano. Regia di Giovanni 
Maestà. Supervisione Giovac¬ 
chino Fonano. 

PALAZZO SISTINA (l 487 OiO) 

Alle 21,30 Michael Dorfuian 
presenta: « Black Nativity » il 
' « boom > del Festival di Spo¬ 
leto 1962. 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA (TeL 489 538) 
Alle 21 precise spettacolo gra¬ 
tuito per gli operai di .Roma 
con i 3 atti comici di Campa¬ 
nile, Prosperi, Audiberti, Dian. 
PIRANDELLO 
Alle 21,30 familiare: • I nau¬ 
fragati » di Mario Moretti con 
Anna Lello. Elio Bertolotti, G. 
Donnlni, N. Ri vie, T. Fattorini. 
Regia di Paolo Paolonl. 
QUIRINO 

Alle 21,45 familiare il Teatro 
Stabile di Catania presenta : 
m II giorno della civetta » di L. 
Sciascia e G. Sbragia, con T. 
Ferro, M. Abruzzo, M. Valde- 
marlr Regia di M. Landl. Sce¬ 
nografia Contrafatto. Musiche 
di Musco. 

RIOOTTO ELISEO 
Alle 21,30 familiare: • La man¬ 
dragola », di Machiavelli con 
Tofano, Scàccia, Dandolo. ■ 


ROSSINI 

Alle 21,15 C.la Checco Durante, 
Anita Durante, L. Ducei in : 
« Er doganiere ». Novità asso¬ 
luta di Enzo Liberti. Regia del¬ 
l’autore. Terza seti, di successo. 
SATIRI (Tel. 665.325) — * 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
<: Solvejg si presentano in: « Le 
. 3 smorfie » di A. De Stefani e 
Roda. Novità. 

TEATRO ATENEO 
Alle 21,15 la C.ia del Centro 
' Universitario Teatrale, ‘ diretta 
c da Di Fonso, presenta: « Gli 

- eroi malvestiti », 2 tempi di 
Claudio Novelli. Regia di Gior¬ 
gio Bandini. 

TEATRO PANTHEON (Via B. 
Angelico 32 . TeL 832.254) 
Sabato ' e domenica alle 17 le 
, Marionette di Maria Accettella 
in: m Pelle d’asino » di Maron- 
gio e Ste- > .. 

TEATRO PARIOLI 
Alle 31,15 Dino Verde presenta: 

, « scanzonatissimo *81 » con R. 
Como, A. Noschese. E. Pandolfi, 
A. Sten!. 

VALLE 

Giovedì 16 la CJa del Teatro 
Italiano presenterà: « La bana¬ 
na con gli occhiali » di G. Pa- 
. renti. Novità. .... 

ATTRAZIONI 

MU8EO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tuasand di 
' Londra e Grévin di Parigi. In- 
v grasso continuato dalle ora 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio . 

VASHTÀ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
scoti and Yard in ascolto, con 
S. Sesselman e rivista Derio 
Pino G ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Femmina di fuoco • rivista Ma¬ 
rino Barrato jr. 8 + 

LA FENICE (via Salarla 35) 
La gang, con R- Mltchum e ri¬ 
vista Beniamino Maggio G 44 
VOLTURNO (via Volturno) 

I ribelli del West, con R. Scott 

e rivista Toma» A ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 252.153) 

GII esclusi, con B. Laneastcr 
‘ (ap. IMO, alt. 2150) DK 44 
AMERICA (Tel. OtM.1681 
L’uncino, con K. Douglas (ap. 
15,30, ult. 22.50) OR 44 

APPIO (TeL 179.638) 

Uno del tre, con T. Peritine (al¬ 
le 16.10-19,45-22.45) 

(VM 14) OR 44 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Stampede at bitter crash (alla 
16,45-18^0 solo due spett.) 
ARI8TON (TeL 853.839) 
L'Invasione del mostri verdi, 
con H. Keel (ap. IMO, ult- 23) 

ARLECCHINO : 

Cocktail per an cadavere, eoa 
J. Stewart (ap. 16, ult. 22,43) 

A8TORIA (Td 870.345) ** 

Landra, con M. Morgan 

(VM 14) 8A 44 
AVENTINO (Tel. 872.137) 

Uno del tre, con T. Peritine 
(ap. 16, ult. 22 ^ 0 ) 

(VM 14) DR 44 
BALDUINA (Tei 847.588) 

II tesero del lage d’argento, con 

L Barker A 4 

BARBERINI (TeL 471.767) 
n Gattopardo, con B Lane ostar 
(alle 14.45-16,10-2230 tngr cotti ) 
DR 4444 

BRANCACCIO (Tei 735 235) 
Agente 669 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

CAPRANICA (lei 872.688) 

• D sete sp l ende alte, con C. Win- 
nlnger (alle 16^0-16,10 - 18J6 - 
‘ 20,30-22,45) A 44 

CAPRANICHETTA (672.699) 
Come Ingannare mie marita, 
con D. Martin (alle IMI - Il 
20,30*22,45) 6 A 4 

COLA Ol RIENZO (290 884) - 
Rodaggio matrimoniale, con A 
’ Francioea ■ (alle 16-17,50»20,00- 
32,90) 

CORSO (TtL 871.681) ' 

- L*nome che sapeva troppe, con 

J. Stewart (alla 11 -18 - 20^0- 
22.56) 1 
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FFI 


EMPIRE (Viale Regina Mar. 
gberita) 

- Usa fidanzata per papà, con G. 
Ford (ap. 15,30, ult. 22,50) S 4 

EURCINE (Palazzo Italia a£ 
l’EUB . TeL 5910.966) 

Uno del tre» con T. Feritine 
(alle 16,15*19*224») 

(VM 14) DR ^4 
EUROPA (TeL 865.796) 

L’attico, con D. Bocca (alle 
’ 15,45*18-20,10-22^0) SA 44 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Una storia moderna • L'Ape Re¬ 
gina, con M. Vlady (alle 16.15* 

- 18.40-20,40-22,50) 

(VM 18) SA 444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Diamond Head (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA (TeL 672.267) 

. Processo a Stalin (ap. 15 , 30 , ult. 

22 £ 0 ) DO 4 

GARDEN (TeL 682.848) 

Agente 667 licenza di uccidere, 
con S. Connery G . 4 

MAESTOSO (TeL 788.686) 
n giorno più lungo, con John 
: Wayne (ap. 15^0, ult. 22.40) 

MAJE8TIC (TeL 674.908? ** 
n fiume rosso, con M. Cltft (ap. 
IMO, ult. 22,50) A 444 

MAZZINI (Tei. 351.942) 

. Agente 667 licenza fi uccidere, 
con S. Connery G 4 

METRO DRIVE-IN (890.151) 

- La Selce ala della giovinezza, 
con P. Newman (alle 20-23.45) 

METROPOLITAN (689 

n diavolo, eoo A. Sortii (alle 
16.16J5-26l25.m90) SA 44 
MIGNON (Tei 948.6B) 
Orirsond di Merla, eoo K. Dou- 
: glas (alle UJO -17 -16.5 0 -30.40- 
12J0) Dg 444 

MODERNISSIMO ’ (Galleria 
E Marcello • TeL 640.445) 
Sala A: La guerra del bottoni 
.(Ult. 23J0) SA 444 

Sala B: L*anctne, con K. Dou¬ 
glas (ult. 23J0) DR 44 

MODERNO (TeL 480.285) 

- Cocktail per un cada vere, con 

J. Stewart _ G 44 

MODERNO SALETTA 
Cerne Ingannare mie marito, 
con D. Martin. SA 4 

MONDI AL (TeL 684.176) 
Agente 667 Ucenaa di uccid e re, 
con S. Connery . G 4 

• 9999988 8889 


NEW YORK (TeL 780.271) 

Gli esclusi, con B. Lancaster 
(ap. 15J0, Ult. 22,50) DR 44 
NUOVO GOLDEN (755.002) 

Il Granduca e Mr. Plmm, con 
C. Boyer (ap. 15,30, ult. 22,50) 

SA 44 

PARI8 (TeL 754.368) 

Una manciata d’odio, con K. 
Cameron (ap. 15,30, ult. 22,50) 

• A 4 

PLAZA V..*-- : 

■ Musetta alla ' conquista, di Pari¬ 
gi (alle 16-15-20,15-22,50) 
QUATTRO FONTANE 
Metempsyco, con A- Albert (al¬ 
le 15JO-17JO-19,15-21,05-22,50) 

(VM 18) A 4 

QUIRINALE (TeL 402.653) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copetti DO 4 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
L’assassino iè al telefono, con 
Fcrnandel (alle 16.45-18.30-20,30- 
22J0) G 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Il Granduca e Mr. Pimm, con 
C. Boyer (ult. 22,50) SA 44 

REALE (TeL 580.234) . 
n Granduca e Mr. PiranL con 
C. Boyer (ap. 15J0, ult. 22,50) 

SA - 44 

RITZ (.TeL* 837.481) . 

West Sidei Story (ap. 15,30, ult. 
22£0) J 

RIVOLI (TeL 460.883) 
L’a marri no è al telefono, con 
Femandel (alle 16,45 - 18.35 - 

20JS-22J0) ; __ G 444 

ROXY (TeL 870.504) * 

Il sole splende alto, con C. Wln- 
nlnger (alle 16-13.20-20,33-22,50) 

A 44 

ROYAL ; 

Llnvaalone del mostri verdi, 
. con H. Keel (ap. 15. ult. 22.50) 

SALONe MARGHERITA ^ 

t Cinema d’essai 1 : Rocco e I 
!' suol fratéllL con A. Delon (alle 
16.16-19.15-22.15) DR 4444 
SMERALDO (TeL 351.581) . 

La guerra del bottoni 

SUPERCINEMA (TeL 485498) 
I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 
(alle 16,15-18.45-20.45-23) C 4 
TREVI (TeL 689.619) 

Penisi 8,1/2, con M Mastroiannj 
(alle 1AS0-19JS-22.45) 

DR 4444 

VIGNA CLARA 
- Rodaggio matrimoniale, con A 
Francloda (alle 15j0-17.30-20.10- 
22J5» . . •- 8A . 4 
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Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 
Tanaa.la India, con J. Maho- 
ney A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

La donna degli altri è sempre 
p(à bella, con W. Chiari C 4 
ALASKA 

Malesia magica DO 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

D monaco di Monza, con Totò 

C . 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 

La parmigiana, con C. Spaak 

ALFIERI (TeL 290.251) ** 

La ragazza piè bella del mondo, 
con D. Day SA 44 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
La ragazza pth bella del mondo 
con p. Day, ■ SA 44 

p 

f»iiii 9 MiamiiiiiifMnii«iiiiiiiii«t 


• VM li an 


«Iti 


’ ”7 t 1 V tff 1 

* I" A' » * 


A MUTE MARCONI 

(Yisle Mirerai) : : 

Oggi alla ore 17,30 rlunions 
di corse di levrieri. . 




ARALDO (TeL 250.156) ' 

Il giorno più corto, con V. Lisi 

ARIEL (TeL 530.521) . ° * 

Via col vento, con C. Gable 
(alle 14-18-22) DR 4 

ASTOR (Tei. 622.0409) 

La donna degli altri è sempre 
‘ più bella, con W. Chiari C 4 
ASTRA (TeL 848.326) 

Fra’ Diavolo, con Stanilo e Ol¬ 
ilo c 444 

ATLANTE (TeL 428.334) 

. Geronimo, con C. Connors - 

ATLANTIC (TeL 700.656) ** 

Budda, con K. Hogno SM 4 
AUGUSTUS (Tel. 653.455) 

Gli italiani c le donne, con W. 
Chiari - C 4 

AUREO (TeL 880.606) 

Budda, con K. Hogno SM 4 
AUSONIA (TeL 426.160) 

Quelle due, con A. Hepbura 

(VM 18) DR 444 
AVANA (TeL 515.597) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

BELSITO (TeL 340.887) 
Appuntamento per uccidere, 
con G. Balli (VM 16) G 4 
BOITO (Tei. 831.0198) 

Canzoni a tempo di Twist, con 
Milva M 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

BRASIL (TeL 552.350) 
Sessualità, con C. Bloom DR 4 
BRISTOL (TeL 225.424) 
n visone sulla pelle, con Doris 

BROADWAY (TeL 215*40)** 
n monaco di Monza, con Totò, 

CALIFORNIA (TeL 215.266) * 
n visone sulla pelle, con Doris 

Day SA 444 

CINESTAR (TeL 789.242)' 
n • tesoro del lago d'argento, 
con L. Barker A 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Hatari! con J. Wayne A 44 
COLORADO (TeL 617.4207) 

Là parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Gli Italiani e le donne, con W. 
Chiari C 4 

OELLE TERRAZZE (530 527) 
La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

OEL VASCELLO (TeL 588.454) 

SA 44 

DIAMANTE «Tel. 295.250) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

DIANA (TeL 780.146) 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi 8 44 

DUE ALLORI (TeL 290.366) 
Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

EDEN (Tei 380 0188) 
n tesoro del lago d’argento, 
con L. Barker A 4 

ESPERIA 

Shertòcko Investigatore flo cc o 
con J. Lewis C 4 

ESPERO 

VI visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 44+ 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Venere imperlale, con G. Lot- 
lobriglda . DR 4 

GIARDINO 

Taras li magnifico, con Tony 
Curtis DR 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

GII sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

HARLEM (TeL 691.0844). - 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

. Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

IMPERO (Tel. 295.720) 

L'ombra di Borro, con F. Lati- 
mora A 4 


INDUNO (TeL 582.495) 

La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day SA 4 + 

ITALIA (TeL 846.030) ’ 

Il tesoro del lago d’argento 
JONIO (T«L 886.209) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 44 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Venere imperiale, con G. Lol- 
lobrigida DB 4 

NIAGARA (TeL 617.3247) * 

La parmigiana, con C. Spaak 

NUOVO (TeL 688.116) “* ** 
Venere imperiale, con G. Lol- 
lobrigida DR . 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Awentu- 
; ra a Vallechiara, con Stanilo 
e Olilo C 44 

OLIMPICO ****^’ 

Le ore dell’amore, con U. To- 
' gnazzi 8 44 

PALLADIUM (gli Garbate!la) 
Vulcano figlio di Giove, con G. 
Mitchell SM 4 

PORTUENSE 

L’orda selvaggia ' " A ■ 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Le ore dell’amore, con U. To¬ 
rti azzi , -, S 44 

REX (TeL 864.165) 

La ragazza più bella del mondo 
con D. Day SA 4+ 

RIALTO (Tel. 670.763) 
a Rassegna »: Breve Incontro, 
con T. Howard DR 4++ 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Le ore deU’amore, con U. To- 

' gnazzi S 44 

BPLENDID (TeL 622.3204) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell .. A4 

STADI UM 

Hatari! con J- Wayne A 44 

TIRRENO (TeL 593.091) 
Budda. con K. Hogno SM 4 
TRIESTE (TeL 810.003) 

I 7 gladiatori, con R. Harrison 

SM 4 

TU8COLO (TeL 777.834) 

II falso traditore, con W. Hol- 

den DR 4+ 

ULISSE (Tel 433.744) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 4+ 

VENTUNO APRILE (884.6T7) 
La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

VERSANO (TeL 841.185) 

. Venere In pigiama, con Kim 

Novak SA 44 

VITTORIA (TeL 578.316) 

I 7 gladiatori, con R. Harrison 
. SM 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

La maschera di porpora, con 
T. Curtis A 4 

ALBA 

I 3M di Fort Canby, con G. Ha¬ 
milton _ A 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

. Notte senza fine, con Robert 
Mitchum DR 444 

APOLLO (TeL 713.300) 

Venti chili di guai, con Tony 
' Curri» SA 44 

AQUILA (TeL 754.951) 

I due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A 4 

ARENULA (Tel. 653.380) 

: Le place BrahmsT con A. Fer- 

: kins S 4+ 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

La leggenda di' Fra', Diavolo, 
con t 7 Russell A 4 

AURORA (TeL 393.009) 
n gladiatore di Roma, con W. 
; Guida SM 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

- La marcia ra Roma, con Vitto¬ 
rio Gaasman SA 4 + 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
La leggenda di Enea, con Steve 
Reevee SM 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Terrore di notte, con E. Rossi 
Drago G 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

I magliari, con A. Sordi ' 

(VM 1$) DR 4 
COLOSSEO (TeL 736 255) 

. Viva ITtalta! con P. Stoppa 

Dfe 44 

CORALLO (TeL 211.621) 

Le confessioni di un fumatore 
d'oppio, con V. Price - DR 44 
OELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 

II sorpassa, con V. Gassman 

SA 44 

OELLE RONDINI 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson A < 4 

OORIA (TeL 353.059) 
n coltello nella plaga, con S 
Loren DR 44 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko TU IM 4 


ELDORADO 

L'avamposto dell’inferno DR 4 
FARNESE (Tel. 664.395) 

■ Il grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

FARO (TeL 509.823) • 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM 4 

IRIS (TeL 865.536) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 4+ 

LEOCINE 

, n grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

MARCONI (TeL 249.796) 

Le 4 giornate di Napoli 

DO 4+++ 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

. Il figlio dello sceicco, con M. 

Orfei A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 8) 

Le vie segrete, con R. Widmark 

.A4 

ORIENTE 

n comandante J!m, con John 
Wayne A 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 
L’ombra di Zorro, con F. Lati- 
‘ more _. ..A 4 

PERLA r ' ' 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 

PLANETARIO (TeL 480.057* 

• Operazione mistero, con Ri¬ 
chard Widmark A 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

La notte deH’tnnomlnato 

DR 4 

PRIMA PORTA ■ 

f II giorno più corto, con V. lisi 

RUBINO (TeL 590.827) * 

Una pistola tranquilla 'A 4 
SALA UMBERTO (674.753) 

La dolce ala della giorfnezza, 
con P. Newman DR 44 

SULTANO (P.z a Clemente XI) 
Solo contro Roma, con P. Leroy 

gH A 

TRI ANON (TeL 780.302) 

. Il sorpasso, con V. Gassman 

«A 4+ 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO 

* La maschera di porpora, con 

T. Curtis \ A 4 

DUE MACELLI 
I nomadi, con P. Ustinov A 4 
GIOVANE TRASTEVERE 
D comandante Jtm, con John 
Wayne A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
La vendetta di Ursus, con J. 
Burke SM 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

- L’isola misteriosa, con M. Craig 

A ♦+ 

SALA 8. SATURNINO 
L’isola misteriosa, con M. Craig 

A 44 

SALA 8. SPIRITO 

Spettacoli teatrali ‘ 
SORGENTE (TeL 211.742) 

; I due nemici, con A. Sordi 

SA 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Adrlactne, Adriano, A- 
meriea. Alce, Alcione, Ambascia, 
tori. Appio, Ariel, Ariston, Ar¬ 
lecchino, Attoria, Botto, Bolo¬ 
gna, Brancaccio. Capranlea, Ca- 
pranlchetta, Cassio, Centrale, co¬ 
la di Rienzo, cristallo. Delle Ter¬ 
razze, Empire. Europa, Sorcine, 
Farnese, Fogliano, Galleria, La 
Fenice, Massimo, Mazzini, Me¬ 
tropolitan, Moderno, Nuovo O- 
limpia, Paris, Planetario, Piaza. 
Prima Porta, Quirinale, Radio- 
city, Rltz, Royal, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Savoia, Sme¬ 
raldo, Sultano, Superclnema. Sa¬ 
per ga di Ostia, Trevi, Tuseolo. 
Vigna Clara. TEATRI: Arlecchi¬ 
no, Delle Muse, Goldoni, Milli¬ 
metra, Paridi. Piccolo di Via 
Piacenza, Pirandello, Ridotto E- 
liseo. Rossini, Satiri, Sistina. 

"avvisi SANITARI 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
c sole s disfunzioni e debolezza 
•estuali di origine nervo*», psi¬ 
chica. endocrina (neurastenla, 

, deficienze ed anomalie •essuaU). 
Visite prematrimoniali. Do*tor 
P. MONACO Roma. Vik Volturo# 
n. 19, Int. 3 (Stazione Termi ni). 
Orarlo è- 11 , 1 6-18 e per appunt»* 
mento cschm il sabato pomerig¬ 
gio e t festivi Fuori «.rario. r.c! 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si ncev«.* aol*» per appun¬ 
tamento, Tel. 414.764 (Aut. Conu 
Roma 1Ó019 del U ottobra ISM). 
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l’Unità - sport 


CONCORSO A PREMI 


l’Unità sport 


/ vincitori del concorso 28 

■'* * * v / «•- • ‘i”. ’ . r ,\> ' * / ; vy ,, •’* »/. ■ u .•; 

- Al concorso numero 28, che poneva la domanda: « Quan¬ 
ti goal saranno segnati nel prossimo turno di A? » e che si 
riferiva a domenica 29 aprile, hanno partecipato 11.239 let¬ 
tori. Oi essi, 407 hanno risposto esattamente « ventldue ». 
La sorte ha favorito nell'ordine: 1) Marino Balestri (Via Pe- 
scine, 81 • Roslgnano ’8olvay • Livorno) che vince una fono¬ 
valigia; 2) Angelo Fabbri (Via Luigi Corti, 6/1A - Roma) che 
vince una radio transistor; 3) Sergio Galllgani (Villa del Gre. 
co - Piombino - Livorno) che vince, un macinacaffè frulla¬ 
tore elettrico. I premi verranno inviati aj domicilio dei vin- 
citorl. A tutti coloro che hanno risposto esattamente alia 
domanda 6 stato attribuito un punto In classifica. 


L' Unità •; Sport pubblica . 
U lunedi un tagliando 
contenente una sola do¬ 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta¬ 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na 1 seguenti premi: . 


1 fonovaligie 

.,v- : ’ K : -v . -v, .i.ì p'u 

.1 radio a transistor. 
1 macinacaffè e 
, frullatore elettrico 


offerti dalla » Società r. t 
C.l.R.T. . - Via JtkVIL Apri* 
le 18 . Firenze, con lì con¬ 
corso dell' Associazione Na¬ 
zionale « Amici dell* Unità ». 


Inoltro al concorrenti sarà attribuì- 
•to un pqnto, per ciascuna risposta 
v> ' settimanaio esatta, nella CLASSIF1* • 
.;>■ CA GENERALE del concorso, che. 
i . si concluderà con il campionato di 
serie A. Al termine 1 primi trenta In 
graduatoria riceveranno altrettanti 
ricchi premi, tra cui un televisore e 
una lavatrice elettrica. . . 

JT. , _ * •_ M 1 ’ . • . ■ ^ '• * * ; 

' Acquistate l'Unità Sport de) lunedi,! 
riempite li tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, Incolla- 
-■ .i telò su ima cartolina postale e spedi- 
telq entro il sabato di ciascuna setti¬ 
mana,'(In caso di contestazione farà 
fede il timbro postale). 
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lunedì '13 moggio '1963 


CONCORSO 
A PREMI 


l'Unità 

sport 


n.30 


26-5-1963 , . 




, ;v.’jrV ' - y. 


JM J| CCIEI J* il ISEyEll AIE D Placido Anello (Corso Calafatimi, 784 - Palermo), punti 109; 2) Ferdinando Vanni (Via F. Cavallotti, 20 - Piombino - , 

yBIIBSSA&B Livorno) p. 27; 3) Renzo Bardelll (Bottegone - Pistola) 26; 4) Giuseppe Greco (Via S. Francesco DAssisi, 130 - Trapa- 

v: ; : .--,v . :nl) 25; 5) Luigi Russo (Calata Fontanelle, 11 - Napoli 24; 6) Aldo Righlnl (Via Landl, 34 - Piombino - Livorno) 22; : 

7) Carla Mencaraglia (Via delle Cerchia, 1 - Siena) 21; 8) Pietro Galeone (Vfa E. Ferdinando, 11 - Mesagne - Brindisi) 21; 9) Luigi Baldi (Via Turati, 35 - Monterotondo Scalo - RomaV 20; 
10) Michele Di Felice (Via R. Maiatesta, 330-F - Roma) 20; 11) Adele Dell’Amico (Via S. Piero, 5 - Carrara) 20; 12) Federico Guidi (Via 4 Novembre, 31 - Viareggio - Lucca) 18; 13) Ezio 
Grazinl (Via L. dà Vinci, 10 - Viterbo) 17; 14) Vincenzo Burgio (Viale Teocrito, 70 - Siracusa) 16; 15) Ivo Fraticelli (Via XX Settembre, 16 - Treia - Macerata) 16; 16) Ivo Giansiracusa (Via 
del Teatro, 2 - Siracusa) 15; 17) Onorio Galllgani (Pontelungo - Pistoia) 15; 18) Marina Blonde»! (Via delle Nespole, 15 - Roma) 15; 19) Simonetta Blondel» (Via delle Nespole 15 - Ro¬ 
ma) 15; 20) Wladlmiro Glaconi (Via Gramsci, 16 - Solvay - Livorno) 13; 21) Giovanni Diodati (Lugo del Marsi - L'Aquila) 12; 22) Umberto Mele (Via Carbonara, 31 - Napoli) 12; 23) Spartaco 
Capitali (Viale B. Brln, 111 - Terni) lì; 24) Giuliano Cianchi (Monterotondo Marittimo - Grosseto) 11; 25) Andrea Mazzoncinl (Via Modenese, 231 - Capostrada- Pistoia) 11; 26) Piro Sabato 

(Via Foggia, 11 - Napoli) 11; 27) Clune! Tommaso (Via Capuani, 34 - Teramo) 10; 28) Laura Pieri (Via G. Ferraris, 19 - Roma) 10; 29) Paolo Cornlni (Via dei Lauri, 9 - Fano - Pesaro) 9; , 

30) Raffaello Daviddl (Via G. Pepe, 1 - Grosseto) 9; 31) Giuseppe Iannuso (Isola Maddalena - Siracusa) 9; 32) Aldo Mariotti (Buonconvento - Siena) 9; 33) Gastone Padulano (Via Kerbaker, 
63 - Napoli) 9; 34) Salvatore Scorano (Via Platea, 100 - Taranto) 9; 35) Adolfo Simoncini (Via di Gelio - Ponsacco - Pisa) 9; 36) Santo A. Triolo (Via Sbarre Inferiori, 129-A - Reggio Ca¬ 
labria) 9; 37) Mario. Urbani (Via O. Salomone, 41 - Roma) 9. 


DOMANDA: Quale giocatore o qua» giocatori segno- v 
rà più gol nel prossimo turno di « A »? (in caso di più 
giocatori con lo stesso numero di reti vincerà chi li 
avrà indicati esattamente.tutti). * :. , ; ; 

RISPOSTA . . . . . ..... ....... 

NOME E COGNOME . V . » . 

i ‘ : ' • ' • ; ■ . \ ■ 

INDIRIZZO . . . . . . ..... ... , 

(Spedire a l’Unità, via dei Taurini 19 - Roma) 


Un coro di lodi il giudizio dei campioni del mondo! 


continuazioni 


I 


/ 


l’eroe 


I della domenica I 

I MAZZOLA. I 


MAZZOLA 
E PELE' 

In una branca partico¬ 
lare dello sport, tanto par¬ 
ticolare che i suoi croi 
non sono uomini ma ani¬ 
mali, l’ereditarietà regna 
. come la più austera ed 
esatta delle leggi: i cam¬ 
pioni generano i campio¬ 
ni, la a produzione » del 
capolavoro che si chiamò 
Ribot venne preceduta da 
tentativi riusciti operati - 
sul trisavolo, il bisnonno, 
il padre. Nello v sport 
esclusivamente umano le 
cose vanno ben altrimenti. ; 
Osserva Gianni Brera che i 
sì nei paesi ricchi puoi ' 
incontrare • un atleta ■ fa¬ 
moso, il cui nonno fa un 
« asso » importante; ma i , 
figli sempre e dappertut- ! 
to deludono, la germina- j 
zione diretta e spontanea - 
non attecchisce • nè nel 
calcio nè negli altri sport 
(il caso-Ascari non fa te¬ 
sto trattandosi nella fatti¬ 
specie di uno sport non 
muscolare . o . non abba¬ 
stanza). V 

Insomma 1 Mazzola ju¬ 
nior quello che io vorrei 
chiamare Mazzola II è 
l’unico figlio di campione 
che abbia condbuato le ' 
gesta paterne : egli, come . 
sapete, ha coronato il suo 
simbolico «inseguimento» 
debuttando in nazionale 
A c addirittura con la 
maglia che suo padre, il 
grande Valentino Mazzo¬ 
la, aveva portalo tante di 
quelle volte sulle larghe 
spalle. ' l t- - 

Nella partita Italia-Bra- : - 
sile di ieri le maglie n. 10 - 
e n. 8 erano il motivo di - 
attrazione ; maggiore. La 
prima l’indossava Pelò, il 
calciatore più ammirato 
del mondo; l’altra posava 
sull’ancor gracile ma ner¬ 
voso torso del figlio di 
Mazzola, ai suoi tempi am¬ 
mirato quasi altrettanto 
che Pclé oggi. Anzi c’è da 
dire che attorno alla ma¬ 
glia azzurra di Sandrino 
e’era stata una specie di 
congiura di sapore simpa¬ 
ticamente antiquato, dea- 
mieisiano quasi: e’era da 
tirare un rigore e toccava 





I 


PELE' 


MAZZOLA 

• :• :i ■ 

a Rivera farlo, ma Gianni 
invitò, Sandrino e tutta la 
squadra fu d’accordo ncl- 
l’offrirgli l’affettuoso re¬ 
galo. - • • ■.'■■■> 

La partita si mise assai 
male per gli stremati bra¬ 
siliani ombre e controfi¬ 
gure di quei calciatori 
bravissimi che hanno vin- 
. to gli ultimi due campio¬ 
nati del mondo. E quel 
ragazzo ■ nero nero, - che 
non pigliava una palla, su 
ogni intervento « antici¬ 
pato » e soverchiato dal 
celta longobardo Tra pal¬ 
toni, Inondo di capelli e 
bianco di pelle, era Pelè 
perchè ' era '■ impossibile 
non riconoscerlo; ma del¬ 
la sua grandezza sino a 
quel momento indiscussa 
non rimaneva che il no¬ 
me, anzi il fulmineo no¬ 
mignolo. Tanto è vero che 
dopo un po’ fra i fischi 
del pubblico che si sen¬ 
tiva derubato di una parte 
dei soldi spesi per venirlo 
a vedere, disse basta me. 
ne vado, e se ne andò sai 
serio. Cosi rimase una so¬ 
la attrazione: la maglia 
azzurra di Sandrino Maz¬ 
zola. 

* Vinse così nella gior¬ 
nata il meno esclusiva¬ 
mente calciato dèi due. 
Mi spiego: Pelé che gua¬ 
dagna otto milioni al me¬ 
se e ha ormai tutto dalla 
vita è però schiavizzato 
dalla sua stessa fama: io 
credo che sia già arrivato 
a odiare il pallone cui de¬ 
ve tanto. 

Mazzola, invece, fa ■ il 
calciatore sì, ma senza sa¬ 
crificare mai la prospetti¬ 
va di nna laurea cui si 
prepara con estremo pun¬ 
tiglio. E pensare che era 
stalo invece destinato al 
calcio e al calcio soltanto 
per una qoasi maniaca 
forma dì affetto verso il 
padre dagli amici di Va¬ 
lentino, sin da quando si 
tenne dritto in piedi. Alla 
base di questa ribellione 
o correzione ci deve es-, 
sere uno di quei presenti- 
menti amiedipici sia pure 
inconsci o mascherali so 
cui cosi spesso si impen¬ 
nano gli adolescenti. 

Puck 


« 


m 


Perchè Pelè è uscito di campo e perchè 
I Amarildo non l'ha sostituito - Euforico 
Fabbri - Mazzola e Rivera > 
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I (Da uno dei nostri inviati) 

• < . -V '' MILANO,'-12. ' 

■ Alla fine del primo tempo, 
I un milanista per la pelle disse 
1 che era Tonomastico di Rocco. 

■ I II cronista ■ colse • la - palla al 
balzo e andò - a : porgere gli 
_ auguri a Nereo. L’allenatore 
I della squadra che ha perso 
I lo scudetto, ma potrebbe vin- 
1 cere la Coppa dei campioni, 
ringraziò il cronista e lece le 
sue confidenze. Disse che il ri- 
I gore era stato concesso con 
I troppa facilità, 1 disse che - se 
I Rivera era bravo, il «Trap»: 

* era da baciare. Anche i gior- 
m nalisti brasiliani — tanti, una 
1 ventina — scrivevano e grida- 

. I vano che Rivera e Trapattoni 
:• I erano i grandi perni della na¬ 
zionale azzurra. Il giornalista 

I che ci aveva detto di non con¬ 
tare sulla presenza di Pelè, ci 
fece un segno per farci capire 
che le sue privisioni si erano 
avverate al novanta per cento. 
_ La «perla nera» aveva gioca- 
I to 25 minuti. - 
' I Bisognava trovare la «perla 
I nera » per chiedergli a botta 
" calda il motivo della sua scom¬ 
parsa. Il dialogo era il * se- 
■ guente: « Perché hai abbando- 
; I nato il campo? ». Risposta: « Non 
; I volevo nemmeno iniziare la 
1 partita e se l’ho fatto è per 
i tifosi». ~ 

■ Seconda domanda: « Avevi un 
1 motivo valido, oppure ti sei 
I scocciato - perché non . riuscivi 
| ad eludere la sorveglianza di 
-Trapattoni? ’. • 

7 m ■ Seconda risposta: «Trapatto- 
. I ni è bravo, molto bravo, ma 
I una- volta o l'altra l’avrei su- 
l'pereto. Purtroppo, non ero in 
;... condizioni di giocare. Mi fa 
■ male il ginocchio rimasto con- 
I tuso nell'incidente del taxi Do- 
I vete. credermi.. » 

- I «Ti crediamo, ma ieri i dot- 
' ■ tori, quello dell’Inter e il tuo, 
avevano dichiarato che eri gua- 
: ■ rito ». 

■ « Ieri stavo bene, oggi non 

■ ce la facevo». 

I « Siete un po’ tutti giù di 
corda, non ti sembra? » 

■ «Siamo stanchi, troppo stan- 
. I chi per difendere a nostro pre- 
I stigio... » ... • - 

| il ritornello della stanchez¬ 
za, di una tournee troppo iun- 
■ ga, di un viaggio dopo l’altro 
. I e via di seguito si ripeteva 
I a fine partita. Negli spogliatoi 
I brasiliani, don Vincenzo Feola 
raccontava che questa è una 
■ nazionale sperimentale, che i 
- I frutti verranno in seguito, che 
I Io scopo principale è di arri- 
‘ I vare ai mondiali del '66 con 
una squadra in grado di con- 
_ quistare nuovamente il titolo. 
I che il mondo cammina, che 
I bisogna rinnovarsi, eccetera, ec- 
I cetera. Le stesse cose che ci 
■ aveva detto neìl’albergo mila¬ 
nese e sul lago di Como. 

I Anche don Vincenzo era 
I stanco. Sudava e stava dietro 
I ai giornalisti con fatica. Sem- 
■ brava volesse dire: «Non tor¬ 
mentatemi: avete vinto, non 
■ vi 'basta? » Ma i giornalisti in- 
I sistevano. Sembrava un inter- 
I rogatorio. «Don Vincenzo, se- 
I condo lei l’Italia è veramente 
forte? » « E’ brava ». « E di 
■ Mazzola? » « Pure lui è bravo ». 
, I «Chi è stato il migliore degli 
I azzurri?» «Non faccio mai di- 
| stinzioni». «Si dice che lei 
sia - stato richiesto dalla Fio- 
_ rentina.„ » « Storie. Anche le 
I notizie che avete pubblicato sui 
, I vostri giornali, sui trasferì- 
I menti in Italia di alcuni gio- 
", calori brasiliani, non - corri¬ 
spondono a verità». Proprio 
■ oggi abbiamo ricevuto un te- 
I legramma del Santos che ci 
I prega di informarvi che Pelè 
I non sarà ceduto nemmeno per 
dieci miliardi». - 
■ Era giunto il momento di la- 
I sciare in pace don Vincenzo. 
I Ma prima di sentire l'altra cam- 
■5 pana, quella dei vincitori, era 
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d’obbligo registrare le impres¬ 
sioni dei calciatori battuti so¬ 
noramente, ma sempre campio¬ 
ni del mondo. Rispondeva à 
verità la notizia che Amarildo 
si era rifiutato di scendere in 
campo dopo l’uscita di Pelè? 
Posta la domanda all’interessa¬ 
to, non si aveva risposta: cioè, 
tacendo, Amarildo confermava 
la sua rivalità con la « perla 
nera». Djalma Santos, un’altra 
riserva, diceva: « L’Italia era 
troppo veloce per noi che èra¬ 
vamo stanchi ». Più sincèro Cou- 
tinho: ’ « Oggi abbiamo incon¬ 
trato la squadra più forte della 
nostra tournée». Gli faceva eco 
Gylmar: «Troppo forti gli az¬ 
zurri... » Idem Lima, che elo¬ 
giava Rivera e Bulgare!». Idem 
Mengalvio, Idem Rildo; Idem 

Pepe, i-i -- ;V. .. - : • *' 

Si poteva andare dagli az¬ 
zurri, da Edmondo Fabbri, il 
quale usciva da uno stanzone 
per entrare in ima stanzetta 
dove ‘ teneva una vera confe¬ 
renza stampa. Sentite. ' 

« Sono contento, contentissi¬ 
mo, perchè óltre al risultato i 
nostri ragazzi ci hanno oferto 
momenti di gioco: stupendi.. 11 
ritmo è venuto dopo una ven¬ 
tina di minuti e il primo goal 
li ha convinti che l’awefsario 
era superabile. Il rigore doveva 
batterlo - Sormani, ma quando 
ho visto che in quel momento 
il- centravanti - era affaticato 
per un paio di volate, ho .detto 
a Rivera di convincere Mazzo¬ 
la a battere il tiro. Corso è 
entrato a' freddo, e naturalmen¬ 
te ha faticato per ambientarsi. 
Mi chiedete se il Brasile è una 
grande squadra? Io non fac¬ 
cio il critico e il giudizio sui 
carioca preferisco leggerlo sui 
vostri giornali. Ad ogni modo, 

10 mi tengo i miei e Feola 

si tenga i suoi... » . - 

Ogni tanto. Fabbri si fer¬ 
mava per sorseggiare un’aran¬ 
ciata, riprendendo il discorso 
per rispondere ad alcune do¬ 
mande, disse: « Bulgare!» ave¬ 
va • paura all'inizio, poi si è 
convinto che era in grado di 
svolgere il compito affidatogli 
Trapattoni è stato grande. Ri¬ 
vera non devo, scoprirlo io. 
Mazzola sembra che stia in pie¬ 
di per miracolo e poi guarda 
cosa ti combina. Con quella 
faccia di bronzo, Sandrino non 
può emozionarsi Comunque, 
sia chiaro che io non m'Qludo. 
Oggi siamo più forti ; noi ma 
un Brasile meno stanco e con 
un Pelò in piena efficienza do¬ 
vrebbe essere un’altra cosa. Pe¬ 
rò, è un fatto che noi abbiamo 
cinque o sei giocatori di va-j 
lore mondiale. E con questo 1 
mi sembra di avervi detto 
tutto ». 

Potete immaginare l’atmosfe¬ 
ra che regnava nello stanzone 
dei nostri. Trapattoni diceva 
di aver trovato subito il modo 
per contrare Pelè, ma aggiun¬ 
geva subito di non aver..: pian¬ 
to per l’uscita dal campo della 
« perla nera- perché un uomo 
cosi può sempre inventare un 
gol. Mazzola smentiva in parte 
Fabbri: « Il signor Edmondo 
dice che ho la faccia di bron¬ 
zo per farmi coraggio, però 
sentivo una cosa allo stomaco... 
non volevo tirare il rigore per¬ 
ché temevo di sbagliarlo. 

■* Rivera giustificava il calo del¬ 
la ripresa con il caldo. Guar- 
neri giudicava Ney come l’at¬ 
taccante più pericoloso. Vieti 
diceva di aver trascorso un po¬ 
meriggio tranquillo. Maldini 
parlava di tattiche e confer¬ 
mava 11 suo punto di vista: 
tre punte d'attacco e dite uo¬ 
mini a metà campo costituisco¬ 
no il miglior impianto di gioco. 
Erano tutti felici: giocatori, di¬ 
rigenti, amici del giocatori e 
amici del dirigenti, pezzi gran¬ 
di e piccoli. Volere o volare, 

11 temo secco era un bel colpo. 

Gino Sala 
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dei nostri difensori e in par¬ 
ticolare di Trapattoni che an¬ 
ticipa benissimo Pelè. Poi lan¬ 
cia a Rivera, Rivera scambiai 
Icon Sormani e Mazzola, infine 
la palla perviene a Menichelli, 
che tira fiacco in porta. ■■ La 
folla comunque applaude - i 
« nostri» soprattutto per pre¬ 
miare la loro buona volontà e 
la loro combattività: e continua 
ad applaudire anche ' se ' Sor- 
mani appare troppo lento per 
arrivare in tempo sui lanci di 
Rivera e se Mazzola e Meni- 
chelli non sembrano moìto af¬ 
fiatati. ■ ■' ' 

Sullo slancio Vltalia si man¬ 
tiene all’attacco: * cosi all’S’ 
\BulgareiH effettua un palio- 
inetto a Rivera, Eduardo *bu- 
ca», - il » golden boy » arriva 
bene sulla palla ma poi cal¬ 
cia a lato. Ed il Brasile che 
fa? ■ Il Brasile non riesce ad 
organizzare un’azione, i brasi¬ 
liani non toccano un pallone: 
bisogna attendere il 14’ per re¬ 
gistrare un primo - tentativo 
*• cariocas» verso la nostra re¬ 
te, ma è un tentativo ottima¬ 
mente stroncato da Trapattoni 
che anticipa Pelè sulla punt- 
j zione di Pepe. 

Là replica dei nostri invece 
è bruciante: azione di Meni¬ 
chelli e tiro improvviso del¬ 
l’ala sinistra mentre Gylmar è 
fuori dai pali, li guardiano 
• cariòca • deve cosi tuffarsi 
alTindietro. per deviare il pal¬ 
lone in corrieri I nostri insi¬ 
stono ancóra -téVattacco ma t 
malintesi Sta lì « putite » fru¬ 
stano gli sforzi di Rivera. E al 
19’ Coutiiiho da il là ad una 
impennata del Brasile con una 
rabbiosa azione personale ben 
contrastata da Salvadore. - 

Poi ancora . Salvadore deve 
spezzare una azióne: Dorval- 
Pepè-Zito (incuneatosi all’at¬ 
tacco sulla sinistra) ed al 21’ 
c’è una punzione di . Pépe ra¬ 
soterra. Tre minuti-/dopo la 
porta di Vieti corre il primo 
grosso pericolo,.sempre..su-pu¬ 
nizione di Pepe: la palla sfug¬ 
ge dalle mani di Vieti e pic¬ 
chia sulla traversa ricadendo 
fortunatamente . tra. le , braccia 
del portiere azzurrò. 

Il pericolo corso rimette le 
ali ai nostri che dopo la breve 
parentesi brasiliana riprendo¬ 
no ad attaccare a spron bat¬ 
tuto. - Tira alto Trapattoni su 
corner, rimane senza esito una 
punizione per i nostri, ancora 
su punizione (poco dopo l’usci¬ 
ta fise filatissima di Pelè) Sor¬ 
moni spedisce a fil di traver¬ 
sa. Il gioco però sta scadendo 
di ' tono e la folla fa a gran 
voce il 1 nome di Corso spa¬ 
zientita degli errori di Sor- 
mani. E Sormani al 3<T si ven¬ 
dica: scatta còme un fulmine 
su una respinta 1 corta effet¬ 
tuata da Gylmar su tiro di 
Mazzola da sinistra e ribatte 
prontamente in rete. Poi aspet¬ 
ta che U pallone esca e lo ri¬ 
calo in in fondo alla porta con 
un gesto di rabbia. 

Il goal ricarica i nostri che 
un minuto dopo si mettono in 
luce con un’arione Rirera-Bul- 
gareili e tiro del bolognese in 
diagonale fermato a terra da 
Gylmar. Ed al 39’ ancora per 
un’azione di Sormani arrivo U, 
secondo goal azzurro: Rinera, 
di tacco^ smista .a Sormam sul- 
la destra, Sòrmanl invece "di 
restituire la palla al « golden 
boy» al centro, si allarga an¬ 
cora portandosi ai limiti del¬ 
l’area. Sembra che l’azione sia 
destinata a sfumare ma i bra¬ 
siliani affrontano duramente 
Sor ma n i sgambettandolo e l’ar¬ 
bitro non ha esitazione a con¬ 
cedere U rigore. 

‘■Breve conciliabolo tra i no¬ 
stri poi Rivera applaudtttssimo 
per U suo bel gesto affida lo 
incarico a Mazzola: e Mazzola 
batte Gylmar con un tiro cne 
manda U pallone ad insaccarsi 
sulla destra dei portiere co¬ 
gliendo U palo interno e tor¬ 
nando In campo. A questo pun¬ 
to la folla entusiasta intona il 
coro « lUAia-cha-cha » con il 
quale termina il tempo. 

. Alla ripresa del gioco U Bra¬ 
sile si presenta con Ney al po¬ 
sto di Dorrai. La formazione 
italiana invece è invariata ma 
si capisce che Fabbri sta per 
operare un ritócco perchè Cor¬ 
so si è spogliato della tuta e 
sta scaldandosi i ‘ muscoli ’ ai 
bordi > del - campo. La prima 
azione i dei Brasile con un 
tiro di Mengalvio nettamente 
fuori ma l’iniziativa torna su¬ 
bito ai nostri. Al S’ cosi c’è un 
tiro di Menichelli che Gylmar 
devia in corner; al 6" un’azione 
in linea BulgareUi-Menichelll- 
Rivera con tiro conclusivo fuò¬ 
ri bersaglio, aR’8’ un corner 
per l’Italia, al 9’ una bella pa¬ 
rata 1 di , Gylmar : sa : tiro . di 
Mazzola.- v 

• Due minuti dopo entra Cor¬ 
sa applaudiiissimo al posto di 
Sormani: di conseguenza ab¬ 
biamo una nazionale tutta ita¬ 
liana. Il gioco però cala nuo¬ 
vamente di tono e bisogna at¬ 
tendere il 1S" per registrare 
una bella azione dei nostri: 
Facchetti a Menichelli, Meni- 
chelli sulla sinistra a Rivera 
che i aggancia la palla, • la fa 


passare sulla testa del terzino, 
la raggiunge e spara in porta, 
ma Gylmar blocca facilmente.! 

Nel campo opposto intanto 
Ney desta qualche preoccupa-, 
zione ai difensori sfuggendo 
alla guardia di Facchetti: peri¬ 
colosissima al ■ 19’ una sua 
azione con tiro finale in dia¬ 
gonale che esce a lato a porta 
sguarnita. Ma anche Ney pre¬ 
sto si spegne perchè Fabbri 
gli mette addosso l’inesorabile 
Trapattoni. '»■ w - 
• Riprendono allora ad attac¬ 
care i nostri praticamente in¬ 
contrastati: cosi per esempio al 
28’ gli attaccanti italiani ef¬ 
fettuano una decina . di pas¬ 
saggi senza che nessun brasi¬ 
liano riesca a toccare la palla. 
E così non c’è da stupirsi se 
al 31’ l’Italia aumenta ancora 
il bottino: Corso apre a sini¬ 
stra ■ a Mazzola, Mazzola tra¬ 
versa, sulla ■' parte ‘ opposta 
Bulgarelli irrompe in corsa ed 
insacca. 

Il Brasile punto sul vivo re¬ 
plica con una stangata di Pepe 
da distanza ravvicinata: ma 
Vieti è pronto a respingere 
di pugno spegnendo l’ultima 
velleità dei * cariocas*. 

Ed il finale è tutto di mar¬ 
ca azzurra con tanti applausi 
per i nostri anche se non sono 
stati immuni da difetti; anche 
se il Brasile è stato veramente 
l’ombra della squadra cam¬ 
pione del mondo. • ' - 


Commento 

inesorabile su ' Pelè, su' Qua- 
rentinha, su Ney. S’è mosco 
bene anche Menichelli E Sor- 
mani ha svolto con intelligen¬ 
za, con uno spirito di sacri¬ 
ficio ' ammirevole, il suo pe¬ 
sante compito di gregario delle 
punte. Per di più è stato deei- 
6o e furbo sul pallone che. eca- 
gliato da Rivera, ha compiu¬ 
to una strana, curiosa caram¬ 
bola su Gylmar. Lui, Sormani, 
l’ha raccolto con prontezza e 
l’ha messo a segno, con pre¬ 
potenza, era il 35*, e l’Italia 
s’avvantaggiava. Quindi. Sorma¬ 
ni divenne il protagonista del 
secondo gol. ®ias e Rildo lo 
stringevano come una fetta di 
salame fra due pezzi di pane, 
in area di rigore: «penalty». 
L’arbitro non aveva dubbi, e 
Mazzola (a conclusione di un 
conciliabolo con Rivera: per¬ 
ché? Fabbri non aveva desi¬ 
gnato il colpitore?...) trafiggeva 
di niiovo Gylmar. Intanto, che 
faceva la difesa di capitan Mal¬ 
dini? Vivacchiava. Praticamen¬ 
te lavorava d’anticipo. - ’ 

Infatti la linea d’attacco del 
Brasile raramente giungeva a 
tiro di Vieri: mai con l’azione 
manovrata. L'unico pericolo per 
il nostro portiere era conse¬ 
guente a una cannonata di Pe¬ 
pe, - da- almeno - quaranta me¬ 
tri. O èhe avesse il sole negli 
occhi, o che effettivamente nel 
pallone ci fosse un pizzico di 
dinamite, accadeva che il proiet¬ 
tile rovescava le mani a Vieri: 
e la traversa salvava. 

Come aveva annunciato Fab¬ 
bri, la difesa sosteneva il mag¬ 
gior peso sulla sinistra, dove 
Facchetti sbagliava ' spesso. E 
sulla destra, spesso, • avanzava 
Maldini, con l’intenzione di oc¬ 
cupare lo spazio lasciato libe¬ 
ro da Bulgarelli. Sicché, il con¬ 
trappeso, ristabiliva' un certo 
equilibrio, e permetteva a Guar¬ 
iteli e Salvadore di spostarsi 
di chiudere i varchi Esagerata 
precauzione, poiché il reparto 
di rottura del Brasile si muo¬ 
veva con i piombi ai piedi. 

Ottenuti i due goals, l’Italia 
si sentiva tranquilla. Non in¬ 
sisteva neppure; si capiva che 
nella ripresa avrebbe potuto 
permettersi tutti i lussi, man¬ 
tenendo il ritmo, Gylmar si 
sarebbe trovato come un co¬ 
labrodo. Invece, Sormani cedeva 
il posto a Corso. E la fatica 
pesava su Rivera: la squadra 
ne risentiva. Ciò " nonostante, 
pesta e ripesta, batti e ribatti, 
l’Italia centrava il terzo goal, 
a conclusione di una perfetta 
triangolazione Corso - Mazzola. 
Bulgarelli. Quest'ultimo. -, con 
una frecciata folgorante ' tra¬ 
passava Gylmar. E, così, termi¬ 
nava con l'urlo che non saliva 
soltanto dalla gola, ma dal cuo¬ 
re, da tutta la carne della folla. 
* E il Brasile? era il cane ba¬ 
stonato. 


Azzurri 

Salvadore è apparsa approssima¬ 
tiva, anebe perchè I due non 
avevano mal giocato insieme. 

SALVADORE (VOTO 7): Ano 
infilo è sembrato nervoso e la 
ma atessa esuberanza lo ba tra¬ 
dito. Pai, col trascorrere del mi¬ 
nuti, ba sapnto trovare la giu¬ 
sta petizione e nn pii calibrato 
ritmo. Salvadore è In grado perA 
di far molte meglio. - . . 

TRAPATTONI (VOTO 1U): DI 
gran lunga, il migliore in campo. 
Incollatosi alle favolose cavi (die 
di Pelè, il « Trap » non ba fatto 
toccare palla a « Sua Maestà » 
per M minati, tanti quanti « Sua 
Maestà » si è degnato dt restare 
a far da palo suu’erbetta di San 
Siro. Uscito a ’o rey », Trapal¬ 
erai è andato a cancellare dal 
campo Quarantlnha, subentrate ai 


, fare it Pelè (ciò, a fare il palo). 
Accortosi poi che Facchetti non 
riusciva a controllare Ney, il 
« Trap » si è preso lui l’tncarico 
e anche Ney è sparito di scena. 
Nel frattempo, il milanista ha 
trovato il modo dt non sbagliare 
un rilancio e di imporsi per cor¬ 
rettezza, per stile (sisslgnorl!) e 
per dinamismo. . ... .. 

BULGARELLI (VOTO 8): Non 
ha ancora l’attitudine del cen¬ 
trocampista e all’Inizio ha sten¬ 
tato a trovar coordinazione e 
senso della misura, commettendo 
anche falli puerili su Zito (1 
« tackles » non sono davvero la 
specialità del bolognese). Ben 
sorretto da Rlvera e Trapattoni, 
Bulgarelli si è gradatamente ri¬ 
preso, ha cominciata a vincere In 
bellezza gli Incontri a centro 
campo e a rovesciare il fronte 
con Immediatezza e precisione. 
Bulgarelli è un giovane intelli¬ 
gente, in campo e fuori: una vol¬ 
ta convintosi a bandire dal suo 
repertorio certe scorie buone per 
la platea (l’eccesso di * drib¬ 
bling », l’Insistenza nel palleg¬ 
gio), Giacomino potrà costituire 
una pedina sicura della nazio¬ 
nale. Ieri ba saputo trovare il 
giusto equilibrio, risultando alla 
fine uno del più positivi: il goal 
(ottenuto con splendida intuizio¬ 
ne) se lo meritava. 

-MAZZOLA (VOTO 8): Sandrl- 
no ha detrattalo con onore, met¬ 
tendo anebe la sua firma pel li¬ 
bro d’oro del cannonieri "azzur¬ 
ri”. Quando l’arbitro ha accorda¬ 
to 11 rigore. Rivera, si è accosta¬ 
to a Mazzola, invitandolo a far 
giustizia. Sandrino si è schermi¬ 
to, poi ha ceduto alle Insistenze 
di Rlvera e della folla, e ha tra¬ 
fitto Gylmar con una legnata a 
mezz’altezza. Rotto il ghiaccio. 
Sandrino potrà far grandi cose 
in nazionale, quando lo schema 
d’attacco sarà più sveltito e 
quando le parti saranno assegna¬ 
te con minor pressapochlsmo. 
Ieri ha avuto squisiti momenti 
sul piano individuale, ma la ma¬ 
novra corale Io ha spesso trovato 
estraniato. E’, comunque,-un gio¬ 
vane combattivo, scattante. In 
possesso di un tiro notevole e 
di una lineare. Lucida condotta 
offensiva: se ben sorretto, non 
potrà che crescere. 

SORMANI (VOTO 7): Quando, 
sostituito da Corso, ha lasciato 
il campo, un grande applauso lo 
ba accompagnato all’imbocco de¬ 
gli spogliatoi. Angelo non ba di¬ 
sputato un grande incontro, ma 
ciò è dipeso più dal suo infelice 
impiego ebe dal suoi difetti. Sor- 
mani — si sa — non è uno sfon¬ 
datore, ma nn aggiratore di di¬ 
fese, un costruttore di palle-gol: 
e ieri l’attacco di Fabbri pullu¬ 
lava di costruttori, mentre man¬ 
cava di punte autentiche. Co¬ 
munque, Sormani è riuscito a 
cavarsi la soddisfazione di far 
piegare la schiena al suo vecchio 
portiere Gilmar; inoltre, ha pro¬ 
vocato il rigore che ha dato al¬ 
l’Italia il secondo goal. Come si 
vede, gli applausi della folla gli 
spettavano di diritto. - - 

RIVERA (VOTO 9): Avesse di¬ 
sputato novanta minuti con la 
scioltezza, il ritmo e l’Inventiva 
dei primi 60’, il paragone con 
Pelè (il vero Pelè, intendiamo¬ 
ci) non sarebbe Irriverenza. Pur¬ 
troppo, il « golden boy * è seria¬ 
mente « scoppiato » ed ha termi¬ 
nato la gara reggendosi a stento 
sulle gambe. Ma come dimenti¬ 
carsi le splendide fasi di calcio 
che Rivera ba sciorinato davanti 
ail’entusiasta platea di San Siro? 
Gianni ormai non è più da sco¬ 
prire: è solo da vedere. Di fron¬ 
te a lui, i celebrati assi del San¬ 
tos banno fatto la figura di me- 
diocrissimi comprimari. Il primo 
goal l’ha creato lui, con una sven¬ 
tola dal limite che Gilmar non 
ba potato bloccare. Inoltre, ha 
dato il là ad azioni semplicemen¬ 
te meravigliose, che II calo In 
chiusura non possono cancellare. 

MENICHELLI (VOTO 7): Al 
solito, sveglio e veloce nei rapidi 
contropiedi, si è trovato a disa¬ 
gio nelle triangolazioni in poco 
spazio. Il romanista è scattista 
puro è possiede anche nn tiro 
rispettabile (splendido, ad esem¬ 
plo, il fendente al IV del p.t. 
svenuto da Gilmar), ma agisce 
troppo d'istinto e corre a testa 
basta, finendo per dar di cozzo 
più del lecito contro il terzino 
avversario. In definitiva, un’ala 
da sfruttare in maniera diversa: 
in contropiede, Menicbetli sa ren¬ 
dersi temibilissimo. 

• CORSO (VOTO 6): Entrato a 
freddo allTl’ della ripresa Mi- 
rlolino non ba corrisposto alla 
attesa del pubblico, perdendosi 
in giochetti di scarso pregio In 
zone secondarie, n suo valore è 
ovviamente molto superiore a 
quanto ieri messo in mostra nel¬ 
la sua fugace apparizione. 

Brasiliani 

feralmente nel pallone. 

DORVAL (VOTO 8): Abile nel 
palleggio e nel dribbling In cor¬ 
sa, grazie alle continue finte di 
corpo, l’ala brasiliana difetta di 
velocità e di mordente. Slamo 
lontani dai Garrincba come la 
Terra da Venere, ma Dorval ha 
potuto farsi ugualmente apprez¬ 
zare anche In considerazione del¬ 
la scadente partita di Facchetti. 

MENGALVIO (VOTO 5): n 
centrocampista del Brasile ricor¬ 
da Dtdl nel modo di trattare la 
palla, ma l’Inventiva non è il suo 
forte, a giudicare dai mille pas- 
saggetti laterali buoni solo a far 
perdere tempo. 

COUTINHO (VOTO 4): Lo si 
è noUto solo per la ciccia vera¬ 
mente notevole che lo ricopre. 

PELE’ (VOTO t): Ha preso in 
giro quasi ottantamila persone, 
facendo atto di presenza per 76 
minuti, durante I quali ha ope¬ 
rato una finta e ba toccato tre 
palloni. Una truffa in piena re¬ 
gola. 

PEPE (VOTO 7): Toccato duro 
da Maldini, ha preferito ritirarsi 
nei propri appartamenti. E’ In 
possesso di un « sinistro proibi¬ 
to » e l’ha sfoderato due o tre 
volte; nel « dribbling » da fermo 
è assai abile, ma non ba grandi 
pretese sul plano della manovra. 

QUARENTINHA (VOTO 4): Il 


sostituto di Pelò ha emulato... 
Pelè. .. .. v, • ■ : , ■. 

NEY (VOTO 8): Subentrato a 
Dorval, è stato 11 più Incisivo ed 
estroso della prima linea, causan¬ 
do a Vieri due brutti spaventi. 
Quando però alla sua guardia è 
stato adibito Trapattoni, anche la 
scintilla Ney ha finito per spe¬ 
gnersi. 

BOI8, L’ARBITRO (VOTO 7): 
Una direzione scrupolosa c atten¬ 
ta. Accordando il rigore all’lta- 
lla è stato forse troppo severo. 

Ombrò 

secondo i sensali nostrani. Eb. 
bene il Brasile attuale, quel¬ 
lo che deambula fra tanta pe¬ 
na per l’Europa, è come non 
esistesse. Sembra composto di 
ombre. fiacche e < traballanti. 
Apparentemente ~ non sa più 
giocare al football. I suoi ve¬ 
terani corricchiano come ansi. 
manti cavalli da brumista, i 
suoi giovani toccheggiano sen¬ 
za energia né fantasia, Pelé 
< Le Roi » sembra disgustato 
di se stesso e di tutto. Contro 
Trapattoni ha toccato mala¬ 
mente due palloni, poi, verso 
la mezz’ora si è ritirato nelle 
sue stanze per dormire tran¬ 
quillo. I fischi dei centonlila 
lo hanno fatto sorridere con 
un lieve imbarazzo. E’ stato 
tutto. ■ - t 

Quando Pelé ha ceduto il pò- 
sto al lento e sfiorito Quaren- 
tinha la situazione stava an¬ 
cora sul pareggio, però i gio¬ 
vanotti di Fabbri incalzavano. 
Chi. conosce Quarentinha as¬ 
sicura che, una volta, il lun¬ 
go possedeva un piede d’ac¬ 
ciaio, insomma un tiro alla 
Pepe; a San Siro nessuno, me¬ 
no il portiere degli italiani 
Vieri, se ne è accorto. Perchè 
non hanno mandato in campo 
Amarildo oppure Gerson in¬ 
vece di quel monumento roso 
dal tempo? ’ ■ ^ 

Il pigro Pelé, l’inutile Qua¬ 
rentinha non sono gli unici 
malanni stagionali del Brasi¬ 
le così maltrattato e deriso 
negli ultimi tempi. 1 giocolie¬ 
ri di Feola, bianchi e negri e 
meticci, se si fanno eccezioni 
per il portiere Gylmar e Ney 
e parzialmente per Dorval, 
sembrano tutti uomini vagan¬ 
ti in lungo ed in largo sul 
campo, senza una meta, senza 
una idea,- senza orgoglio per¬ 
sonale, senza energia fisica . 
Sono atleti spenti, individui 
annoiali, diciamo nauseati dal 
lavoro quotidiano eccessivo e 
monotono. E’ gente in sur¬ 
menage, passata di forma. Ha 
bisogno di una lunga vacanza, 
di distrazioni. Tutti i brasilia¬ 
ni dovrebbero tornare a casa 
rinunciando alle future partite 
in Africa (Cairo), in Asia (Teh 
Aviv), a Berlino. I loro diri¬ 
genti, invece di pensare ai dol¬ 
lari, potrebbero chiudere il 
pallone in un cassetto. Il ri¬ 
poso ed il tempo faranno di¬ 
menticare le ■ tante pagine 
oscure che riguardano le pe¬ 
nose Waterloo e di Lisbona e 
di Bruxelles, di Amsterdam e 
di Milano. Vogliamo fare i 
conti? 

; Prima di partire per l’Eu¬ 
ropa, il Brasile venne supe¬ 
rato (per 3-2), in San Paolo, 
da una Argentina in fase spe¬ 
rimentale. La rivincita (5-2) a 
Rio dopo i tempi supplemen¬ 
tari non convinse troppo: i 
brasiliani potevano naufragare 
in giro. Ècco, difatti i risul¬ 
tati ottenuti in Europa: Porto- 
gallo-Brasile 1-0 a Lisbona; 
Belgio-Brasile 5-1 a Bruxelles; 
Brasile-Francia 3-2 a Parigi; 
Olanda-Brasile 1-0 ad Amster¬ 
dam; Brasile-Germania Ovest 
2-1 ad Amburgo; Inghilterra - 
Brasile 1-1 a Wembley; Italia- 
Brasile 3-0 a Milano. Dunque 
quattro sconfitte su 7 gare: due 
vittorie, una parità . Il pur 
bravo Gylmar ha raccolto nel¬ 
la sua rete ben 14 palloni con¬ 
tro i sette messi a segno da 
Pelé, Coutiho, Pepe e Qua¬ 
rentinha. Si tratta di un bilan¬ 
cio del tutto negativo, ben 
più sconsolante di quello di 
sei anni fa. Durante la pri¬ 
mavera del 1956 il Brasile di 
Gylmar e di Didi, fece discu¬ 
tere per questi altri punteggi: 

Londra: Inghilterra - Brasile 
4-2; Lisbona: Brasile-Portogal- 
lo 1-0; Zurìgo: Svizzera-Brasi¬ 
le 1-1* Vienna: Brasile-Au- 
stria 3-2; Praga: Cecoslovac- 
chia-Brasile 0-0; Istanbul: Bra- 
sile-Turchia 1-0; Milano: Italia- 
Brasile 30. Furono, dunque, 
sette match con tre successi, 
due pareggi, due sconfitte. Le 
reti all’attivo risultarono 8, 
quelle -incassate dieci. ' 

Due anni dopo il Brasile di¬ 
ventò campione del mondo a 


Stoccolma, trionfo rinnovato 
nel 1962 in Cile. Sarebbe irli- 
prudente ritenere i campioni 
mondiali ormai definitivamen¬ 
te infiacchiti, ; tecnicamente 
scaduti, tatticamente fuori mo¬ 
da, di conseguenza facile pre¬ 
da non solo dei nostri « azzur¬ 
ri » ma persino per i dopola¬ 
voristi .■ dell’Olanda e del 
Belgio. 

Sarebbe pericoloso illudersi, 
noi che siamo così facili alla 
esaltazione come del resto allo 
sgomento, ne avremo la prova 
l’anno prossimo in Brasile se 
ci inviteranno assieme \ al- 
l’URSS ed all’Inghilterra, ne 
avremo la riconferma in oc-. 
castone della « Vili Coppa del ì 
Mondo • che si svolgerà a Lon -. 
dra e dintorni. , 

Pelé, « Le Roi », tornerà a '> 
battersi con le sue zampate ' 
vellutate come una giovane 
tigre ed intorno a lui si muo- 
veranno svelti ragazzi in gam¬ 
ba come Ney, come Amarildo, 
come Gerson, come Lima, co¬ 
me l’oriundo Claudio, ; come 
Rildo, come Eduardo, come 
Jair dell’lnter se riusciranno 
a riaverlo, come altri fieri cal¬ 
ciatori carioca e paulistani ri¬ 
masti a casa. Fra costoro senti¬ 
rete parlare di Geraldo un ter¬ 
zino imperturbabile, di Silvio 
e Servilio, due attaccanti del 
Portuguesa, del difensore Ze' 
Carlos, di Faustino che potreb¬ 
be prendere il posto del dia¬ 
bolico Garrincha, di Lotico del 
Vasco De Gama, di Manga por¬ 
tiere del Botafogo, destinato a 
succedere a Gylmar, leggere 
inoltre di Dori del Fluminese, 
di Djalma, il giovane stopper 
de L’America, di Dudu, di Ciò- 
vis di altri ancora. Il calcio 
brasiliano è un prato sempre 
fiorente, basta saper cogliere 
e coltivare. Da Recife, da Per- 
nabuco a Porto Aiegre e più 
giù, la gioventù si dedica al¬ 
l’arte del pallone con un suc¬ 
cesso del tutto sconosciuto dal¬ 
le nostre parti, -s-v. . - ; 

Infiniti ragazzi sognano di 
diventare un Domingos, un 
Leonidas, un Jair Pinto (quel¬ 
lo della « Coppa » del 1950), 
un Barbosa, uh Didì e magari 
diventano davvero un Pelé, un 
Gylmar, un Ney, un Amarildo, 
un CoutinHo, sebbene questo 
ultimo mi sembra, alla sua età, 
troppo massiccio con preoccu¬ 
pante tendenza ad ingrassare. 
L’organizzazione professionisti¬ 
ca che funziona in quell’im¬ 
menso paese, combina a volte 
seri guai oltre, si capisce, la 
rivalità fra i dirigenti, fra i 
tecnici, fra gli accompagnatori 
alle scampagnate in Europa ed 
altrove. Per esempio Vincenzi- 
no Feola, Carlos Nascimento e 
Aimore Moreira, che guidano 
la spedizione in questi giorni 
di sfortuna, non devono amar¬ 
si come fratelli, può inoltre 
darsi che Pelé e gli altri mo¬ 
nelli abbiano bisogno, per la¬ 
vorare sodo, di un sergente co¬ 
me Amarai il gigante silenzio¬ 
so, che nel passato li fece trot¬ 
tare in Svezia ed i* Cile. - 

1 nostri professionisti del 
pallone, che oggi sono in mag¬ 
gioranza qbbastanza stanchi, 
non si reggono più in piedi do¬ 
po una quarantina di partite 
forse meno; ebbene i loro col¬ 
leghi del Brasile, incomincian¬ 
do dalle ómbre osservate ieri 
a San Siro, normalmente so¬ 
stengono almeno ottanta gare 
per stagione in ogni parte del 
mondo, nei diversi climi. Non 
bisogna trascurare, sicuro, i 
relativi viaggi, v 

Un certo Pelé, ieri cosi in¬ 
fingardo sotto il sole di Mila¬ 
no, ogni anno mette a segno 
un goal per partita che dispu¬ 
ta, anzi di più. In meno di un 
lustro di tempo, egli ha supe¬ 
rato il traguardo delle cin¬ 
quecento reti. Per questo lo 
chiamano « Le Roi », Il Re, 
per questo a volte egli ti pren¬ 
de qualche confidenza. Il pub¬ 
blico lo fischia come a San 
Siro, forse non ha torto, tut¬ 
tavia non bisogna dimenticare 
che Pelé, negro di 23 anni 
scarsi, è solo un uomo, anzi 
ancora un ragazzo con tutti i 
difetti della sua invidiabile 
età. Sono gli aspetti commer¬ 
ciali di questo football di me¬ 
stiere che bisognerebbe disap¬ 
provare perchè finisce per to¬ 
gliere, al gioco, il suo fascino 
sportivo. 

Per il calciatore professioni¬ 
sta, un essere randagio sempre 
in viaggio, troppo di frequen¬ 
te lontano dai suoi cari, diven¬ 
ta spesso una routine più lo¬ 
gorante e noiosa di tante altre. 
Sono gii schiavi d’oro di una 
epoca e di un mondo sbagliati 
in quasi tutto. 


. J.V’i . ri.:,. 


























